
RASSEGNASTAMPA

RASSEGNASTAMPA
2 settembre 2014



RASSEGNASTAMPA

Direzione: Edizioni Proposta sud s.r.l. Via Annarumma, 39/A - 83100 - Avellino
Redazione di POTENZA,: via Nazario Sauro 102, 85100 - Potenza (PZ)- tel. 0971 1656020 - fax 0971 476797 - email potenza@quotidianodelsud.it

Redazione di MATERA: Piazza Mulino 15, 75100 - Matera (MT) - tel. 0835 1887000 - fax 0835 256466 - email matera@quotidianodelsud.it

Martedì 2 settembre 2014

Nel pieno della discussione sullo Sblocca Italia nuova fiammata al Centro
oli di Viggiano. La Cgil dà la notizia, Eni minimizza, interviene Berlinguer

Il petrolio
infiamma
la Basilicata
E sul decreto del governo il presidente Pittella rimarca
la posizione di intransigenza: annuncia le contromosse,
anche quella estrema evocando Scanzano

LA STORIA Da domani a Pristina

Il potentino Figliuolo al comando
delle Forze Nato in Kosovo

SANTORO, PANETTIERI, QUARTO alle pagine 6, 7, 8 e 9

a pagina 16

POTENZA
Si riaccendono

gli impianti
della Sider

Al lavoro in 250
La Sider
r i a p reGIAMMARIA a pagina 16

ECCELLENZE
Riconoscimento
inter nazionale

al Pisticci
Restaurant di NY
D’ALESSANDRO a pagina 34

L’insegna
del bistrot

CORTE D’APPELLO
CHIUSURA, PRESCRIZIONE

I N T E R C E T TA Z I O N I
PRONTI A MOBILITARCI

La fiammata di ieri fuoriuscita dal Centro oli
di Viggiano

VI SEGNALIAMO:

L’IMPRESA
L’ultraciclista
di Potenza
fa 367 km
in 15 ore

VACCARO a pagina 11
Il potentino
Rocco Mucci

S P O RT
CALCIO LEGA PRO

Columella non demorde
Un altro ricorso
per avere la Serie B

CALCIO REGIONALE
Domenica cominciano
Eccellenza e Promozione
Ecco i calendari

Azione

Columella

VERSO IL 2019

Matera vista da Ravenna
Cassani: «La città dei Sassi
è la principale candidata»

QUARTO a pagina 10
Cassani, direttore di Ravenna

L AG O N E G R O

Fuoco dall’ester no
Si segue la pista del dolo

per l’incendio alla Lombardi
FALABELLA a pagina 29

Le fiamme a Lagonegro

di GIUSEPPE D’ADDEZIO*

SULLA RIFORMA della giustizia il gover-
no sta mettendo troppa carne al fuoco e ri-
schia di portare a casa poco o niente.

Una concreta soluzione sulla prescrizio-
ne ad esempio ancora non c’è. Sono stati
ideati vari sistemi per riformare i tempi di
prescrizione; e quello che il governo

continua a pagina 12

Dalla rivive a Matera

da pagina 21 a pagina 28

Diverse missioni oltreoceano
per il cinquantenne lucano
Di recente ha guidato
le truppe in Afghanistan
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Province, bufera nel Pd
«Sono giochi di potere»

A processo Toti e Fede
Emiliano chiede 2,5 mln

IL CASO
Ancora
polemica nel
Pd per gli
accordi con
Forza Italia.
Minervini
attacca
Emiliano

SERVIZIO A PAGINA 9 >>

DENUNCIA
L’ex sindaco
di Bari ha
querelato i
due ex
direttori per i
servizi sul
caso delle
cozze pelose

SCAGLIARINI A PAGINA 9 >>

GOVERNO IL PREMIER ANNUNCIA UNA RAFFICA DI RIFORME RADICALI PER LIBERARE IL PAESE DAI BUROCRATI E DAL POTERE DEI SOLITI NOTI

Renzi: tre anni per stupirvi
«Gli 80 euro vanno allargati. Lavoro: il modello è la Germania»
«Vigileremo sulle banche per i finanziamenti alle imprese»

SERVONO MILLE
O CENTO GIORNI

PER CAMBIARE
UN PAESE?

di GIUSEPPE DE TOMASO

S
e in economia il tem-
po, che è la risorsa
più scarsa e più cara
in circolazione, co-

stituisce il principale fattore
della produzione, in politica
il fattore tempo viene con-
siderato una sorta di «va-
riabile indipendente». Più gli
uomini dell’economia hanno
fretta, più i signori della po-
litica sembrano non farci ca-
so. Oddio, l’economia non
può pretendere che la po-
litica, in un sistema demo-
cratico, abbia tempi ultra-ra-
pidi, ma anche la politica non
può chiedere che l’economia,
in un mercato globale, adotti
i ritmi di una lumaca. L’idea -
le sarebbe un «compromesso
storico» tra politica ed eco-
nomia sull’altare della risor-
sa «tempo». Ma, specie in
Italia, politica ed economia
viaggiano a ritmi assai dif-
f e re n t i .

SEGUE A PAGINA 17 >>

Fiat, fine settembre
col lancio della Jeep
Prezzi a partire da 23.500 euro

l l lancio commerciale negli showroom italiani
della Jeep Renegade, il mini-suv prodotto nello
stabilimento Fiat-Sata di Melfi, è previsto per fine
settembre. Il listino prezzi parte da 23.500 euro per
gli esemplari Longitude e Limited con motore 1.4
Multiair da 140 Cavalli fino a raggiunge i 32.800
euro del top di gamma. Melfi punta molto sul
successo del mini-suv che potrebbe dare una mag-
giore stabilità allo stabilimento Fiat-Sata.

SERVIZIO A PAGINA 5 >>

BARI
Caputo in viaggio
sul treno del gol

NITTI NELLO SPORT >>

A CORATO
«A te niente bibita»
Botte all’immigrato

CANTATORE A PAGINA 13 >>

CASO IL TARANTINO LATORRE COLPITO DA ISCHEMIA, PAURA PER LUI

India, marò in ospedale
esplode l’ira della figlia
«Italia, paese di merda». Poi cancella
Pinotti a Delhi. Mogherini: riprenderli

MARÒ Massimiliano Latorre

L’AUTO PRODOTTA A MELFI

QUASI TUTTA L’ITALIA SOTT’ACQUA. NEVE IN FRIULI E ABRUZZO

Il maltempo
annunciato
arriva
anche al Sud

SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3, 4 E 5 >> ARCADIO E SERVIZI ALLE PAGINE 6 - 7>>

SAN SEVERO Viale Giustino Fortunato come un fiume

CIAVARELLA A PAGINA 12 >>

FA S A N O LA FESTA DEGLI INDIANI

Misure antipioggia
per le fanta-nozze
E vietati gli smartphone

DALLA TRAGEDIA
DI UN MILITARE

ALLA FARSA
DI UNA NAZIONE

di BENEDETTO SORINO

l Cresce l’attesa per la festa
di nozze, tra rampolli indiani,
che inizia domani a Savel-
letri, vicino a Fasano. Pre-
visto un piano d’emergenza in
caso di pioggia.

SERVIZI A PAGINA 11 >>

D
a tragedia a farsa e
poi di nuovo trage-
dia: è il caso dei due
marò pugliesi trat-

tenuti in India, che ieri ha
rianimato polemiche, alcune
fondate, altre sterili, in chiave
p at r i o t t i c a .

Iniziata poco meno di tre
anni fa, quando il tarantino
Massimiliano Latorre e il ba-
rese Salvatore Girone, di guar-
dia sulla petroliera Lexie e in
missione internazionale, furo-
no accusati di aver ucciso due
pescatori del Kerala, scam-
biandoli per pirati, la vicenda
s’è via via ingarbugliata in un
ginepraio politico-giudiziario.

A comprometterne l’e s i t o,
come accade nella gran parte
delle storie italiche finite sotto
i riflettori dell’opinione pub-
blica, è sopraggiunto il trita-
carne della propaganda poli-
tica. Di governo e opposizio-
n e.

SEGUE A PAGINA 6 >>

FESTIVAL DEL CINEMA «IL GIOVANE FAVOLOSO», IN CONCORSO

Leopardi uomo moderno
Al Lido la sfida di Martone

L E O PA R D I Elio Germano nel film

l «I fanciulli trovano il tutto nel
nulla, gli uomini il nulla nel tutto».
È un frammento dello Zibaldone
di Giacomo Leopardi, protagoni-
sta di Il giovane favoloso (così de-
finito in un passo di Anna Maria
Ortese), terzo e ultimo film ita-
liano in concorso, molto applau-
dito ieri alla Mostra di Venezia e
che sarà nelle sale a metà ottobre.
Lo ha diretto Mario Martone, fir-
mandone la sceneggiatura insie-
me alla moglie Ippolita di Majo.

IARUSSI A PAGINA 18 >>

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con Guida al BuonGusto A 7,10
Con CD Le 100 Canzoni A 7,10

DAL REGISTRO GENERALE DEL MINISTERO DELL’INTERNO

Potenza, il caso
dei tre morti lucani
mai identificati

SALME Tre cadaveri rimasti ignotiAMENDOLARA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA III >>
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SBLOCCA ITALIA IL GOVERNATORE SPERA CHE I CONTENUTI DEL DECRETO SIANO MODIFICATI

Ora Pittella evoca
il corteo di Scanzano
«Ci mobiliteremo»
Petrolio: stop all’avanzata delle trivelle

Legambiente controreplica al
premier Renzi: «Incrementare le

perforazioni è il risultato di una
insensata strategia»

lSe i contenuti del decreto «Sblocca Italia» che
riguardano la Basilicata – nella parte dedicata
alle estrazioni di petrolio – non fossero corretti,
potrebbe ripetersi una protesta come quella del
2003, quando la regione reagì all’ipotesi di rea-
lizzazione a Scanzano Jonico del deposito unico
nazionale delle scorie radioattive. È l’a n nu n c i o
del governatore Marcello Pittella pur dicendosi
«fiducioso» che sarà trovata una soluzione.

INCISO A PAGINA II >> CORTEO La mobilitazione di Scanzano contro il nucleare

P OT E N Z A

Il caso
dei tre
cadaveri
ignoti

l Nonostante siano in
obitorio ormai da molti an-
ni non hanno ancora un no-
me. Su una targhetta di pla-
stica lucida legata al piede
con un filo di nylon c’è
scritto «da identificare».
Sono tre i cadaveri anonimi
trovati in Basilicata e cen-
siti dal ministero dell’In -
terno in un «registro gene-
rale» che ricorda alle forze
dell’ordine di controllare
tra i casi di scomparsa.

AMENDOLARA A PAGINA III >>

SIAMO PRONTI
A MOBILITARCI

LA GIUSTIZIA
VA «PROTETTA»

di GIUSEPPE D’ADDEZIO
PRESIDENTE CAMERA PENALE

S
ulla riforma della giu-
stizia il governo sta
mettendo troppa car-
ne al fuoco e rischia di

portare a casa poco o niente.
Una concreta soluzione sulla

prescrizione ad esempio anco-
ra non c’è. Sono stati ideati vari
sistemi per riformare i tempi di
prescrizione; e quello che il go-
verno sembrerebbe aver scelto
non è condivisibile. Pur dando
atto di una retromarcia rispet-
to all’iniziale progetto di au-
mentare i termini ordinari per
tutti i delitti, che l’Unione delle
Camere Penali Italiane aveva
subito contrastato, si è comun-
que ceduto al facile rimedio
della sospensione del suo corso.
Una scelta non compensata da
criteri di controllo dell’eserci -
zio dell’azione penale, di de-
cadenza dall’azione, di durata
massima del processo, cosi co-
me si era suggerito all’esito dei
lavori delle commissioni mi-
nisteriali incaricate di studiare
il problema. Il processo deve
avere una durata ragionevole
ed una paralisi della prescri-
zione (così come si paventa) al
primo grado comporterebbe in
Italia un processo di secondo
grado e di Cassazione infinito.
E questa risulta essere una del-
le criticità più forti ed in par-
ticolare la sospensione della
prescrizione in caso di condan-
na per due anni in Appello e
uno in Cassazione. In altri ter-
mini la riforma della prescri-
zione dovrebbe prevedere un
conto alla rovescia che si bloc-
ca in momenti precisi: dopo la
sentenza di primo grado ci so-
no due anni di tempo per in-
cardinare l’Appello un anno
per arrivare in Cassazione.

CONTINUA A PAGINA XIII >>

L AVELLO CAMPI DI POMODORO E ORTAGGI DISTRUTTI DAL VIOLENTO NUBIFRAGIO DI IERI

Una «bomba d’acqua»
devasta Gaudiano

SERVIZIO A PAGINA VI >>

FA N G O
Gli effetti
provocati
dalla «bomba
d’acqua» che
si è abbattuta
ieri su gran
parte del
Lavellese
[foto Luciano
Massari]

.

VIGGIANO

Nuova fiammata
al centro oli
Berlinguer sbotta

SCANZANO J.
Entriamo nell’inferno
Un bunker in piazza
tra coca e crack

MELE A PAGINA XII >>

P OT E N Z A
La città antica
aspetta di essere
valorizzata

COLICIGNO A PAGINA V >>

AUTOMOBILI LA NUOVA VETTURA DELLA FIAT PRODOTTA A MELFI

La «Jeep Renegade»
in vendita a fine mese

FCA La nuova nata in casa Fiat

l A fine settembre appro-
derà negli autosaloni la Jeep
Renegade, la nuova vettura del-
la Fiat (ora Fca) costruita nello
stabilimento di Melfi. Il listino
prezzi parte da 23.500 euro per
Longitude e Limited con mo-
tore 1.4 benzina da 140 cv per
salire a 32.800 euro per il top di
gamma Trailhawk 2.0 Multijet
II da 170 cv con cambio au-
tomatico a 9 rapporti e trazione
4x4.
SERVIZIO IN NAZIONALE A PAG. 4 >>

IL CASO MANCATE NOMINE DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE

Scuola lucana nel caos
senza presidi e reggenti

DOCENTI Scuola senza... testa

l Mancano all’appello sette
presidi e 45 reggenti. Ieri, pri-
mo giorno di attività dopo la
pausa estiva, la scuola lucana è
piombata nel caos. Le opera-
zioni di avvio dell’anno scola-
stico hanno subito così un con-
dizionamento negativo, a co-
minciare dai collegi e consigli
dei docenti, che richiedono la
presenza dei dirigenti. Gli uf-
fici ministeriali dell’Istr uzione
sono sul banco degli imputati.

SALIERNO A PAGINA IV >>

SERVIZIO A PAGINA VII >>

M I L I TA R I FRANCESCO FIGLIUOLO

Un generale lucano
nel Kosovo
alla guida della Nato

SERVIZIO A PAGINA IV >>

L AG O N E G R O
Ferramenta in fumo
«Oltre trent’anni
di sacrifici buttati»

PERCIANTE A PAGINA VII >>

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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Odio gli indifferenti. Credo che vivere
voglia dire essere partigiani. Chi vive
veramente non può non essere
cittadino e partigiano. L’indifferenza è
abulia, è parassitismo, è vigliaccheria,

non è vita. Perciò odio gli indifferenti.
Alcuni piagnucolano pietosamente,
altri bestemmiano oscenamente,
ma nessuno o pochi si domandano:
se avessi fatto anch’io il mio dovere,

se avessi cercato di far valere la mia
volontà, sarebbe successo ciò che è
successo?
Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi
non parteggia, odio gli indifferenti.

AntonioGramsci 11 febbraio 1917

L’Unità
èviva

1,30 Anno91n. 201
Giovedì31 Luglio2014
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l ROMA. Di rimpasti di governo non se
ne parla anche se «ragionevolmente, un
ministro lascerà questo governo il 25 o 26
ottobre». Un paio di giorni prima si inizierà
a pensarci «ma fino ad allora non c'è alcuna
discussione». Matteo Renzi prende tempo e
prova a stoppare voci e indiscrezioni su un
imminente walzer di ministri a seguito
della inevitabile sostituzione alla Farne-
sina di Federica Mogherini, destinata al
prestigioso incarico di Alto rappresentante
per la politica estera e la sicurezza comune
dell’U e.

Evidentemente le chiacchiere di questi
giorni sulla successione non sono piaciute
al premier che rinvia la questione, fissando
una data: il nome del sostituto arriverà
entro fine ottobre quando il Parlamento
europeo avrà finalmente ratificato la no-
mina della Mogherini a lady Pesc. Fino ad
allora «Federica resta il ministro degli
Esteri». Nel frattempo – si ragiona nella

maggioranza - si proverà a lavorare a fari
spenti per verificare le varie ipotesi e ma-
gari aprire qualche trattativa.

Le ipotesi per gli Esteri sono tante: si va
dall’attuale ministro dell’Interno Angelino
Alfano al viceministro degli Esteri Lapo
Pistelli, fino alla responsabile della Difesa
Roberta Pinotti. La prima opzione, che ve-
drebbe l’arrivo al Viminale dell’attuale sot-
tosegretario alla presidenza Graziano Del
Rio trova però l’opposizione di Ncd e dello
stesso Alfano che, dopo aver lasciato l’in -
carico di vicepremier a febbraio, non in-
tende rinunciare ad un dicastero chiave,
soprattutto proprio dopo aver ottenuto un
successo sul fronte immigrazione.

Si tratta comunque di soluzioni che fan-
no riferimento a rimescolamenti che ri-
guarderebbero comunque attuali membri
dell’esecutivo e che, quindi, non stravol-
gerebbero la squadra già in campo. Si evi-
terebbe così un voto di fiducia delle Camere
per un governo Renzi bis che all’ex sindaco
di Firenze non piacerebbe anche perchè
potrebbe apparire come un rituale da vec-
chia Repubblica.

Ma rispetto ad uno scenario conserva-
tivo, circolano anche ipotesi di un rimpasto
più ampio, con nuovi ingressi dall’ester no
(tra gli altri si fa anche il nome dell’ex ad di
Luxottica Andrea Guerra) e magari qual-
che avvicendamento di esponenti tecnici,

come il ministro dello Sviluppo economico
Federica Guidi. Ma quest’ultima ipotesi
rimetterebbe in gioco troppi equilibri. In
difficoltà potrebbe trovarsi il ministro
dell’Istruzione Stefania Giannini, chiama-
ta a rappresentare un partito, Scelta Ci-
vica, quasi azzerato dal voto delle Europee
ed un gruppo parlamentare ridimensio-
nato anche dalla nascita del neogruppo
centrista Ncd-Udc. Su Giannini pesano an-
che gli «appetiti» di chi nel Pd, alla luce
dell’impegno del governo su scuola ed edu-
cazione, giudica fondamentale avere la gui-
da del dicastero.

Renzi, infine, intende mantenere fede al
criterio di «pari rappresentanza» dei due
sessi per la composizione del suo esecutivo.
Le variabili in gioco sono numerose. Il pre-
mier per il momento prende tempo. Chi lo
conosce è pronto a scommettere che, come
suo solito, deciderà soltanto all’u l t i m o.

Teodoro Fulgione

LA CRISI INFINITA
LE STRATEGIE E LE INIZIATIVE

Renzi lancia la sfida
«Giudicatemi nel 2017»
Il premier: «Il bonus di 80 euro va esteso. Vigileremo sulle banche»

l ROMA. «Oggi è il giorno ze-
ro»: a maggio 2017 «saremo giu-
dicati». Mille giorni. Per «cambia-
re l’Italia, senza guardare in faccia
nessuno». Dopo aver abbandonato
la fretta dello «sprinter» per il
«passo dopo passo», per Matteo
Renzi è giunto il momento di av-
viare il countdown dei mille gior-
ni, il lasso di tempo che si è dato
per «cambiare alla radice» il Pae-
se. La sfida, ammette il premier
alla vigilia di un autunno crucia-
le, è «difficile». E va affrontata
giorno dopo giorno. Niente an-
nunci di nuove riforme, ma l’im -
pegno a risultati «verificabili». Un
impegno che sembra non bastare
alle opposizioni se FI vi intravede
«il passo del gambero», mentre la
Lega bolla come «stupidaggini» le
parole del premier e il M5S già
scommette contro la riuscita della
«fantomatica agenda».

Non si lascia però impressio-
nare, Renzi, da «gufi, ostacoli, po-
lemiche». «Ci potranno accusare
di arroganza – scandisce – ma
l’Italia la portiamo lì dove indi-
cato. Perchè se i pezzi del puzzle
sono ancora da comporre, la cor-
nice è chiara», assicura. E anche il
metodo, che richiede di «giocare
all’attacco» per un’Italia «libera
dalle pastoie burocratiche e dal
potere di rendita dei soliti noti» e
«che finalmente fa le riforme os-
sessivamente discusse».

Sia chiaro, sottolinea: le rifor-
me strutturali devono essere fatte
«tornare a guidare l’Europa», cui
l’Italia «in termini economici ha
dato sempre più di quanto ha ri-
cevuto». Perciò in Ue Renzi vuole
andare a «imporre una nuova
strategia» e a prendere quel che al
nostro Paese spetta in termini di
flessibilità per fare le riforme e
investimenti: «I 300 miliardi" an-
nunciati da Juncker ci auguriamo
arrivino il prima possibile, li
spenderemo più veloci del west».
E ancora: «La Bce il 18 settembre
darà 200 miliardi di euro alle ban-
che noi vigileremo perchè le ban-
che italiane poi diano soldi alle
imprese». E basta «parlar male
della Germania: la Germania sul

mondo del lavoro è un modello,
non un nemico».

Alla data «zero» dei mille gior-
ni, il premier lancia un sito dal
nome evocativo: «passodopopas-
so.italia.it». In cima compare il
countdown e nelle pagine interne
l’illustrazione delle cose fin qui
fatte e delle riforme in via di rea-
lizzazione. Il premier le riepiloga

in conferenza stampa con Maria
Elena Boschi e Graziano Delrio a
Palazzo Chigi: lavoro, riforma del
Senato e legge elettorale, giusti-
zia, semplificazione fiscale. E poi
il bonus degli 80 euro, con la
«scommessa politica di dare al ce-
to medio» sulla quale «non si tor-
nerà indietro», anzi si cercherà di
«allargare la platea». «Abbiamo

Linea prudente sul rimpasto
«Ne parliamo tra un mese»
Il turn over alla Farnesina. Per ora resta la Mogherini

SPENDING REVIEW IL PROGRAMMA DI RAZIONALIZZAZIONE INDICATO DAL COMMISSARIO SI SVILUPPEREBBE NELL’ARCO DI TRE-QUATTRO ANNI

La «scure» di Cottarelli: tremano 2000 partecipate
Il taglio potrebbe arrivare nella legge di stabilità. Risparmi immediati per mezzo miliardo

IL COMMISSARIO Carlo Cottarelli

l ROMA. Taglio di 2mila partecipate nel 2015
con risparmi pari a circa 500 mln, che diven-
tano fino a tre miliardi fino al 2017. E’ lo sce-
nario che potrebbe emergere se il governo tra-
durrà in norme nella Legge di Stabilità il pro-
gramma di razionalizzazione delle partecipate
targate Carlo Cottarelli.

Ma il condizionale è d’obbligo visto che «il
ruolo dei tecnici è di fare delle proposte, non
devono decidere nulla», ha chiarito il commis-
sario alla Spending Review. «Questo è un pro-
gramma - ha precisato- bisognerà poi vedere le
norme e l’implementazione di tale norme». E se
le norme dovessero arrivare saranno conte-
nute nella Legge di Stabilità che il governo
presenterà entro il 10 ottobre. «Credo anch’io
che sia meglio intervenire con un provvedi-
mento complessivo», ha sottolineato Cottarelli
snocciolando i numeri del vasto programma
messo a punto. «Dalla razionalizzazione delle

partecipate nell’arco di 3-4 anni, a regime, si
potrebbero ottenere risparmi complessivi in-
torno ai 2-3 miliardi». Dunque «se applichiamo
una logica lineare solo nel 2015 si tratterebbe di
un risparmio di 500 milioni di euro circa», ha
spie gato.

Da qui la presentazione di 33 proposte da
parte di Cottarelli per razionalizzare il sistema,
tra le quali controlli e sanzioni per l’imple -
mentazione dei tagli. «Ci deve essere un per-
corso anche attraverso sanzioni per chi non
rispetta la legge», ha detto spiegando che «esi-
ste la possibilità di intervenire sui Comuni».
Sul fronte delle Regioni invece, dove esiste un
problema costituzionale, si potrebbe prevedere
«un accordo politico perchè è nel loro interesse
avere un sistema più efficiente». Tra le altre
proposte anche la chiusura delle cosiddette
«scatole vuote». «Sono almeno 3mila quelle con
meno di 6 dipendenti o altre partecipate molto

piccole in cui vi è il sospetto siano state fatte per
favorire incarichi» o anche la proposta di «vie-
tare partecipazioni inferiori al 10-20%».

Resta infine il «caso difficile del Tpl», ha
detto, un settore che presenta «criticità», le cui
perdite superano i 300 mln, di cui la metà sono
relative all’Atac di Roma. «Le tariffe degli ab-
bonamenti al trasporto pubblico locale in Italia
sono più basse di quelle degli altri Paesi eu-
ropei» ha osservato spiegando che «se le tariffe
vengono elevate troppo si rischia che la gente
prenda l’auto, ma un margine c'è». Ed in tal caso
le nuove risorse «in parte dovrebbero andare ad
un miglioramento della qualità dei servizi».

Il commissario non si è sbilanciato sui pros-
simi capitoli di intervento, liminandosi a fis-
sare il prossimo appuntamento tra due set-
timane con la pubblicazione dei nuovi indici
sul rapporto fatturato-occupazione nelle azien-
de municipalizzate.

IL CONTROLLO
Aperto un sito (passodopopasso.italia.it) con le
cose fatte e quelle in fase di realizzazione dove
i cittadini potranno monitorare l’esecutivo

fatto molto» rivendica Renzi, «ma
non ci basta». Avanti dunque, sen-
za «guardare in faccia nessuno»,
perchè nessun settore «può chia-
marsi fuori» dopo che la politica
ha iniziato a riformarsi.

Lascia però a bocca asciutta, il
premier-maratoneta, chi si atten-
deva annunci delle altre riforme
da condurre a termine nei mille
giorni. Alle critiche ricevute dopo
lo sblocca Italia, ai «soliti noti
esperti di palude», a chi descrive
la «fine della luna di miele», la
risposta si riassume in una pa-
rola: «accountability», «responsa-
bilità ampia». «All’accusa di an-
nuncite, malattia tipica di parte
del ceto politico – spiega – rispon -
diamo con l'elenco di date a cui
siamo auto-costretti». Del «pro-
gramma dei Mille giorni», spiega
il ministro Boschi, il governo ri-
ferirà entro settembre in Parla-
mento, con un’informativa o con
comunicazioni del premier, ma
non ci sarà il voto di fiducia.

Serenella Mattera

IL
PROGRAMMA
In alto il
sottosegretario
Graziano
Delrio, Matteo
Renzi e il
ministro Maria
Elena Boschi.
A sinistra il
ministro
Federica
Mogherini
fresca di
nomina a Lady
Pe s c

PA S S O D O P O PA S S O. I TA L I A . I T

l ROMA. In gioco ci sono, euro più euro meno, 61 miliardi. È la
grande torta dei Fondi strutturali Ue che il Governo non vuole
perdere e che intende usare anche a costo di sostituirsi alle Regioni
se queste non rispettano i tempi. Il Decreto Sblocca Italia lo ha
messo nero su bianco all’art.11 («Potere sostitutivo del Governo in
materia di Fondi Europei») facendo scattare le prerogative del
presidente del consiglio nel caso di inadempienze da parte delle
Regioni nei casi previsti dall’art.120 della Costituzione. Grazie a
questa norma il Presidente del Consiglio potrà da ora esercitare «il
potere sostitutivo nei confronti delle Regioni, al fine di assicurare
adempimenti amministrativi preliminari all’esecuzione dell’ope -
ra ed ultimare, entro il termine previsto dagli atti di pianificazione,
la fase di approvazione delle opere finanziate, anche in parte, con
fondi europei di competenza regionale».

Il Presidente del Consiglio potrà anche esercitare «tutti i poteri

Fondi Ue, l’esecutivo
sostituirà le Regioni lente
In ballo ci sono 61 miliardi
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IL PASSAGGIO
La Boschi: «L'agenda sarà ufficializzata in
parlamento o con un’informativa o come
comunicazioni del presidente del consiglio»

l ROMA. Si chiama Mille gior-
ni, si legge «passo dopo passo». Un
programma, quello presentato da
Renzi, che guarda al 2017 e che
contempla il timing del governo
per ricostruire il Paese.

L'agenda dei Mille giorni, che
va dalla riforma del Senato allo
Sblocca Italia, avrà l’onore delle
armi con un passaggio parlamen-
tare per «ufficializzarne» i con-
tenuti, come fa presente il mini-
stro per le Riforme Maria Elena
Boschi: «avverrà a breve», che sia
scelta la formula «dell’infor ma-
tiva» o delle «comunicazioni del
presidente del consiglio alle Ca-
mere, entro settembre sarà in ca-
lendario». E «non necessariamen-
te» avrà bisogno di un voto, tan-
tomeno di «un voto di fiducia».

Mille giorni da ieri: un coun-
tdown che scadrà il 28 maggio del
2017, di domenica. Anche Renzi lo
ha ricordato: «Per noi è la par-
tenza dei Mille giorni». E sul sito,
creato ad hoc, «passodopopas-
so.italia.it», si trova in bella mo-

stra la scansione del tempo. Men-
tre sulla strada tracciata per i
prossimi 999 giorni alcune tappe
sono già segnate e evidenziate. Ed
altre probabilmente ne verranno.

CAPITOLO RIFORME - in testa
il ddl Boschi, approvato a Palazzo
Madama, che cancella il bicame-
ralismo perfetto, e la riforma del
Titolo V, e che adesso sarà di scena
alla Camera. Nello spazio rifor-
me, bisogna però anche derubri-
care la legge elettorale, pronta a
ripartire al Senato, con tutta una
serie di equilibri per aprire ad
eventuali modifiche.

PIANO SCUOLE - spinta a in-
terventi di ristrutturazione per ol-
tre 21.000 edifici e con la mobi-
litazione di più di un miliardo di
euro di investimenti. Inoltre, da
non dimenticare le linee guida per
la scuola, già pronte e che atten-
dono soltanto lo sdoganamento di
Palazzo Chigi (con le slides che
scalpitano in vista della presen-

tazione prevista per mercoledì).

BONUS -la conferma del bonus
di 80 euro anche per i prossimi
anni, definita «una grande ope-
razione di redistribuzione della
ricche zza».

PUBBLICA AMMINISTRA-
ZIONE -Ancora, il dimezzamento
dei permessi sindacali che porta
un risparmio da 10 milioni, oltre
alla riforma della Pubblica am-
ministrazione con l’obiettivo di-
chiarato della semplificazione e
r a z i o n a l i z z a z i o n e.

GIUSTIZIA - spazio anche ai
due provvedimenti arrivati
nell’ultimo consiglio dei ministri
del 29 agosto. La riforma della giu-
stizia che punta a smaltire l’ar -
retrato nel processo civile e ad
avere più efficienza e qualità; sen-
za contare che nel pacchetto en-
treranno a far parte anche inter-
cettazioni, prescrizione e respon-
sabilità delle toghe; stesso discor-

so per la riforma della giustizia
p e n a l e.

CANTIERI -naturalmente, nei
Mille giorni ci sono anche i can-
tieri che si apriranno e quelli che
ripartiranno grazie allo Sblocca
Italia. Non si può non immagi-
nare che non troverà spazio, in
queste 142 settimane di governo,
anche il Jobs act, cioè la delega
lavoro; ora fermo al Senato e pron-
to a ripartire dopo un’estiva me-
tabolizzazione «politica» della di-
scussione intorno all’ar t.18.

Tra le altre cose, c'è la «grande
sfida», come la chiama Renzi, del-
la riduzione del «procedimento
normativo», che per il ministro
Boschi in parte è già iniziata con
«il dimezzamento nell’arco di sei
mesi» dei decreti attuativi eredi-
tati. «Il nostro Governo è nato per
fare quello che per troppo tempo è
stato solo discusso o rinviato. Im-
presa ambiziosa, certo. Ma siamo
qui per questo».

Tommaso Tetro

Mille giorni in parlamento
il calendario del governo
Dal «nuovo» Senato allo Sblocca Italia. Ecco il «passo dopo passo»

RILANCIO SULLA DELEGA, IL JOBS ACT, ORA ALL’ATTENZIONE DEL SENATO. IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO FA L’ESEMPIO DELL’ALTO ADIGE

Modello tedesco per il lavoro
« L’art. 18 non è un problema»

FORZA ITALIA DA OGGI BERLUSCONI AVVIA UN GIRO DI INCONTRI CON I FEDELISSIMI IN VISTA DELLA RIUNIONE CON I COORDINATORI REGIONALI

Il Cav conferma una «opposizione responsabile»
E Brunetta lancia un’esca a Matteo: «Annuncite acuta. Vigileremo, ma se vuole noi ci siamo»

FORZA ITALIA Silvio Berlusconi

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 17

ispettivi e di monitoraggio necessari» per prevenire «eventuali
inadempimenti delle Regioni sul tempestivo utilizzo dei Fondi
europei loro assegnati».

Dei 61 miliardi dei Fondi europei in gioco, 20 – che ancora non si
è riusciti a spendere – fanno parte dell’accordo 2007-2013. Circa 41
invece fanno parte del nuovo accordo di partenariato 2014-2020 i cui
negoziati con Bruxelles sono in stato di avanzamento e dovrebbero
chiudersi a settembre. Si tratta di Fondi indispensabili per far
ripartire gli investimenti e permettere all’Italia di stare con qual-
che agio all’interno dei paletti previsti dal Fiscal Compact.

«Se riuscissimo a spendere tutti i 20 miliardi che ci restano di
fondi Ue 2007-2013 entro fine 2015 l’impatto sul Pil del Sud sarebbe
un punto e mezzo", ha detto qualche giorno fa il sottosegretario alla
presidenza Graziano Delrio ricordando che a metà agosto si è
arrivati a spendere il 58% dei Fondi dal 50% speso tre mesi prima.
Un trend di crescita di 8 punti in tre mesi dovrebbe garantire
l’esaurimento dell’intero ammontare nei restanti 16 mesi.

Ma quella che il Governo non può assolutamente perdere è la
partita per i 41 miliardi dei fondi della programmazione 2014-2020.
Rafforzando il potere del Governo sull'utilizzo dei fondi la norma
dello Sblocca Italia darà adesso a Bruxelles maggiori garanzie sulla
nostra capacità di realizzare gli investimenti e al sottosegretario
Delrio una carta in più per chiudere l’accordo di partenariato.

Maria Gabriella Giannice

l ROMA. Il premier Matteo Renzi rivendica i
risultati «immediati» e «concreti» del decreto Poletti
e rilancia sulla delega, il cosiddetto Jobs Act, ora
all’esame del Senato. Un disegno di legge che, sot-
tolinea il presidente del Consiglio, «speriamo di
poter approvare il prima possibile, ragionevolmente
entro l’anno». Il provvedimento è chiamato a ri-
formare il mercato del lavoro, guardando, avverte,
alla «Germania», che è «un nostro modello, non un
nostro nemico». Quanto all’articolo 18 dello Statuto
dei lavoratori, spazza via ogni dubbio: non è il pro-
blema, «non lo è mai stato e non lo sarà». E, pun-
tualizza, «riguarda circa 3.000 persone l’anno in un
Paese di 60 milioni» di abitanti.

Nella conferenza sui «mille giorni», Renzi dedica
ampio spazio ai temi del lavoro. D’altra parte, pro-
prio nell’homepage del portale «passodopopasso»
campeggia una finestra che dà notizia di un’oc -
cupazione in aumento tra febbraio e luglio. Citando
dati Istat il governo, infatti, calcola come in quel-
l'arco di tempo, che ha visto diventare legge il dl

Poletti, le persone a lavoro siano passate da
22.316.331 a 22.360.459 (+0,2%, pari 44.128 unità).

Ora però la partita si gioca sul terreno del Jobs
Act, l'appuntamento è fissato a giovedì 4 settembre,
quando riprenderà l’esame in commissione a pa-
lazzo Madama. Le aspettative non sono da poco: con
la delega «riscriviamo lo Statuto dei lavoratori, cam-
biamo gli ammortizzatori sociali, il che vuol dire
guardare la luna anzichè il dito», rimarca Renzi.
Soprattutto il ddl apre a nuove tipologie contrattuali
volte a favorire l’inserimento nel mondo del lavoro,
con tutele crescenti per i lavoratori coinvolti. Si
tratterebbe di sospendere l’applicazione dell’arti -
colo 18, che tutela dai licenziamenti senza giusta
causa, per un massimo di 3 anni. Un punto che,

secondo il premier, potrebbe raccogliere «un’ampia
maggioranza in ambito parlamentare». Altri ritoc-
chi all’articolo 18 – Ncd aveva richiesto il suo su-
peramento completo – non sarebbero invece all’or -
dine del giorno.

Renzi mette da parte l'ideologia e affronta l’ar -
gomento a partire dai numeri. Lo spauracchio che
allontanerebbe gli investitori dall’Italia, costringen-
do a riassumere il dipendente licenziato, riguar-
derebbe «3 mila persone». Il polverone sulla norma,
per altro già rivista dalla riforma Fornero (con
nuovi limiti per il reintegro) è il solito «evergreen»
sintetizza Renzi, che «puntuale arriva una volta
l'anno». Tuttavia Ncd non molla, per Fabrizio Cic-
chitto infatti «il problema non può essere liquidato

dando cifre sul contenzioso».
L'impresa per il premier è piuttosto, sempre dati

alla mano, passare da un codice del lavoro fatto «da 2
mila norme a sole 50-60-70». L’obiettivo del premier è
chiaro: «rendere il nostro mercato del lavoro come
quello tedesco». Un modello senz'altro vincente e va
anche nel dettaglio, sottolineando come «il sistema
di formazione duale – con l'alleanza scuola-lavoro –
funzioni». Già applicato in Alto Adige andrebbe
esteso «progressivamente in tutta Italia».

IL MINISTRO Giuliano Poletti

l ROMA. Silvio Berlusconi è atteso per
quest’oggi nella Capitale. L’ex capo del governo
farà rientro a palazzo Grazioli da solo, senza la
sua compagna Francesca Pascale, al momento
in vacanza all’estero. Nonostante la giornata ad
Arcore sia trascorsa nelle consuete riunioni
con i figli e i vertici aziendali, l’ex premier ha
avuto modo di seguire la conferenza stampa di
Matteo Renzi.

La linea, nonostante l’impressione non sia
stata del tutto positiva (mi aspettavo di più,
avrebbe detto ai suoi consiglieri) non cambia:
siamo un’opposizione responsabile – è il leit
motiv che continua a ripetere ai suoi - pronti a
valutare i provvedimenti quando arrivano in
Parlamento senza alzare barricate prima.

L’ex capo del governo è infatti convinto che
alzare il livello di scontro senza entrare nel
merito delle questioni non paghi in termini di
consenso: finiremo a fare il controcanto a

Grillo – è la tesi – senza trarne vantaggio.
L'intenzione del Cavaliere resta quella di

mantenere un atteggiamento soft e sempre
pronto alla collaborazione con Palazzo Chigi, a
partire dalla politica economica. Il rientro a
Roma, (nonostante la poca voglia) servirà per
un nuovo giro di riunioni con i suoi fedelissimi,
ma anche per mettere la testa al partito
preparando la riunione con i coordinatori
regionali in programma la prossima setti-
mana.

Berlusconi, insomma, continua a tendere la
mano al presidente del Consiglio. Tant'è vero
che l’ordine di scuderia al partito non cambia:
dichiarazioni critiche ma senza esagerare negli
at t a c ch i .

E così il consigliere dell’ex premier Giovanni
Toti pur spiegando che «alcuni provvedimenti
sono condivisibili» ci tiene a sottolineare che lo
Sblocca Italia non basta: «Al momento non

abbiamo visto dei provvedimenti che riteniamo
sufficienti a cambiare questo paese e a far
ripartire economia e sviluppo». Stesso atteg-
giamento sulla riforma della giustizia, ar-
gomento che sta particolarmente a cuore a Fi:
«Ci sono alcuni passi molto timidi – o s s e r va
ancora Toti – in senso giusto, come la re-
sponsabilità civile dei magistrati, ma anche
altre cose che vanno nella direzione opposta».

Critiche (seppur con toni soft) arrivano dal
Mattinale di Renato Brunetta. Da un lato si
ribadisce la disponibilità a collaborare con
l’esecutivo «se Renzi vuole noi ci siamo»,
dall’altro la nota politica del gruppo azzurro
della Camera avverte che vigilerà su quanto
annunciato dal capo dell’esecutivo: «Da oggi
fino a quando durerà il count-down dei “mil -
legior ni” confronteremo quanto pubblicato dal
sito governativo con la realtà».

Yasmin Inangiray
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LA CRISI INFINITA
MANOVRE EUROPEE E LAVORO

LA VISITA A PARIGI
U n’ora di colloqui tra il presidente della
Banca centrale europea e il leader francese
alle prese con gli stessi problemi italiani

l Continua il pressing
dell’asse Roma-Parigi per ri-
portare la crescita in Europa,
usando nel modo più fles-
sibile possibile l’insieme de-
gli strumenti già contenuti
nei patti europei.

Ieri, ad affrontare la que-
stione, è stato il presidente
francese, Francois Hollande,
che per circa un’ora ha di-
scusso all’Eliseo con il pre-
sidente della Banca centrale
europea (Bce), Mario Dra-
ghi.

Tra Hollande e Draghi «c'è
accordo completo», hanno
detto fonti diplomatiche fran-
cesi al termine dell’i n c o n t ro,
sottolineando che «ci sono
prima di tutto regole da ri-
spettare e la Francia le ri-
spetterà: in ogni caso la di-
scussione avviene sempre
all’interno del rispetto dei
p at t i » .

A Parigi, si sono detti «mol-
to rassicurati dalla volontà di
Draghi di agire insieme a
livello europeo. Un elemento
di cui abbiamo molto discus-
so – precisano le fonti – è la
necessità di ridare fiducia
insieme: bisogna ripristinare
la fiducia negli Stati, nella
capacità delle istituzioni del-
la zona euro di essere por-
tatori di crescita».

Per Parigi, «se si dice che le
politiche di bilancio sono
troppo restrittive, significa
che bisogna allentarle un po’
per sostenere la domanda». Il
ragionamento è semplice: "a
livello nazionale, non lo si
può fare in alcuni casi, ma in
altri si: c'è chi si può per-
mettere politiche meno re-
strittive", insistono le fonti.

Più in particolare sulla
Francia, l’Eliseo ha sottoli-
neato che Draghi ha "molto
apprezzato la volontà di au-
mentare il potenziale di cre-
scita attraverso le riforme
str utturali".

Ieri, il Financial Times ha
scritto che Renzi e Hollande
sono legati da un destino
simile: la necessità di com-
piere proprio le riforme
strutturali per far prosperare
economicamente i loro ri-
spettivi Paesi.

Sulle speculazioni circa i
contenuti del recente collo-
quio tra Draghi e la Merkel
dopo le dichiarazioni del pre-
sidente di Eurotower a Jac-
kson Hole, le fonti francesi
hanno commentato così:
«non c'è stato alcun richiamo
all’ordine». La Germania
«non si permetterebbe mai di
violare l’indipendenza della
Bce». Sabato scorso, al ter-
mine del vertice dei leader
socialdemocratici a Parigi,
Hollande ha annunciato, in
accordo con Renzi, un ver-

«NESSUNA
PRESSIONE»
Così il
portavoce
della
Cancelliera ha
voluto ribadire
il rispetto
della Merkel
sulla Bce. E a
telefonare
sarebbe stato
Draghi.

«Dal sistema previdenziale
aiuti al rilancio economico»
La proposta del presidente della Commissione, Di Gioia

Già fissato per il 6
ottobre un summit a

Roma tra Italia e Francia
sull’occupazione

tice, «sulla questione della
crescita» e dell’"occupazio -
ne", fissato per il 6 ottobre in
Italia. Hollande ha anche pro-
posto che il vertice venga
seguito da «un summit della
zona euro». Il leader socia-
lista parla di un contesto eco-
nomico «preoccupante», se-
gnato da «una ripresa troppo
debole» e «fragile», nonchè da
« u n’inflazione particolar-
mente bassa» e da una «di-
soccupazione troppo eleva-
ta». Come Roma, anche Pa-
rigi chiede un ammorbidi-
mento della politica mone-
taria. Non si tratta di violare
le regole, ma solo di una
maggiore «flessibilità»
nell’uso degli strumenti già
contenuti nei patti.

Hollande ha anche ribadito
l’auspicio di arrivare «il più
presto possibile» al piano eu-
ropeo di investimenti da 300
miliardi di euro annunciato
dal neo-presidente della Com-
missione europea, Jean-Clau-
de Juncker. Bisognerà attuar-
lo «già dalla fine dell’anno o
all’inizio dell’anno prossi-
mo», ha avvertito il france-
s e.

Vertice Hollande-Draghi
e si prepara l’asse con Renzi
Incontro all’Eliseo e sintonia sulla crescita «nel rispetto dei patti»

GIANFRANCO SUMMO

l BARI. «Il problema non sono
le pensioni d’oro. Il problema sono
proprio le pensioni, e il conflitto
generazionale che sta per esplo-
dere». Lello Di Gioia, deputato fog-
giano eletto nel Pd, è presidente
della Commissione parlamentare
di controllo sugli enti di previden-
za. I privilegi ci sono, ovviamente,
e non li nasconde. Ma a preoc-
cupare di più è la tenuta dell’in -
tero sistema. Che, però, può tra-
mutarsi in risorsa virtuosa.

Non basta il conflitto gene-
razionale tra i padri che han-
no il lavoro e i figli disoccu-
pati o precari a vita?
«Ce n’è un altro non meno pe-

ricoloso. Le pensioni erogate oggi
con il sistema retributivo, più van-
taggioso, sono pagate da chi avrà
la pensione con il sistema contri-
butivo, meno “ricco”. Per chi è ora
al lavoro con stipendi medi di 1.200
euro significa pensioni molto bas-
se, sotto il limite di sostentamento.
Per non parlare dei precari e dei
contratti atipici».

Si può riequilibrare in qual-
che modo questo sistema?
«Non sono dell’avviso di andare

a toccare le pensioni. Ma il pro-
blema c’è e bisogna dire ai cit-
tadini come stanno le cose. Che, ad
esempio, ci sono alcune categorie
con particolari privilegi: penso ai
magistrati, alle forze dell’ordine o
ai professori universitari ad esem-
pio che a determinate condizioni

vanno in pensione con un assegno
che vale il 102% dello stipendio».

Allora se i diritti acquisiti
non si possono intaccare che
cosa si può fare per non con-
dannare un paio di genera-
zioni alla povertà?
«Sicuramente l’unica possibili-

tà concreta è creare lavoro. Solo
con nuovi posti e stabilità lavo-

rativa si può rafforzare il sistema
pensionistico e pensare anche ad
incentivare la previdenza comple-
mentare, ora poco attraente sia
per il livello di tassazione molto
più alto del resto d’Europa e sia
perché obiettivamente con i red-
diti in crisi si riducono gli inve-
stimenti. Ma proprio dal mondo
della previdenza possono arrivare

risorse importanti per innescare
un processo virtuoso».

In che modo?
« L’intero settore, che compren-

de fondi, casse private, secondo
pilastro previdenziale, insomma
l’intero comparto dispone di circa
200 miliardi di euro che per il 70%
finisce in investimenti esteri. Se
ogni anno 10-15 di questi miliardi
venissero iniettati nel circuito
economico reale attraverso Cassa
Depositi e Prestiti - con un effetto
moltiplicatore che raddoppiereb-
be l’impatto - si potrebbe dare un
importante contributo a rilancia-
re l’economia del Paese. Che si
tramuterebbe in posti di lavoro,
redditi e relativi contributi per il
sistema previdenziale, anche com-
p l e m e n t a re » .

Ma lo Stato che propone que-
sto patto al sistema previden-
ziale, è lo stesso che agli stessi
enti impone alte tassazioni e
rigidi vincoli su bilanci e in-
vestimenti. Come se ne esce?
«Ovviamente dobbiamo garan-

tire rendimenti solidi e compati-
bili con gli obiettivi degli enti e
una fiscalità diversa e armoniz-
zata con le medie europee. Questa
proposta sarà formalizzata nella
relazione che presenteremo a Ca-
mera e Senato: individueremo
non solo un percorso di lavoro con
gli enti, ma anche un iter nor-
mativo che garantisca tempi ra-
pidi. Se il Parlamento approva, si
potrebbe partire entro questo me-
se».

Il manifesto
Fondi pensioni

appello europeo
Invecchiamento della

popolazione e vincoli finan-
ziari dei conti pubblici. È que-
sto contesto che ha portato
PensionsEurope, federazione
europea che rappresenta le
associazioni nazionali dei
fondi pensione (tra cui l’italia -
no Mefop, Sviluppo Mercati
Fondi Pensione), a redigere
un manifesto per le pensioni
in Europa rivolto alla prossi-
ma Commissione europea
presieduta dal lussembur-
ghese Jean-Claude Juncker.
Lo scopo del manifesto è
chiaro: influenzare i politici
europei ad attuare un quadro
normativo che favorisca lo
sviluppo di piani pensionistici
complementari, istituiti dalle
aziende a favore dei loro la-
voratori, per proteggere le
pensioni a capitalizzazione,
vale a dire la modalità di fi-
nanziamento del sistema
pensionistico in cui le risorse
per il pagamento delle pen-
sioni provengono dalla capi-
talizzazione, a cura di un ge-
store, dei contributi versati in
passato dai lavoratori e/o dai
datori di lavoro. Tra i capisal-
di del manifesto si legge: ri-
conoscere il valore sociale
dei fondi pensione, aiutare
milioni di lavoratori ad acce-
dere a forme di pensione
non finanziate dai datori di la-
voro, proteggere i fondi pen-
sione dai tagli dei governi na-
zionali, bloccare gli alti requi-
siti di capitale propri delle
compagnie assicurative, con-
siderare accuratamente gli
impatti della nuova legislazio-
ne in merito ai mercati finan-
ziari sui fondi pensione, elimi-
nare le barriere per chi vuole
investire i propri fondi pen-
sione nell’economia reale.

L’I N T E R V I S TA
«Sgravi fiscali
in cambio di

investimenti»

La salute del settore manifatturiero

Fonte: Markit/ADACI

L'indice dei direttori acquisti (Pmi) manifatturiero italiano tiene conto di nuovi ordini,
produzione, occupazione, consegne e scorte
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LA POLEMICA
Il portavoce della Cancelliera
ribadische dopo le indiscrezioni di Der
Spiegel: nessuna pressione sulla Bce

Indice manifatturiero
giù in Italia e Germania
E da Berlino: «È stato Draghi a telefonare alla Merkel»
IL VERTICE
Incontro
strategico ieri
a Parigi tra il
presidente
francese,
Hollande e il
presidente
della Bce,
Draghi

.

FLESSIBILITÀ O RIGORE?
Importanti indicazioni arriveranno
dalla riunione Ecofin informale del 12
e 13 settembre che si terrà a Milano

Fiat, a fine mese il lancio
della Jeep targata Melfi
La vettura è la speranza dello stabilimento Sata

l MELFI. Il lancio commerciale negli
showroom italiani della Jeep Renegade, il
mini-suv prodotto nello stabilimento
Fiat-Sata di Melfi, è previsto per fine
s e t t e m b re.

Lo ha comunicato ieri Fiat Chrysler
Automobiles (Fca).

Il pubblico potrà ammirare la Renegade
negli showroom Jeep italiani scegliendo
tra l’allestimento preferito o l’e s cl u s iva
«Opening Edition», versione a tiratura
limitata e disponibile unicamente al lancio.
In Italia la gamma Renegade si compone di
tre allestimenti - Longitude, Limited e
Trailhawk – dotati di efficienti motoriz-
zazioni turbodiesel e benzina disponibili
nella configurazione a trazione anteriore e
integrale. Il listino prezzi parte da 23.500
euro per gli esemplari Longitude e Limited
con motore 1.4 Multiair da 140 Cavalli fino
a raggiunge i 32.800 euro del top di gamma
Trailhawk 2.0 MultiJet II da 170 cavalli con
cambio automatico a 9 rapporti e trazione
4x4 garantita dall’esclusivo sistema Jeep
Active Drive Low. Il lancio commerciale
della nuova Renegade negli showroom
Jeep italiani è previsto per fine settembre e
progressivamente nei principali mercati

e u ro p e i .
Da metà luglio sono in corso presso le

concessionarie Jeep italiane le attività di
pre-lancio del nuovo modello. Il primo
appuntamento si è svolto a Torino, dove
Jeep Renegade ha ricevuto una calorosa
accoglienza da parte degli oltre 2 mila
ospiti, invitati dal Mirafiori Motor Village
alla serata di preview del nuovo modello.
Le attività di pre-lancio della nuova Re-
negade proseguiranno fino a fine settem-
bre coinvolgendo 46 concessionarie Jeep in
Italia.

Melfi punta molto sul successo del mi-
ni-suv che potrebbe dare una maggiore
stabilità allo stabilimento Fiat-Sata. Il ma-
nager della Fca Sergio Marchionne aveva
annunciato proprio durante una sua visita
allo stabilimento di Melfi: «Con la pro-
duzione della Renegade e con la partenza
della «500 XL» spero di poter usare tutti i
dipendenti di Melfi e una parte dei cas-
sintegrati di Pomigliano. Le due nuove
auto sono più che sufficienti per com-
pletare la capacità produttiva di Melfi».
Parole che rincuorarono sindacati e mae-
stranze. Ora bisognerà attendere la ri-
sposta del mercato.

l B E R L I N O. A Parigi un incontro fra Ma-
rio Draghi e Francois Hollande trova il suo
epilogo in una formulazione che sembra
mettere tutti d’accordo: la crescita va sti-
molata nel rispetto dei patti Ue.

Poche ore prima, da Berlino, il portavoce
di Angela Merkel, Steffen Seibert, aveva
cercato di stoppare le polemiche esplose con
la telefonata fra la cancelliera e il pre-
sidente dell’Eurotower, riferita dallo Spie-
gel: «Confermo che sia avvenuta una te-
lefonata, come spesso accade che vi siano
colloqui fra loro due – ha detto ai giornalisti
-. L’iniziativa per questo colloquio è stata
presa da Draghi».

Uno scambio informativo, i cui resoconti
dati dalla stampa sarebbero infondati. «Ho
già contraddetto molto chiaramente com-
menti e alcuni articoli nei quali si soste-
neva che la cancelliera avesse costretto Dra-
ghi a dare spiegazioni. Questo non ha nulla
a che vedere con i fatti e con la verità», ha
concluso Seibert.

Il settimanale tedesco Der Spiegel aveva
parlato infatti di un presunto richiamo della
cancelliera sul tema – tanto dibattuto - della
flessibilità, riferendo che Merkel avesse
chiesto conto delle frasi pronunciate al ver-
tice dei banchieri, che il ministro Wolfgang
Schaeuble aveva ritenuto «equivocate».

Il giorno dopo le vibranti polemiche esplo-
se soprattutto sulla stampa italiana, a Ber-
lino si sottolinea invece che proprio nella
capitale tedesca è tenuto in particolare con-

siderazione il principio dell’indipendenza
della Bce, che è stato delineato in Europa
sul modello della Bundesbank tedesca.

La cancelliera non ha alcuna intenzione
di influenzare Draghi, col quale il rapporto
è stato sempre ottimo.

Mentre il tema della flessibilità continua
ad agitare il dibattito, ieri sono stati i dati
sulla manifattura a confermare, ancora una
volta, la morsa della crisi: l’indice Pmi cal-
colato dal Markit Economics ad agosto è
sceso da 50,8 a 50,7 nell’eurozona, e ha
segnato la contrazione dell’attività del set-
tore in Italia, calando da 51,9 a 49,8.

Anche la frenata della locomotiva tedesca
è confermata nel calo del Pil dello 0,2% per
il secondo trimestre. Ed è stato Schaueble a
sentenziare in serata, che «l'Europa non ha
superato ancora il momento peggiore», a
causa della situazione geopolitica.

Per quanto riguarda la flessibilità, la ri-
flessione è in corso: a Bruxelles come nelle
capitali. E per capire che forma prenderà,
bisognerà aspettare l’Ecofin informale di
Milano del 12-13 settembre.

La Commissione per ora non si sbilancia,
le sue considerazioni restano molto generali
e partono dal presupposto che i Paesi de-
vono impegnarsi di più nelle riforme; inol-
tre la nuova interpretazione delle regole di
bilancio (che non si toccano) dovrà appli-
carsi a tutti e non ci sarà un approccio
«caso per caso».

Rosanna Pugliese

Immatricolazioni di autovetture in Italia ad agosto Il mercato automobilistico

Fonte:Ministero dei Trasporti ANSA
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

L’economia circolare
la logica via d’uscita

C
ontinuamente si parla di un aumento o di un ral-
lentamento della crescita del Prodotto Interno Lordo
(PIL) e tali variazioni si esprimono in “tanto per-
cento”, più o meno. Ma che cosa è “cento” - La gran-

dezza di riferimento è un numero che in Italia ammonta a circa
1500 miliardi di euro e che viene calcolato dall’Istituto Na-
zionale di Statistica con una procedura che risale addirittura
agli anni trenta del Novecento quando un giovane emigrato
dall’Unione Sovietica, Wassily Leontief (1906-1999), poi premio
Nobel 1973, perfezionò negli Stati Uniti quello che aveva fatto
per l’Ufficio statistico del suo paese. L’idea era calcolare la
ricchezza di un paese misurando, in dollari o altra moneta, il
flusso di denaro che scorre da un settore all’altro dell’economia.
Si trattava di mettere in una “t ab e l l a ” il valore dei beni che
l’agricoltura vende all’industria e ai consumi familiari; che
l’industria vende all’agricoltura e ai consumi finali delle fa-
miglie; queste infine possono pagare i beni forniti dall’ag ri-
coltura e dall’industria col ricavato dalla “ve n d i t a ” del lavoro
dei suoi membri. Ci sono altri settori come quello delle banche,
quello dei governi, che comprano beni e servizi sia dall’ag ri-
coltura e dall’industria sia dalle famiglie, pagandoli col ricavato
dalle tasse, quelli delle importazioni ed esportazioni, ma nel
complesso, nel corso di un anno, le entrate e le uscite da ciascun
settore economico sono “quasi” pari. Negli anni quaranta del
Novecento, infine, l’economista anglo-australiano Colin Clark
(1905-1989) suggerì di introdurre il concetto di PIL definito come
il valore monetario dei beni assorbiti dai ”consumi finali” delle
famiglie. Ci sono voluti anni per trovare dei metodi di calcolo
omogenei fra i vari paesi; uno degli inconvenienti di questa
procedura è che molti scambi di denaro sfuggono ai controlli; in
particolare l’evasione fiscale e le attività criminali o vietate
come il commercio della droga, la prostituzione, il gioco clan-
destino, eccetera. Gli uffici statistici internazionali si sono ar-
rovellati sul modo di tenere conto di queste grandezze che
possono arrivare ad alcune o molte unità percento del PIL
misurato; per l’Italia alcune centinaia di miliardi di euro all’an -
no, adesso in parte compresi nel PIL Nel 1970 ancora Leontief
scrisse un articolo mettendo in evidenza che nel calcolo del PIL
non figurano i costi dovuti al degrado ambientale: un auto-
mobilista paga la benzina che azione il suo veicolo, ma nessuno
risarcisce i danni di chi respira i velenosi gas di scarico.

I N Q U I N A M E N TO -Quanto costa ai cittadini il danno alla
salute e ai beni materiali provocati dall’inquinamento dell’at -
mosfera o delle acque, la perdita di ricchezza dovuta alle frane e
alluvioni - Per fare figurare queste grandezze nel calcolo del PIL
Leontief propose di aggiungere alla tabella degli scambi mo-
netari, un settore relativo ai “costi ambientali”, un problema di
cui gli uffici statistici europei cercano da anni di tenere conto
attraverso la contabilità di una qualche forma di ”economia
c i rc o l a re ” che tenga conto anche dei benefici e dei danni as-
sociati all’uso delle risorse naturali. Ben presto ci si è resi conto
che non si può calcolare il costo dell’inquinamento dovuto, per
esempio, alle industrie o ai trasporti, se non si hanno in-
formazioni esatte su quello che esce da ciascuno di questi
settori, espresso non in soldi, ma in chili o tonnellate di agenti
chimici. La chimica spiega che, per il principio di conser-
vazione della massa, in ogni processo la massa della materia che
partecipa ad una reazione deve essere “r i g o ro s a m e n t e ” uguale a
quella delle materie finali della reazione, prodotti vendibili e
rifiuti inquinanti insieme. Alcuni studiosi, in Germania, ma
anche nell’Università di Bari, hanno proposto di elaborare una
“t ab e l l a ” in cui figurano gli scambi, espressi in tonnellate, fra i
vari settori economici, includendo anche i beni tratti dalla
natura senza pagare niente, e la massa, pure in tonnellate, degli
agenti inquinanti che fuoriescono dai vari settori produttivi
(industria, agricoltura, trasporti, vita domestica) e che fini-
scono nell’ambiente danneggiando le persone. In questa “eco -
nomia circolare” la somma delle tonnellate delle materie entrate
in ciascun settore economico deve essere uguale a quella delle
materie in uscita. E’ stato così proposto di elaborare un “Pro -
dotto Interno Materiale Lordo” (PIML) che, per analogia col PIL
monetario, si calcola come il peso di tutti i materiali assorbiti in
un anno dal settore dei “consumi finali” e entrati nell’economia
come beni a vita lunga (autoveicoli, edifici, mobili, eccetera).
Nel caso dell’Italia il PIML dal 2000 in avanti è variato poco,
intorno a circa 800 milioni di tonnellate all’anno (500 di questi
come gas inquinanti immessi nell’atmosfera), acqua esclusa; è
come se la vita, gli spostamenti, i consumi di ogni persona, in
un anno richiedessero la movimentazione di circa 14 tonnellate
di materiali, duecento volte il suo peso. Grazie a questi calcoli è
possibile identificare da dove provengono i rifiuti generati da
ciascuna attività di produzione e di consumo, la loro com-
posizione chimica e il loro destino, in parte nelle operazioni di
riciclo, in parte nei vari corpi riceventi ambientali. Se i conti
sono fatti bene, si possono identificare tutte le fonti di in-
quinamento e scoprire frodi ed evasioni; le leggi della chimica e
della fisica non ammettono imbrogli.

DE TOMASO

Mille o cento giorni per cambiare
>> CONTINUA DALLA PRIMA

M
atteo Renzi, che è un fuo-
riclasse del mark eting, ha
lanciato il piano dei mille
giorni per cambiare l’Italia.

Il presidente del Consiglio è convinto che
poco meno di tre anni siano sufficienti per
rimettere a nuovo l’Italia. Mille giorni?
Non vogliamo disilludere il premier, ma
mille giorni di riforme rappresentano una
contraddizione in termini, un classico os-
simoro tra concetti opposti.

Le riforme, non solo in Italia, non si
addicono a un allungamento dei tempi.
Solo le dittature possono consentirsi il
lusso di spalmare, negli anni, leggi e ini-
ziative varie. Le democrazie, invece, non
possono permettersi di perdere tempo, per
la semplice ragione che il Fronte del No
alle riforme gioca proprio sul calo di ten-
sione, sui contrasti politici, che colpiscono
fisiologicamente tutti gli esecutivi, per
ostacolare le novità e far prevalere il par-
tito trasversale della conservazione.

Lo abbiamo scritto in altre occasioni: o i
governi realizzano qualcosa nei loro primi
cento giorni di vita, o devono rassegnarsi a
una ro u t i n e mediocre e logorante. Ogni
governo può dare il meglio di sé solo nei
primi cento giorni, senza eccezioni. Lo può
fare per due motivi. Uno, perché, dap-
pertutto, dura cento giorni la luna di miele
tra governanti e governati, con quest’ul -
timi disposti a perdonare ogni mattana dei
nuovi prìncipi. Due, perché, dappertutto,
dura un centinaio di giorni il disorien-
tamento di alleati, rivali e avversari dopo
l’insediamento del nuovo capo di governo.

Silvio Berlusconi ha commesso vari er-
rori nelle sue stagioni a Palazzo Chigi.
Tanto che buona parte delle sue promesse
elettorali è rimasta sui manifesti. Ma, se
anziché indugiare, l’ex Cavaliere avesse
accelerato il passo nei primi cento giorni,
probabilmente il bilancio dei suoi anni da
premier sarebbe risultato più cospicuo.

Idem Mario Monti. Il Professore aveva il

90 per cento della nazione al suo fianco,
quando il presidente Giorgio Napolitano
gli affidò l’incarico di rianimare un Paese a
un passo dall’obitorio. Monti avrebbe po-
tuto, nei primi giorni di governo, chiedere
e imporre l’impossibile: nessuno si sa-
rebbe messo di traverso. Invece, dopo un
esordio folgorante, Monti cominciò ad ac-
cettare i riti della vecchia politica, ad esem-
pio trattando con i partiti sulla scelta dei
sottosegretari. La partitocrazia comprese
sùbito che il Professore aveva manifestato
segni di cedimento e iniziò a condizionarlo.
Altro che riforme-ch o c. Quelle di Monti si
rivelarono tassazioni-ch o c. Con buona pace
dello Stato che meritava (e merita) di es-
sere rivoltato come un calzino.

Idem Enrico Letta. Forte del sostegno del
Quirinale, anche Letta poteva mettere il
turbo al motore delle riforme. Invece, an-
che lui optò per i piccoli passi, spianando la
strada all’impaziente sindaco di Firenze,
che si telepresentava con il piglio di un
Napoleone (1769-1821).

Renzi, con le redini del capocarovana,
avrebbe potuto fare tutto, anche perché
disponeva del doppio incarico (leader di

partito e premier), condizone quasi sco-
nosciuta ai suoi predecessori. Nei primi
cento giorni di governo, Renzi avrebbe
potuto incidere sull’economia italiana più
di quanto incise Enrico Fermi (1901-1954)
sulla storia dell’atomo. Invece, il Rotta-
matore ha scelto di rottamare alcuni or-
gani istituzionali anziché spezzare i lacci e
lacciuoli che strangolano la produzione
italica. Logico che all’estero e in patria
parecchi estimatori di Matteo abbiano ri-
preso ad arricciare il naso, lamentando la
leggerezza della rivoluzione renziana. Tut-
ta colpa del tempo perso, in campo eco-
nomico, nei primi cento giorni di gover-
n o.

Renzi ha accusato il colpo e ha pro-
crastinato fino al 2017 l’ora dei bilanci sulla
sua maggioranza. Ma più trascorreranno i
giorni, più la navigazione governativa si
complicherà, come avviene da sempre. La
persistenza degli aggregati, per citare
l’espressione di Vilfredo Pareto (1848-1923),
non gli concilierà il sonno, anzi gli turberà
pure le ore mattutine. Il campanello d’al -
larme è già squillato. Guai quando i big dei
salotti, e delle imprese che contano, com-
paiono sui giornali per dire che così non
va, che ci si aspettava di più, e che il
governo deve osare. Sta a significare che il
Quarto Partito - cop yright di Alcide De
Gasperi (1881-1954) - potrebbe passare
all’o p p o s i z i o n e.

Conclusione. Non bastano mille giorni
per cambiare un Paese, ma - paradossal-
mente - bastano cento giorni per creare le
premesse del cambiamento. Purtroppo agli
effetti benefici e dirompenti dei primi cen-
to giorni di governo, da vivere come leoni,
non prestano attenzione quasi tutti i vin-
citori delle elezioni o delle verifiche po-
litiche, che, nell’immediato, preferiscono
godersi l’ebbrezza del trionfo anziché ri-
manere con l’eccitazione a mille per met-
tere sùbito in agenda il top del programma
di governo.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

GENNARO PICINNI

L’allegoria degli sprechi di Stato
S

e Aldo Moro, nel 1960, nel difficile tentativo di costruire il
centrosinistra, dovette inventarsi il governo Fanfani
delle «Convergenze parallele» tra il Psi e i moderati, da
uomo di cultura qual era, il leader dc pugliese può darsi

che trovasse meno astruso il suo teorema stante l’assonanza con le
«Vite parallele» di Plutarco (1° sec D.C. - dissonante acronimo - ).
Quel tal Plutarco che si era cimentato nel paragonare una ventina
di «Grandi» di una «lata grecità» con altrettanti della «romanità».
Ovviamente l’«accoppiata» Alexander Macedo – C. Julius Cæsar
svettava su tutte. Di Alessandro abbiamo contezza che, nella foga
della conquista, arrivò a superare il «punto di non ritorno». A
Cesare, prima di andare incontro alle fatali «Idi di marzo», era
venuto in mente «d’emblée» di conquistare «in fretta e furia» la
Gallia esportando «latinità».

Della quale latinità quei «barbari» di lingua celtica, nel corso
dei millenni, seppero fare un miglior uso dei diretti discendenti di
quel «Grande», esportando in Italia con incredibile successo
scrittori e poeti dell’«Âge d’Or» come d’Alembert, Diderot, Proust,
Hugo, Balzac, Daudet, Flaubert, Baudelaire, Éluard, Verlaine
cogliendo fior da fiore. Ed insieme ad essi, sull’onda della
suggestione, un ricco vocabolario entrava a far parte del nostro
«lessico quotidiano» che in parte sussiste ancora. Eccovi un blob
della «furia francese»: pied - à- terre, buffet, porte-bonheur,
trousse, attaché, trompe-l’œil ,boudoir, séparé, physique du rôle,
tailleur, pochette, papier peint, chaperon, console, vedette, tout
court, cabriolet, parterre, chignon, flûte, redingote, vin brûlé,
dormeuse, maître à penser, canapé, coq-à-l’âne, grisbi, noblesse
oblige, bonbon, roulette, épater le bourgeois, fil rouge, ésprit,
entreneuse, calembour, cherchez la femme, liaison, à plomb,
entourage, pied-de-poule, croupier, passe-partout, parvenu, ba-
guette, tête-à-tête, rentrée, maître, coup de théâtre, voyeur, naïf,
jeunesse dorée, j’accuse, dernier cri, élite, papillon, à la page,
première, silhouette, parquet, éscamotage, viveur, praline, enfant
gâté, chiffon, mannequin, cachet, nonchalance, omelette, chai-
selongue, dessert, étagère, tombeur de femme, moquette, tru-

meau, defilé, pièce, bébé, en plein air, limousine, gilet, double-face,
toilette, routine, foulard, porte-enfant, marron glacé, tour de force,
caveau, abat-jour, potage, filet, jeux de mots, gigolo, garçonnière,
negligé, cocotte, bidet, maîtresse, chapeau (pardon) Chapeau!

Una vera e propria orgia di francesismi da riempirne una
«gerla». Che mi dite, lettori, nati negli anni dal boom economico in
poi e colonizzati dal «virtual british language» del web, che a voi
non risulta? Non sapete cosa vi siete persi. Pensate a quel lessico
quotidiano che ci dava quel tocco di «grandeur» in una miserabile
Italia già autarchica e prossima alla guerra. Comunque tali e
tante ‘ste parole alla rinfusa da sembrare oggi un elenco molto
approssimativo per difetto dei più disparati «Sprechi di Stato»
italiani. Ed il paragone calza. Sì, perché insieme ai suddetti
«Balzac», la Francia esportava anche commedie e drammoni
teatrali «strappalacrime», come nel caso de «La gerla di papà
Martin» (di Eugène Cormon e Eugène Grangé) di un tal successo
popolare (oggi lo chiamerebbero tormentone) che il regista Mario
Bonnard (italianissimo) nel 1940 realizzò un film per la «Lux» con
il grande Ruggero Ruggeri. La trama è presto detta: - 1858. A Parigi
uno studente della Sorbonne spende e spande tutti i soldi che il
padre con enormi sacrifici gli manda da Le Havre dove ha lavorato
una vita come scaricatore di porto e da poco in pensione. Pertanto
il vecchio papà Martin è costretto a ritornare a lavorare du-
ramente al porto per colmare i debiti che il figlio Armand
accumula ormai in balìa di un usuraio. –

Il tutto da intendere ovviamente in chiave allegorica se con-
figuriamo nel «papà Martin» il nostro popolo che lavora, mentre
l’«Armand» rispecchia le nefandezze dello «Stato Sprecone». Con
una piccola differenza nel finale tra finzione scenica e realtà:
mentre il «figliol prodigo» si redime, a tutto vantaggio di papà
Martin che finalmente può appendere la gerla al chiodo, v’è da
scommettere che non altrettanto sarà così per noi ormai «Ar-
mand-dipendenti», destinati a rappresentare una nuova categoria
di penalizzati irrecuperabili: i cosiddetti «portatori di gerle».

Gennaro Picinni

LETTERE E COMMENTI

PREMIER Matteo Renzi, 39 anni
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di SALVATORE SANTORO

POTENZA - La minaccia di Marcello Pit-
tella: se il decreto ministeriale “Sblocca
Italia” non viene modificato sui proventi
delle trivellazioni del petrolio ci sarà una
nuova “Scanzano”.

Insomma dopo le polemiche dei giorni
scorsi con l’ultimo botta e risposta su
Twitter tra il sottosegretario dello Svi-
luppo economico, Simona Vicari e il pre-
sidente della Regione Basilicata, Pittella
lo scontro tra governo nazionale e quello
regionale inizia a infiammarsi.

E la strategia lucana inizia a delinearsi
su tre binari. Uno; azione parlamentare
per dire al governo che la Basilicata meri-
ta di più. Due; un ricorso alla Corte costi-
tuzionale. Tre; e se non dovesse bastare
anche iniziative di protesta molto forti.

Iniziative annunciate ieri dal presiden-
te della giunta re-
gionale di Basilica-
ta Marcello Pittella
alla trasmissione
radiofonica “Effet -
to giorno” di Simo-
ne Spetia su Radio
24.

Pittella quindi
ha annunciato che
nel caso il decreto
sblocca Italia non
venga corretto nel-
la parte che riguar-
da i proventi delle
trivellazioni di pe-
trolio specificata-
mente alla previ-
sione che le royal-
ties possano essere
escluse dal patto di
stabilità interno,
ma solo per tre an-

ni e solo a partire dalle nuove estrazioni
sarà battaglia. Istituzionale e non.

Queste le considerazioni del governa-
tore lucano: «Noi incameriamo 166 mi-
lioni di euro all'anno, queste risorse en-
trano nel bilancio regionale ed entrano
nel patto. Ciò significa che non possono
essere utilizzate. Con il tempo abbiamo
un cassa che ha raggiunto i 600milioni
di euro e io non posso pagare Comuni,
servizi, imprese, lavori pubblici: sono
bloccato avendo i soldi in cassa».

«E’ un’assurdità - ha proseguito a Ra-
dio 24 il presidente della Regione Basili-
cata - perché il petrolio, per una regione
piccola come la nostra rappresenta una
specificità in assoluto, contribuiamo per

LO SCIPPO
Tra mediazioni ancora
in piedi, proteste
e manifestazioni
popolari si infiamma
la questione petrolio

E Pittella ora evoca
anche “Scanzano”
Dopo la querelle con il sottosegretario Vicari il governatore lucano
a Radio 24 annuncia azioni forti contro il decreto Sblocca Italia
il 7 per cento al fabbisogno energetico na-
zionale».

Da qui le “minacce”. Alla domanda del
conduttore radiofonico, “Nel caso non ri-
ceveste soddisfazione, cosa farete?”,
Marcello Pittella ha risposto deciso:
«Reagiremo con le nostre forze, ci oppor-
remo in tutti i modi: innanzitutto con
una battaglia parlamentare, poi ricor-
rendo per incostituzionalità del decreto e
in terzo luogo manifestando nel modo
che possiamo».

E sull’ipotesi di una protesta durissi-
ma in stile “Scanzano” quando migliaia
di lucani scesero in piazza contro l’ipote -

si del deposito unico per le scorie nuclea-
ri a Terzo Cavone il presidente lucano ha
sottolineato: «Potremmo arrivare a quel-
le se non dovessimo arrivare ad una solu-
zione. Ma sono fiducioso che ci arrivere-
mo». Insomma Pittella si mostra ancora
fiducioso di trovare un accordo “pacifi -
co” con il governo nazionale guidato da
Matteo Renzi ma inizia a mostrare i den-
ti.

Del resto sul web i cittadini lucani mo-
strano di essere già pronti alle proteste di
piazza. E non è più questione politica.
Anche i renziani della prima ora hanno
mostrato insofferenza contro il decreto.

Poco conta che Pittella sia “amico” di
Renzi. La questione non è riconducibile
alle correnti interne al Pd. E la stessa ba-
checa di Facebook di Pittella subito dopo
il botta e risposta con la Vicari si è riempi-
ta di inviti al governatore (che a onor del
vero non aveva raccolto le provocazioni
del sottosegretario di Stato che aveva de-
finito la presa si posizione iniziale di Pit-
tella contro il “Salva Italia”, un colpo di
sole) a mettere in moto azioni forti di pro-
testa contro il governo nazionale. Insom-
ma si preannunzia battaglia.

s.santoro@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La strategia
difensiva:
«Una battaglia
in Parlamento,
poi un ricorso per
incostituzionalità
e in terzo luogo
manifestando
nel modo
che possiamo»

FRATELLI D’ITALIA CRITICA IL GOVERNO

Rampelli rilancia: royalties al 25 %
Il capogruppo di FdI alla Camera dalla parte della Basilicata: «Penalizzata da Renzi»

Anche il capogruppo di
Fratelli d’Italia - An alla
camera dei deputati
contro il decreto “Salva
Italia” che penalizza la
Baslicata.

Insomma Pittella e i lucani non sono
soli. Il deputato Fabio Rampelli (che lu-
cano certo non è) di Fratelli d’Italia ieri
ha commentato: «Renzi continua a pe-
nalizzare i lucani e a impedire alla Ba-
silicata di sfruttare al massimo la ric-
chezza prodotta dalle estrazioni petro-
lifere locali e così facendo penalizza an-
che la produzione italiana complessiva
di idrocarburi».

La Lucania – ha precisato Fazbio

Rampelli - produce l’80 per cento del
petrolio italiano, realizzando 100mila
barili al giorno. Ma i benefici sono solo
per pochi noti. A fronte di quasi tre mi-
liardi di fatturato nel 2013, le royalties
versate alla Regione Basilicata sono
state di 158milioni di euro annui nel
2013, corrispondenti a circa il sette per
cento a barile, pur a fronte dei notevoli
guadagni realizzati dalle società petro-
lifere. Una situazione non convincen-
te, soprattutto se si considera che que-
ste scarse risorse non sono state utiliz-
zate per creare sviluppo e lavoro ma
marchette e clientele».

E ancora prosegue il deputato del
partito del consigliere Gianni Rosa:

«Con il decreto legge “Sblocca Italia”
Renzi si mette sl servizio delle compa-
gnie petrolifere visto che intenderebbe
aumentare le royalities ma soltanto
per le attività petrolifere future. Quelle
attuali, da cui sgorgano barili di petro-
lio ogni giorno, non saranno incredi-
bilmente conteggiate. Sviluppo, infra-
strutture e occupazione possono atten-
dere».

Da qui la proposta di Rampelli in li-
nea con quanto già lanciato nelle scor-
se settimane dagli esponenti lucani di
Fratelli d’Italia: «La priorità è l’aumen -
to delle royalities dal 10 al 25 per cento,
il pagamento dei diritti anche da parte
degli impianti più piccoli e l’apertura

in Basilicata della sede dell’ufficio na-
zionale minerario per gli idrocarburi e
le georisorse. Obbligo e non facoltà di
controllo trimestrale da parte dell’Uffi -
cio nazionale minerario per gli idro-
carburi e le georisorse. Si tratta di ri-
chieste contenute nella proposta di
legge presentata dal gruppo regionale
di Fdi - An che si sta impegnando an-
che nella raccolta di firme per una pro-
posta di legge nazionale al quale va tut-
to il nostro sostegno. Se c'è la solleva-
zione dei territori dove sono in previ-
sioni indagini ricognitive per le estra-
zioni è anche per questo atteggiamen-
to miope e arrogante del governo cen-
trale».

Il
capogruppo
alla Camera
di Fratelli
d’Italia,
Fabio
Rampelli

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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REAZIONI Popolari di Di Maggio e Mauro minacciano l’uscita dal governo

Non c’è solo il silenzio del Pd
Mentre i democratici tacciono, Latronico (FI) fa la lista delle pecche renziane

A sinistra il governatore, Marcello Pittella sopra il segretario e il
capogruppo del Pd rispettivamente Antonio Luongo e Roberto Speranza

| L’INTERVENTO |

di MARIA LUISA CANTISANI*

POTENZA - Una pregiudiziale politica e al
tempo stesso istituzionale: il provvedi-
mento del Governo nazionale in materia
di energia limita notevolmente i poteri
delle Regioni e delle Autonomie locali,
realizzando un nuovo centralismo statali-
sta con l'aggravante che si riferisce a scel-
te di forte impatto sui territori, sulle loro
attività e sulla vita dei cittadini.

In termini più semplici lo “Sblocca ener-
gia” è quel disco verde che le compagnie
petrolifere attendevano da tempo per tri-
vellare la Basilicata e al quale ci siamo op-
posti tenacemente e continueremo a farlo.
A questa motivazione di netta contrarietà
se ne aggiungono almeno altre due: non
si accoglie l'unanime rivendicazione di
scongelare le royalties estromettendole
dal Patto di stabilità; non si intravedono
concretamente quei benefici diretti ed in-
diretti che sono indispensabili a modifica-
re la diffusa convinzione popolare della
“rapina” fino a ieri solo ad opera delle so-
cietà di idrocarburi e da oggi anche dello
Stato. Che fare? Per Italia dei valori diven-

ta strategico cercare alleanze con la Re-
gione Puglia e il popolo pugliese che è con-
trario alla Tap nel Salento e a Tempa Ros-
sa (per gli effetti su Taranto).

E' stato detto che la comunità lucana ha
una voce debole, nonostante ottime pre-
senze nel Governo Renzi e in Parlamento.

Si può costruire con la giunta regionale
pugliese giodata da Nichi Vendola e i co-
mitati civici, popolari, ambientalisti pu-
gliesi un fronte comune per dare più peso
all'iniziativa delle due Giunte Regionali –
entrambe impegnate a contrastare l'attac-
co centralista sui poteri in materia ener-
getica, rivendicando più trasparenza dal
Governo – e contestualmente aggregare
altre Regioni e comunità locali che vivono
lo stesso problema.

Noi che come partito siamo già su que-
sta strada anche in tema di tutela ambien-
te e salute avvieremo una fase di ascolto
per favorire l'aggregazione di tutti i comi-
tati lucani e pugliesi nella loro autonomia
di azione ma nella necessaria interlocu-
zione con la politica e le istituzioni.

*Segretario regionale Idv
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Contro gli interessi delle compagnie
fare squadra con la Puglia e Vendola

POTENZA - «Nella “partita decisi-
va” per la Basilicata, come la defi-
nisce il governatore Pittella, il
mondo agricolo non sta certa-
mente alla finestra a guardare le
mosse del governo Renzi»: è quan-
to afferma Antonio Nisi, presi-
dente regionale della Cia - Confe-
derazione italiana agricoltori del-
la Basilicata.

«Siamo fortemente preoccupati
– aggiunge Nisi – essenzialmente
per due ordini di motivi: le com-
pensazioni per l’attività estrattiva
sono ancora impercettibili mentre
su di esse puntiamo per rafforzare
il sistema agro - alimentare luca-
no; la scelta del Governo di avoca-
re a se ogni atto decisionale per le
nuove ricerche ed estrazioni rap-
presenta un duro colpo d’immagi -
ne per le nostre produzioni di qua-
lità. Lo abbiamo sostenuto negli
incontri al Mise insieme alla dele-
gazione di associazioni imprendi-
toriali e in Regione: l’agricoltura
ha già pagato, specie in Val d’Agri

e nel Sauro, un prezzo altissimo
alle trivelle, proprio in compren-
sori che producono prodotti igp,
dop, vale a dire di riconosciuta ec-
cellenza. Le royalties del petrolio
pertanto devono essere utilizzate
per compensare il sacrificio degli
imprenditori agricoli-zootecnici e
per contribuire a realizzare la rete
di trasformazione, commercializ-
zazione e promozione del “man -
giare sano mangiare lucano”».

Il presidente regionale della
Cia, Antonio Nisi quindi chiari-
sce: ««Anche per questo abbiamo
sostenuto (e continueremo a farlo)
la posizione del Presidente Pittella

perché la Cia ha sempre conside-
rato le royalties del petrolio un’op -
portunità, forse l’ultima che ab-
biamo insieme al nuovo Psr 2014-
2020, per finanziare interventi
per la tutela del territorio, a parti-
re dal Metapontino duramente
colpito da ripetuti eventi alluvio-
nali, e da destinare ad altre aree
rurali della regione, utilizzando il
fondo “bonus carburante” per le
emergenze da sottrarre al compu-
to del Patto di stabilità, così come
vanno sottratte al patto di stabili-
tà le royalty petrolifere nel loro
complesso e da affidare alla pote-
stà esclusiva dell’ente regionale.

Per noi è necessario sfatare un
luogo comune “inutile e sbaglia-
to” sul dualismo tra cibo ed ener-
gia che tradotto vuol dire petrolio
contro agricoltura.Si tratta di
produrre cibo ed energia in modo
sostenibile, come occasione di svi-
luppo per le imprese agricole e per
l'intera società».

«Biomasse e biogas insieme
hanno i numeri e il potenziale per
diventare una fonte strategica per
la nuova politica energetica nazio-
nale – evidenzia Nisi - ma rappre-
sentano anche un'opportunità di
reddito integrativa per le aziende
agricole, in grado di far crescere il

Pil del settore di almeno 5 punti.
E, soprattutto, puntare sulle
agroenergie vorrebbe dire abbas-
sare i costi della bolletta energeti-
ca e dei carburanti e ridurre le
emissioni di anidride carbonica: i
costi energetici incidono tra l’8 e il
12 per cento sui costi complessivi
di un’azienda agricola, a cui va ag-
giunta una quota tra il 6 e il 10 per
cento per i carburanti».

Di qui la proposta della Cia della
Basilicata «di esonerare le impre-
se agricole che finalizzano la pro-
duzione di energia verde per auto-
consumo, attraverso la definizio-
ne del Piano regionale di agroe-
nergia secondo la semplice propo-
sta da attuare di un mini-impian-
to solare e / o di un mini - impianto
eolico in ogni azienda.Anche pic-
coli impianti a biomasse legnose e
gassose e di geotermia sono facil-
mente realizzabili nelle aree rura-
li e al servizio primario dell’ap -
provvigionamento energetico del-
le imprese agricole-zootecniche».

Critiche al decreto nazionale anche dall’associazione agricola Cia

«La scelta del premier è un duro colpo
per le nostre produzioni di qualità»

POTENZA - Le critiche contro il decreto
“Sblocca Italia” si sprecano. Alla Basilicata
le intenzioni di Renzi in materia energetica
proprio non piacciono. Lo sdegno da parte
della politica lucana è unanime o quasi. An-
che i sindacati e le associazioni di categoria
stanno tuonando contro Renzi e le mosse
del governo nazionale. In tutto questo fa un
pò effetto il silenzio del Pd. Nessun parla-
mentare lucano del Partito democratico
(fatta esclusione per Salvatore Margiotta
su Twitter) è entrato ancora nel merito. Ep-
pure è il partito di Marcello Pittella. Senza
attardarsi in dietrologie o sospetti è comun-
que un dato che lascia perples-
si. Tanto più che ieri sono arri-
vate prese di posizione a difesa
della Basilicata anche da parla-
mentari non lucani e non del
Pd soprattutto. E’ il caso del
leader nazionale dei Popolari
per l’Italia, Mario Mauro e del
capogruppo di FdI alla Camera
dei deputati, Fabio Rampelli.
Nessuna parola invece da par-
te del capogruppo del Pd alla
Camera che invece è lucano
doc, Roberto Speranza. Come
lui tacciono i vari big democra-
tici: dal viceministro Filippo
Bubbico al sottosegretario Vi -
to De Filippo ai vari Vincenzo
Folino e Maria Antezza. Evi-
dentemente ci sono molte cose
da chiarire all’interno del Pd
nonostante la fase congres-
suale appena conclusa con l’e-
lezione a segretario di Antonio
Luongo. Anche se pare che
proprio in queste ore dovrebbe
svolgersi un incontro tra lo
stesso Luongo e il presidente
della Regione, Marcello Pittel-
la per tentare di condividere
una linea politica comune.

Ma per chi tace (almeno per il
momento) c’è una flotta nume-
rosa di politici che parlano e dichiarano il
proprio no a Renzi. Innanzitutto i Popolari
per l’italia di Mauro ma anche del senatore
lucano Tito Di Maggio minacciano di usci-
re dal governo nazionale se «le decisioni po-
litiche di Renzi continuano ad indebolire il
Mezzogiorno d’Italia e a violentare i diritti
civili ed i presidi Istituzionali lucani». In-
somma Renzi potrebbe perdere alleati. Ed è
il consigliere regionale dello stesso partito,
Aurelio Pace che dopo aver ringraziato
Mauro e Di Maggio «per la tempestiva presa
di posizione a difesa delle prerogative di
questa Regione» rilancia le critiche: «Il go-
verno Renzi vorrebbe farci vivere come con-
cessione o merce di scambio di interessi e
poteri distinti e distanti dal benessere dei
cittadini di Basilicata. Spaventa la superfi-

cialità e la leggerezza con la quale il governo
nazionale affronta temi di vitale importan-
za per il futuro della nostra Regione, affi-
dando il dibattito tra uomini delle Istituzio-
ni ad un tweet e non a tavoli di concertazio-
ne qualificati e rappresentativi».

E prende le distanze dal decreto anche un
altro parlamentare lucano. Per il deputato
di Forza Italia, Cosimo Latronico infatti,
sono troppe le dimenticanze di Renzi. Latro-
nico in particolare ricorda il “Piano per il
Sud” del 2011 (governo Berlusconi e mini-
stro alla coesione Fitto ) che deliberava un
piano di interventi per rilanciare il Mezzo-

giorno. «Alcuni di questi inter-
venti - prosegue Cosimo Latro-
nico - riguardavano la Basilicata
ed i suoi bisogni infrastruttura-
li: opere stradali per 1,359 md
con una assegnazione di 206,
mil ed un fabbisogno di 950 mil;
opere ferroviarie per 212 mil in-
teramente assegnate». Tra que-
ste Latronico ricorda la Murgia -
Pollino, la Basentana - Val d'A-
gri e la Matera - Ferrandina più
il potenziamento della Potenza -
Melfi, «solo per citare alcuni in-
terventi attesi da anni, inclusi
nella programmazione naziona-
le, che potevano essere inclusi
nell'ultimo provvedimento del
governo. Peraltro la ferrovia Po-
tenza Foggia è interamente fi-
nanziata e potrebbe essere inclu-
sa nel capitolo della tratta del-
l'alta velocità Napoli Bari». «Di-
menticanze del governo Renzi -
secondo il deputato di Forza Ita-
lia, Cosimo Latronico - che an-
che in questo caso trascura un
modo una regione del Sud che
sta fornendo un contributo
straordinario al fabbisogno
energetico del Paese. Questi so-
no i fatti, in aggiunta alla sme-
moratezza sulle problematiche

energetiche , che giustificano un giudizio
assai negativo sull'ultimo decreto del go-
verno Renzi che motiva una forte reazione
in difesa degli interessi dei lucani».

E immancabile la protesta e le critiche
mosse dal consigliere regionale di Fratelli
d’Italia, Gianni Rosache punta contra il go-
vernatore Pittella: «A chi oggi spera di affi-
darsi alla dialettica parlamentare per poter
salvare in extremis le ragioni della Basilica-
ta, ricordiamo che le regole democratiche
già sono state violate quando il Consiglio re-
gionale è stato esautorato delle sue proprie
prerogative di determinazione dell’indiriz -
zo politico ed amministrativo della Regione
e di controllo della sua attuazione».

sal.san.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano

Sopra Mario Mauro (PpI)
sotto Cosimo Latronico (FI)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Una nube di zolfo soffoca la Valle
Nuova anomalia al Centro oli: alle 12:30 ennesima fiammata, operai tutti fuori

LO SCIPPO Berlinguer non crede all’Eni: «Ora basta, andrò di persona
nella struttura», il sindaco di Grumento: «Non si respirava più»

Primo piano

HANNO DETTO

LA OLA

«La Regione
faccia
verifiche»
«IL ripetersi degli in-
cidenti non è più de-
finibile in in quadro
di normalità, così come invece dichiara Eni.
La Regione Basilicata attivi con urgenza
una verifica tecnica. Inoltre bisogna cono-
scere i valori degli inquinanti emessi oggi».

Macchia (Cd): «Mai come oggi la Regione ha bisogno di unità d’intenti sull’oro nero»

«Basta problemi futili, lavoriamo per la Basilicata»
«MAI come in questo momento la no-
stra Regione ha bisogno di unità di in-
tenti».

È il commento di Massimo Macchia
(segretario provinciale di
Centro Democratico) a mar-
gine delle dichiarazioni rila-
sciate dal sottosegretario
Vicari e del botta e risposta
che il presidente Pittella ha
imbastito negli ultimi gior-
ni con il governo Renzi. «Af-
fermare che il presidente
della Regione abbia preso
un colpo di sole, è un vero

schiaffo ai Lucani, oltre che a chi ci go-
verna.

Definire, in maniera così lapidaria, le
giustissime osservazioni rilasciate dal
Presidente Pittella è il termometro di

quanto sia superficiale il lavoro svolto
da Renzi e dal suo entourage su una ma-
teria così importante e delicata dove
non solo è in gioco il futuro dei Lucani
ma dell'Italia intera: non capire, come
sembra faccia il governo centrale, che la
Basilicata non sia un territorio da sac-
cheggiare è del tutto inammissibile e
inaudito.

In questo quadro - Prosegue Macchia-
occorre, come rilevato dal Presidente,

grande calma e rispetto dei ruoli, anche
istituzionali, in uno scenario che si
preannuncia arduo: una vera e propria
“partita” che la Basilicata non può per-
dere. Una di quelle partite in cui i nostri
giocatori migliori devono scendere in
campo tutti uniti per la battaglia comu-
ne.

Occorre far comprendere a Renzi e ai

suoi ministri che non può pretendere
che i Lucani (ma soprattutto le genti
della Val d'Agri e del Sauro interessate
direttamente dal fenomeno estrattivo)
siano persone con l'anello al naso: è inu-
tile affermare che occorra “cambiare
verso” se poi, concretamente, non si tie-
ne conto degli interessi della popolazio-
ne locale agendo d'imperio.

In questo senso quindi -conclude
Macchia- è inutile arrovellarsi in que-
stioni di scarso momento ma è necessa-
rio, responsabilmente, che tutti, nel ri-
spetto dei ruoli reciproci, ci mettano la
faccia per aiutare la Regione, e per essa,
il presidente Pittella a governare il pro-
cesso.

Per cui caro sottosegretario Vicari mi
unisco al coro: la Regione Basilicata ha
ottenuto il nulla».

LA CGIL

«Allarmi
attivati
in ritardo»
«I lavoratori hanno
segnalato un forte
ritardo nell'attiva-
zione degli allarmi. Nel momento in cui
scriviamo i lavoratori sono tutti all'esterno
mentre la squadra è all'opera per capire
quale potrebbe essere l’origine dell'ano-
malia».

NO OIL

Pittella
deve unire
la protesta»
«RESPINGERE
con forza quella de-
stinazione coatta del
territorio che qualche facilone, oggi inopina-
tamente indica come futuro. Pittella o unisce
i lucani nel no o ne trarrà le conseguenze».

L’UGL

«Devono
r a s s i c u r a re
la gente»
«SI faccia piena lu-
ce sull´episodio
perché non possiamo far vivere il popolo
lucano in uno stato di fibrillazione continua:
forniscano pubblicamente le motivazioni».

L’ENI

«I dati
non mostrano
criticità»
«TALE procedura
non comporta al-
cun pericolo. I dati disponibili registrati dal-
le centraline di monitoraggio non mostra-
no criticità. Il Centro Olio Val d’Agri ha ope-
rato in condizioni di completa sicurezza».

di VALERIO PANETTIERI

VIGGIANO – Nuova fiammata
al centro oli di Viggiano. È la
seconda volta che accade in un
pugno di giorni. Stavolta però
oltre alla fiammata dalla colon-
nina si è alzato anche un denso
fumo giallastro. È zolfo. L’inci -
dente è avvenuto alle 12:35, il
blocco, secondo l’Eni, sarebbe
stato generato da un blocco del-
l’erogazione dell’energia elet-
trica da parte di Enel per colpa
del maltempo. Questo avrebbe
portato ad una depressurizza-
zione di alcuni impianti e quin-
di la fiaccola.

L’Eni, con un comunicato
stampa praticamente identico
a quello del caso precedente,
rassicura, ma
stavolta anche
l’assessore al-
l’ambiente Ber-
linguer ne vuo-
le sapere di più.
E lo dichiara
pubblicamen -
te. Oltretutto,
stando a quan-
to riportato dai
sindacati, il si-
stema di allar-
me sarebbe
partito in ritar-
do rispetto al-
l’incidente,
causando an-
che un’evacua -
zione di massa.
Tra Viggiano e
Grumento invece, il puzzo di
zolfo ha raggiunto livelli in-
sopportabili.

Tutto questo all’indomani
della lettera del sindaco di Vig-
giano che ricorda a Renzi il
continuo ripetersi di questi in-
cidenti al Cova di Viggiano, in-
cidenti che fanno temere non
solo per la sicurezza della citta-
dinanza ma anche per i possibi-
li inquinanti immessi in atmo-
sfera.

BERLINGUER VUOLE
CHIAREZZA - L’assessore è
perentorio e non ci sono più
scuse che reggono. La situazio-
ne va risolta e in tempi brevissi-
mi. L’assessore all’Ambiente
Berlinguer prova a dire basta:
«Saranno malfunzionamenti

temporanei, saranno pure
meccanismi di sicurezza ma io
a questa sequela di fiammate al
Centro Olio di Viggiano non ci
sto.

Non possiamo rassegnarci a
questo andazzo; valuteremo
ogni possibile provvedimento.
Secondo Eni – prosegue l’as -
sessore – va tutto bene e ogni
volta ci pervengono comunica-
zioni rassicuranti. Ma il ripe-
tersi di questi malfunziona-
menti non fa stare tranquillo
nessuno.

Mi recherò di persona al Cen-
tro Olio – annuncia Berlinguer
– e faremo le opportune verifi-
che, assieme a tutti gli enti pre-
posti, sull’accaduto. Mi auguro

che Eni voglia garantirci una
collaborazione non solo forma-
le. E’ arrivata l’ora di mettere
un punto al ripetersi di questi
eventi».

LO SFOGO DEL SINDACO
DI GRUMENTO - «Non si pote-
va respirare per la puzza di zol-
fo – ha sollevato il Sindaco.
Molte persone - si sono sentite
male. Ormai si è creato un cli-
ma di sfiducia tra la gente, ali-
mentato ancora di più dalle ul-
time notizie sui provvedimenti
attuati dal governo nazionale
nell’accentuare ogni decisione
in materia energetica, determi-
nando una spogliazione deci-
sionale agli enti istituzionali
locali.

Uno stato di difficoltà che sta
determinando effetti negativi,
in questo caso, anche sul con-
trollo ambientale.

Ho segnalato –ha continuato
Imperatrice - già l’accaduto, ad
Arpab, alla Prefettura ed Eni.
Da parte della società – ha ag-
giunto il Primo cittadino - mi è
stato dichiarato che vi è stato
un blocco dell’energia elettri-
ca. Ma è una cosa –ha chiosato -
che non può stare in piedi».

Dunque ancora una volta si va
alla ricerca del colpevole, fer-
mo restando che per l’Eni non
ci sarebbe stato alcun sfora-
mento nelle emissioni.

v.panettieri@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Questa
“partita”
non si può
perder e»

La fiammata e la nube di zolfo al Centro oli di Viggiano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL GAVETTONE PER LA SLA

di PIERO QUARTO

REAZIONI su reazioni. In attesa di co-
noscere il testo reale dello Sblocca Italia
ma sapendo, man mano che il tempo
passa, che le indiscrezioni di questi
giorni siano davvero quelle reali.
E se il sindaco di Matera Salvatore Ad-
duce, concentrato sulle questioni di Ma-
tera 2019 preferisce rimanere prudente
ed aspettare il testo definitivo per capire
bene cosa sta succedendo e cosa potrà
accadere chi invece non fa mancare la
propria voce critica è la Confapi.

Il presidente dei piccoli imprenditori
di Matera Enzo Acito non usa giri di pa-
role e sostiene che «La Basilicata non
può accettare il “ricatto” del Governo
sulle royalties del petrolio e il Patto di

Stabilità».
Per Enzo Aci-

to, presidente di
Confapi Mate-
ra: «quello che
trapela dalle in-
discrezioni sul
decreto Sblocca
Italia è un truc-
co messo a pun-
to dal Governo

Renzi che disattende le promesse fatte,
delude le aspettative dei lucani ma, so-
prattutto, umilia la Basilicata con un
“ricatto” degno della peggiore politica.

In pratica – commenta Acito – Renzi
svincola le royalties dal Patto di Stabili-
tà solo se estraiamo più petrolio e solo
sulle nuove estrazioni dei prossimi 3 an-
ni, cioè sulla parte incrementale, dimen-
ticando il contributo dato dalla Basilica-
ta al fabbisogno energetico nazionale e
calpestando la dignità di tutti i lucani».

Insomma una sorta di grido di allar-
me che conferma la questione sollevata
dalle decisioni, al momento ancora non
certe, del Governo Renzi.

«Il Governo vorrebbe barattare lo svi-
luppo della Regione con un consistente
aumento delle estrazioni petrolifere. Ma
qual è lo sviluppo ipotizzato da Renzi?
Lo scempio di un territorio che ha deciso
di perseguire una crescita ecosostenibi-
le, con un equilibrio tra la piccola e me-
dia industria, il turismo, l’ambiente e la
cultura? Perché questo significa la scel-
ta lucana di non autorizzare nuove
estrazioni petrolifere. L’allentamento
dei vincoli del Patto di Stabilità però è
necessario per non morire. Di qui il “ri -
catto” governativo alla Basilicata.

Devono essere
i lucani e le isti-
tuzioni lucane a
decidere le linee
strategiche di
sviluppo, so-
prattutto alla vi-
gilia della nuo-
va programma-
zione 2014-
2020, non il Go-

verno Renzi che vuole trasformare il no-
stro territorio in una groviera.

La proposta della Regione, quindi la
legge regionale sulle royalties, va nella
giusta direzione. Ma il Governo la ha
abilmente vanificata. La soluzione – per
Confapi Matera – resta lo sforamento
tout court del Patto di Stabilità Interno.

Sciogliere dai vincoli del Patto le ro-
yalties del petrolio avrebbe liberato no-
tevoli risorse finanziarie che, pur essen-
do disponibili nelle casse della Regione,
non possono essere spese per un mecca-
nismo assurdo imposto dall’Unione Eu-
ropea.

Il Governo ha finto di trattare con la
Basilicata e ha condizionato il placet alla
richiesta lucana alle future e maggiori
estrazioni. Qual è la strategia di Renzi
per la Basilicata? Se le indiscrezioni fos-
sero confermate, sarebbe la sottomissio-
ne totale in nome di un nuovo centrali-

LO SCIPPO
Parole forti
per una scelta
che obbliga la regione
e non risolve
i problemi sul campo

«Basilicata umiliata
un trucco del Governo»
Il presidente materano di Confapi alza la voce sul caso
«Allentare il Patto di stabilità serve a non morire»
smo ottuso.

Acito rivolge un appello alla classe po-
litica dirigente della Regione affinché,
nonostante l’affinità politica con il Go-
verno renziano, dimostri quanto vale
l'interessere del Territorio rispetto alla
conservazione degli equilibri interni del
partito di maggioranza e l'asservimento
alle politiche del Governo».

Sulla questione è intervenuto anche il

consigliere comunale Angelino che ha
scritto: «La Basilicata non può diventa-
re merce di scambio per nessuno, né
tantomeno per il Governo centrale e pro-
babilmente la Vicari oltre a non aver mai
visitato la Basilicata non conosce il tem-
peramento dei lucani, che sono stanchi
delle solite manfrine e di una politica
che non fa più gli interessi delle comu-
nità ma solo delle grandi multinaziona-

li. Pittella con il suo intervento e le rispo-
ste dirette alla Vicari su twitter ha fatto
intendere che i lucani non sono più di-
sposti ad abbassare la testa e a obbedire
a logiche di potere perverse e ormai lon-
tane anni luce dagli interessi dei cittadi-
ni lucani». Le reazioni di protesta ad
una sorta di ingiustizia che rischia di
materializzarsi sono pressocchè unani-
mi.

La doccia fredda continua
Tre consiglieri regionali

nominano Speranza e Fortunato
BENEFICENZA e spettacolo.
E’ in qualche modo la moda
del momento ma è soprattutto
per una giusta causa e così an-
che ieri a Matera tre consiglie-
ri regionali, Roberto Cifarelli,
Nicola Benedetto e Achille
Spada si sono sottoposti in
uno splendido scenario nei
Sassi ad una doccia fredda.
A nominarli qualche giorno
fa era stato direttamente il
presidente della giunta Mar-
cello Pittella che aveva tirato
in ballo tutti quanti i consi-
glieri regionali e da Matera
una risposta è arrivata pun-
tuale con tanto di immagini,
nell’apertura del video pubbli-
cato su facebook che testimo-
niano anche il valore e l’inter -
vento per la ricerca e per la
Sla. A scanso di equivoci.

Poi la parte divertente e ge-
lata. Roberto Cifarelli ha tira-
to in causa il capogruppo del
Pd Roberto Speranza, Nicola
Benedetto ha nominato gli as-
sessori regionali Ottati, Fran-
coni, Berlinguer e, con un pic-
colo vuoto di memoria, anche
Liberali.

Infine Spada che ha nomi-
nato il sindaco di Matera Sal-
vatore Adduce e l’attore mate-
rano Domenico Fortunato.
Poi un colpo secco alle cordi-
celle ed i secchi che hanno ro-
vesciato acqua, a giudicare
dalle reazioni davvero gelata,
un divertimento assicurato
per una buona causa. Con,
probabilmente, altre puntate
in vista. Perchè qualcuno ri-
sponderà alla nomination e ri-
lancerà.

Adduce più prudente
aspetta prima
il testo definitivo
dello Sblocca Italia

Su petrolio ed estrazioni reazioni continue per lo “Sblocca Italia”, a lato Enzo Acito e Salvatore Adduce

Primo piano

Enzo Acito
«I lucani

devono decidere
le linee di sviluppo»

Le immagini dell’Ice bucket challenge dei tre consiglieri regionali
Spada, Benedetto e Cifarelli

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| IL 2019 SUL PA L C O DI BISCEGLIE |

VERSO IL 2019
Il dossier “r omagnolo”
e le parole riportate
da “ravennaedintor ni”
con le previsioni
di altre città candidate

Da Ravenna: «Matera favorita»
Ecco il punto sulle città che sono in short list visto dall’ottica dei romagnoli

Pierluigi Sacco coordinatore di Siena 2019 e a lato
Alberto Cassani che è il direttore del Comitato per
Ravenna 2019

di PIERO QUARTO

«NOI prontissimi, il tempo stringe e l’emo -
zione è tanta». Il tweet di Ravenna 2019 che
si aggiunge a quello di Perugia di venerdì
scorso che con un “Prontissimi” indicava
aperta la corsa alla presentazione del dos-
sier di candidatura.

Non solo Matera dunque è pronta per
questo rush finale anche le altre città han-
no fatto la propria parte. Anche se i prono-
stici restano difficili da fare, in questo mo-
mento il dato che emerge e che può essere
certamente indicativo ma non risolutivo ri-
guarda l’entità del percorso fatto. In que-
sto senso Matera e Ravenna, partite prima
delle altre e con un percorso molto simile in
alcune scelte sembrerebbero un pizzico
avanti. L’ottimismo non manca ma le pre-
visioni in questo caso non vengono azzar-

date da nessuna parte.
Interessante in questo senso

la carrellata di opinioni che il
sito internet Ravenna e dintor-
ni ha voluto fare non solo sul
percorso e sul dossier della cit-
tadina romagnola ma anche
sulle impressioni che arrivano
dalle sei città candidate.

«Siamo all'ultimo chilome-
tro, come si dice in questi casi,
e siamo pronti per lo sprint»,
spiega al sito internet il coordi-

natore dello staff di
Ravenna2019, Alberto Cassani, che un

obiettivo è convinto di averlo già raggiun-
to.

«Il livello di coinvolgimento di Ravenna e
anche delle altre città della Romagna, in
tutte le loro parti, culturali, economiche,
sociali, è una cosa che non si è mai vista su
un progetto, che è poi un'idea di futuro: so-
no convinto che sotto questo aspetto nessu-
na delle altre finaliste sia riuscita a fare al-
trettanto. Di questo e altro daremo testimo-
nianza alla giuria, nel corso dell'audizio-
ne».

E su questo come su altri aspetti anche
Matera sembra portata dire la propria in te-
ma di coinvolgimento dei 131 comuni luca-
ni. «Dopo un duro lavoro, il dossier è stato
chiuso definitivamente e ora è già in stam-
pa», rivela Cassani.

«Abbiamo irrobustito la parte riguar-
dante il programma culturale (con un'ap-
pendice in cui è possibile scorrere un vero e
proprio calendario anno per anno fino al
2021 – quando ricorrerà l'anniversario

della morte di Dante e abbiamo cercato di
rafforzare la dimensione europea, come ci
aveva chiesto la giuria». Un dossier di 100
pagine (quello per la preselezione era di
80), come previsto dal regolamento, con la
struttura che grossomodo ricalca quello
precedente.

Definito anche un budget operativo che
passa da 45 a 50 milioni di euro di cui alme-
no 11, questa la stima fatta, in arrivo dai
privati.

Ma se Ravenna è pronta le altre non stan-
no a guardare come emerge da alcune pa-

role che riprendiamo sempre dall’ampio
servizio dei colleghi ravennati di ravenna-
dintorni.it per cui Cagliari (spiega Pietro
Picciau dell’Unione Sarda) «ha moltiplica-
to le iniziative dopo l’ingresso in shortli-
st».

«Se il titolo deve andare alla città che può
dire di più in prospettiva futura, allora for-
se penso a Siena o Matera».

Anche da Perugia arrivano previsioni
incoraggianti dagli osservatori: ripren-
diamo le parole (di Claudio Sebastiani del-
l’Ansa) «nelle ultime elezioni è passata da

sinistra a centrodestra e il nuovo ha raccol-
to il lavoro fatto finora e lo sta portando
avanti. Ravenna e Matera sono quelle che
godono di più considerazione per la vitto-
ria».

Così da Siena viene spiegato «Il caso Mps
ha sconvolto Siena e tutti vedono la corsa al
2019 come l’opportunità per ripartire dopo
la perdita di capisaldi in città» spiega Tom-
maso Strambi de “La Nazione” sempre a
Ravennaedintorni.it. Per questo non ci so-
no voci fuori dal coro, anche perché l’oppo -
sizione politica in città manca da sempre.
Qualcuno è convinto che dopo l’ingresso
tra le sei finaliste si potesse fare di più». Poi
chiude: «Il nome più gettonato come vinci-
trice è quello di Matera».

Un’impressione che è anche di Ravenna
e lo conferma lo stesso Alberto Cassani:
««Ho sempre sostenuto, e lo confermo – ci
dice Cassani –, che l'avversaria più insidio-
sa fosse Matera. Ma naturalmente la parti-
ta è aperta per tutte le sei finaliste. Noi di
certo ci giocheremo le nostre carte fino al-
l'ultimo minuto utile».

Qui a Matera conviene incrociare le dita
e pensare davvero che essere favoriti possa
essere una fortuna da sfruttare fino in fon-
do.

p.quarto@luedi.it

Alla rassegna di Libri nel borgo
Sgarbi: «Matera merita di vincere»
IL sostegno alla candidatura di Mate-
ra a capitale europea della cultura nel
2019 è approdato anche a Bisceglie
alla rassegna “Libri nel borgo antico”
dove domenica sera Vittorio Sgarbi
ha presentato il suo libro su Caravag-
gio “Il punto di vista del cavallo”
(Bompiani).

Nel corso della serata, dopo aver te-
nuto una vera epropria lezione sul
celbre artista, si è soffermato sulal
sfida della città dei Sassi sostenendo
che Matera merita di vincere ma lo
scettro potrebbe essere conteso solo
da un’altra città: Lecce.

Il critico emiliano si è soffermato
anche sulla figura di Pasolini, cui
proprio Matera è legata in modo in-
dissolubile.

Caravaggio e il regista di cui si cele-
bra il 50enario del Vangelo Secondo
Matteo vengono legati da un fil rou-
ge da Sgarbi che ne traccia elementi
in comune. «Anche lui, perseguitato
e arrestato a Roma dopo “Accattone”,
come Caravaggio. Il Pelosi, il ragazzo
che uccise Pasolini...già dipinto in
un'opera famosa di Caravaggio...è
proprio come lui..».

matera@luedi.it

Arrivano
i tweet
da Perugia
e Ravenna
«Pr onti»

Primo piano

Vittorio Sgarbi

Alberto Cassani spiega i termini del dossier di Ravenna 2019

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CHIUSURA, PRESCRIZIONE, INTERCETTAZIONI
PRONTI A MOBILITARCI

di GIUSEPPE D’ADDEZIO*

segue dalla prima

sembrerebbe aver scelto non è
condivisibile. Pur dando atto di
una retromarcia rispetto all’ini -
ziale progetto di aumentare i
termini ordinari per tutti i delit-
ti, che l’Unione delle Camere Pe-
nali Italiane aveva subito con-
trastato, si è comunque ceduto
al facile rimedio della sospensio-
ne del suo corso. Una scelta non
compensata da criteri di con-
trollo dell’esercizio dell’azione
penale, di decadenza dall’azio -
ne, di durata massima del pro-
cesso, cosi come si era suggerito
all’esito dei lavori delle commis-
sioni ministeriali incaricate di
studiare il problema.

Il processo deve avere una du-
rata ragionevole ed una paralisi
della prescrizione (così come si
paventa) al primo grado com-
porterebbe in Italia un processo
di secondo grado e di Cassazione
infinito. E questa risulta essere
una delle criticità più forti ed in
particolare la sospensione della
prescrizione in caso di condan-
na per due anni in Appello e uno
in Cassazione. In altri termini la
riforma della prescrizione do-
vrebbe prevedere un conto alla
rovescia che si blocca in momen-
ti precisi: dopo la sentenza di
primo grado ci sono due anni di
tempo per incardinare l’Appello
un anno per arrivare in Cassa-
zione.

E’ chiaro che il giudizio delle
Camere Penali non può che esse-
re fortemente negativo. Tutti
auspicano un processo più rapi-
do e rigore con chi delinque, ma
nessun sacrificio ci deve essere
per le essenziali e fondamentali
garanzie. Peraltro è ormai ac-
certato che nel 2013 su 120mila
fascicoli circa il 65 per cento si è
prescritto nel corso della fase
delle indagini preliminari. E
questo a dispetto di chi ancora
sostiene che la paralisi della giu-
stizia è da ascriversi agli avvoca-
ti. Ad esempio Piercamillo Davi-
go, già Pm del pool “Mani puli-
te” ha detto che i tempi lenti del-
la giustizia danno da mangiare
a 250mila avvocati. Dichiarazio-
ne che non merita alcun com-
mento, se non una querela ! Se la
giustizia non funziona non è
certo per colpa di presunte tatti-
che dilatorie degli avvo-
cati. Esistono già delle
leggi, che vengono ap-
plicate, per cui i tempi di
prescrizione vengono
interrotti quando i rin-
vii sono legati ad esigen-
ze degli avvocati. Da una
ricerca dell’Eurispes,
commissionata negli
anni scorsi dall’UCPI, è
emerso che oltre il 90
per cento dei rinvii ri-
guarda problemi che
nulla hanno a che vedere
con l’avvocatura: giudi-
ci spostati, testimoni
che non si presentano,
citazioni errate (si rin-
viano il triplo dei proces-
si perché l’amministrazione
giudiziaria sbaglia a citare testi-
moni o imputati; e qui siamo di
fronte ad un deficit organizzati-

vo dello stato). Una riforma del-
la giustizia deve partire dall’or -
ganizzazione degli uffici e non
dalle norme.

Nell’ambito della stessa regio-
ne, ci sono uffici gip-gup che
sbrigano i procedimenti in una
media di 88 giorni (a Salerno) e
altri che impiegano 422 giorni
(a Napoli). Alcuni uffici hanno
una produttività superiore alla
media europea. Altri sono alla
catastrofe. Per cui, prima di av-
viare nuove riforme, bisogne-
rebbe individuare le cause di
queste grandi disparità e incide-
re su di esse. Non servono nuove
leggi, ma applicarle davvero.
Non si può sperare nel successo
solo cambiando una norma che
continuerà ad avere applicazio-
ni differenziate sul territorio.
Peraltro, l’ipotesi di riforma non
contiene interventi che assicuri-
no la terzietà del giudice, un effi-
cace controllo sull’obbligatorie -
tà dell’azione penale, oltre che
un corretto ed equilibrato rap-
porto tra il giudiziario e gli altri
poteri dello Stato; né contiene
una verifica delle modalità di
iscrizione nel Registro Notizie
di reato dei Pm.

Una reale riforma di struttura
non può non contenere tali in-
terventi.

Anche sulle intercettazioni le
ipotesi allo studio non appaiono
condivisibili dai penalisti. Le in-
tercettazioni sono necessarie
per la guerra alla criminalità di
tutti i tipi, ma il problema è il
gioco che se ne fa sulla stampa.

L’indagato nella fase delle inda-
gini preliminari, che è la fase
più delicata, vede devastata la
sua immagine dall’uso che si fa
delle intercettazioni sui giorna-
li.

Invece di imboccare la strada
più semplice, cioè quella di san-
zionare la pubblicazione in vio-
lazione di un divieto che già è
previsto, si vuole estendere l’a-
rea della segretezza con l’effetto
non secondario di complicare,
se non vanificare, il diritto di di-
fesa.

Infatti, la prima proposta del
governo sulla stretta alla pub-
blicazione delle intercettazioni
telefoniche prevede che Pm e
Gip dovranno evitare di intro-
durre le conversazioni, anche
parziali, negli atti consegnati al-
le parti ovvero nell’ordinanza di
custodia cautelare e nel decreto
di perquisizione. Il Pm metterà a
disposizione degli avvocati solo
la trascrizione delle conversa-
zioni rilevanti; per tutte le altre i
legali dovranno ascoltare gli au-
dio e chiedere al Gip l’autorizza -
zione alla trascrizione del singo-
lo ascolto. Una scelta che, oltre a
penalizzare pesantemente i
giornali, rischia -si ripete- di li-
mitare anche il diritto di difesa.
Il codice di procedura già vieta
la pubblicazione integrale degli
atti; basterebbe collegare a que-
sta norma una sanzione e il pro-
blema sarebbe risolto. Il Mini-
stro, anche sollecitato dall’Unio -
ne e dall’Anm, ha deciso di rin-
viare il punto prevedendo prima

“la giornata” con la stampa,
mettendo in agenda incontri
con i direttori dei giornali e gli
editori. L’impressione è che l’in -
tervento del governo sulla giu-
stizia non sia in realtà una vera
riforma articolata ed organica,
ma il tentativo di mettere delle
toppe.

Ed uno di questi rattoppi – che
secondo i sacerdoti del Ministe-
ro dovrebbero risolvere i proble-
mi della giustizia – è la soppres-
sione della Corte di Appello di
Potenza che dovrebbe essere an-
nessa a quella di Salerno. Scelta
questa antitetica con la revisio-
ne della geografia dei Tribunali
che ha comportato la soppres-
sione del Tribunale di Melfi e
l’accorpamento del Tribunale di
Sala Consilina al Tribunale di
Lagonegro.

Siamo così ad un governo bi-
polare: se da una parte ripete fi-
no alla noia di essere sensibile ai
problemi dei cittadini e di voler
cambiare con una rivoluzione
quasi copernicana il pianeta
giustizia, dall’altra il governo si
accontenta di soluzioni asfitti-
che e addirittura prospetta l’ipo -
tesi di sopprimere presidi di le-
galità importanti ed insostitui-
bili, come la Corte di Appello di
Potenza, in regioni già scarsa-
mente tutelate dallo Stato cen-
trale. L’inevitabile conseguenza
è che gli abitanti di questi terri-
tori si allontaneranno sempre di
più dallo Stato che rinnega il sa-
crosanto principio della giusti-
zia di prossimità, e continua nel
processo di smantellamento e
rottamazione della giustizia
pubblica.

Ma risolvere i veri problemi
della giustizia e velocizzare i
tempi dei processi civili e penali,
non ha niente a che vedere con la
soppressione del distretto giu-
diziario lucano che peraltro ha
registrato un notevole incre-
mento di lavoro e competenze a
seguito della crescita territoria-
le e demografica scaturente dal-
l’aggregazione del Tribunale
campano. L’eventuale soppres-
sione della Corte di Appello – co -
me già detto da più parti – avreb -
be come micidiale conseguenza
oltre allo spezzettamento della
giustizia lucana, la disgregazio-

ne di numerosi uffici giudiziari
ovvero della Procura Distrettua-
le Antimafia, della Procura Ge-
nerale, del Tribunale del Riesa-
me, del Tribunale di Sorveglian-
za, del Tribunale e della Procura
per i Minorenni.

Tutto questo comporterebbe
l’evaporazione della nostra ama-
ta Lucania, con buona pace della
rilevanza e funzione vitale che
ha la regione Basilicata per i ser-
vizi che fornisce, visto che con-
tribuisce in maniera sostanziale
all’approvvigionamento ener-
getico dell’Italia. A proposito,
che fine hanno fatto le promesse
e gli impegni assunti dal gover-
no – per voce del Ministro Guidi
in visita nella nostra regione po-
che settimane fa – relativi al de-
creto “sblocca Italia” che avreb-
be dovuto salvaguardare in toto
(e non della total..) gli interessi
della Basilicata?

Ed ancora, è scomparsa ogni
traccia del capitolo “partecipa -
te” che concretamente affronta-
to consentirebbe un enorme ri-
sparmio per il Paese. Infine, ri-
schiando un po’ di demagogia,
quando veramente si metterà
mano alle spese della politica?

Ma la spending review è con-
cepita solo come spoliazione di
un territorio sempre meno ri-
spettato e sempre più calpesta-
to, con conseguenze negative
che ovviamente ricadono sui cit-
tadini, sulle imprese, sullo svi-
luppo economico e con ulteriore
aggravi di spese per tante centi-
naia di persone, gli utenti, de-
portati ad ore di viaggio presso
altre località per vedere ricono-
sciuti i propri diritti.

Ci stanno scavando intorno.
Questa volta occorre muover-

si ed agire non solo con intelli-
genza, ma con preveggenza,
forza e principalmente con l’uni -
tà di tutti. Ognuno faccia la sua
parte. I penalisti, dal canto loro
sono mobilitati da tempo per la
realizzazione e la tutela dei valo-
ri fondamentali del diritto pena-
le e del processo penale in una
società democratica nel terzo
millennio; e sono pronti a batter-
si per assicurare ai cittadini una
giustizia più giusta ed efficace.
*Presidente della Camera Penale

di Basilicata

DIRETTORE RESPONSABILE Gianni Festa
CONDIRETTORE PER LA BASILICATA Lucia Serino
CONDIRETTORE PER LA CALABRIA Rocco Valenti

EDITORE:
EDIZIONI PROPOSTA SUD S.R.L.

SEDE LEGALE: via Annarumma, 39/A 83100 Avellino
AMMINISTRATORE Simona Festa

Pubblicità Campania: Strategie srl
Sede: via Aldo Pini, 10 - 83100 Avellino
Tel. 0825.1735224 - Fax 8025.1800154

Pubblicità nazionale: A. Manzoni & C S.p.a.
Sede: via Nervesa, 21 - Milano Tel. (02) 57494802 www.manzoniadvertising.it

fondato da Gianni Festa

GIÀ CORRIERE - QUOTIDIANO DELL’IRPINIA

Pubblicità Calabria e Basilicata: Publifast srl
Sede: via Rossini, 2 - 87040 Castrolibero (Cs)

Tel. 0984-854042 - Fax 0984-851041

UFFICI:
Reggio Calabria - Tel. 0965.23386 - Fax 0965.23386

Catanzaro, Tel. e fax 0961.701540
Vibo Valentia, Tel. e fax 0963.43006

Potenza, Tel. 0971.476470 - Fax 0971.476797
Matera, Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466

Registrazione Tribunale di Avellino N. 381 DEL 18-05-2000
Registro degli operatori di comunicazione N. 7671 DEL 11/10/2000

STAMPA: Finedit srl - Castrolibero (CS) - Via M. Preti

La tiratura di lunedì 1 settembre è stata di 17.332 copie
E' vietata la riproduzione anche parziale. Tutti i diritti sono riservati.

Impresa beneficiaria per questa testata dei contributi
statali diretti di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 250

Modulo mm 40x21 - Tariffe a moduli: commerciale 100,00; ricerca di personale 50,00;
finanziaria 150,00; legale 150,00; necrologie, partecipazioni, anniversari e ricorrenze
60,00. Manchette prima pagina 200,00 cadauna; finestrella prima pagina 800,00.
Festivi più 20%; posizioni di rigore più 20%; colore più 20%.

Abbonamenti:
Pagamento tramite bonifico su c/c Banca di Credito Cooperativo di Serino (Avellino) intestato a

Edizioni Proposta sud s.r.l - IBAN IT 05 D088 2475 6600 0000 0106 979
Per informazioni 0984.852828

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Martedì 2 settembre 2014
info@quotidianodelsud.it 13Economia Calabria

Titolo Ultimo Variazione Max Min
 Prezzo

�������

Ubi Banca 6,02 +1,26
Stmicroelectronics 6,44 +1,26
Finmeccanica 7,16 +0,56
Snam 4,448 +0,50
Luxottica 40,84 +0,47

Nome  Valore  Var %

��������������

MIB 20.345,85 -0,51
All-Share 21.607,96 -0,48
Mid Cap 26.811,96 -0,30
Small Cap 18.339,28 +0,31
STAR 18.150,66 +0,11
AIM Italia 10.684,09 +0,50

FTSE/Nome Valore  Var %
������

Banca Mps 1,109 -2,55
Saipem 17,61 -2,49
Banco Popolare 11,60 -2,27
A2a 0,8185 -1,80
Azimut Holding 19,46 -1,77

���������������
Nome  Valore  Var %

NASDAQ 100 4.082,559 +0,00
Dow Jones 17.098,45 +0,11
FTSE 100 6.825,31 +0,08
DAX 30 9.479,03 +0,09
CAC 40 4.379,73 -0,03

�������������
Indice  Valore  Var. %

Euro/Dollaro 1,31337 1,31344
Euro/Sterlina 0,79033 0,7904
Euro/Franco Sv 1,20703 1,20713
Euro/Yen 136,927 136,933

�����
Nome  Acquisto  Vendita

Petrolio
Oro
Argento

$ 95.84
$  1285.6

$ 14.81

Barile (158,987 Litri)
100 Troy Oz. (3,110 Kg)
5000 Oz. (155,517 Kg)

������������
Nome  Valore Unità di misura

A2a 0 -1,80% 0,837 0,8135
Atlantia 19,11 -1,09% 19,44 19,08
Autogrill Spa 6,41 0,39% 6,445 6,315
Azimut 19,46 -1,77% 19,89 19,22
Banco Popolare 0 -2,27% 11,95 11,52
Bca Mps 1,109 -2,55% 1,147 1,1
Bca Pop Emil Romagna 6,28 -1,64% 6,475 6,23
Bca Pop Milano 0,607 0,25% 0,617 0,6045
Buzzi Unicem 11,46 -0,61% 11,67 11,43
Campari 5,85 -0,26% 5,92 5,835
Cnh Industrial 6,585 -0,38% 6,645 6,58
Enel 0 -0,20% 4,05 4
Enel Green Power 2,086 -0,67% 2,112 2,084
Eni 0 -0,32% 19,08 18,92
Exor 30,21 -0,23% 30,57 30,13
Fiat 7,355 -1,14% 7,515 7,31
Finmeccanica 7,16 0,56% 7,245 7,11
Generali Ass 15,47 -0,58% 15,57 15,38
Gtech 17,89 -1,21% 18,22 17,84
Intesa Sanpaolo 2,246 -0,80% 2,278 2,216
Luxottica Group 0 0,47% 40,93 40,4
Mediaset S.p.a 3,138 0 3,208 3,122
Mediobanca 6,545 -1,58% 6,685 6,51
Mediolanum 5,595 -1,06% 5,695 5,59
Moncler 11,88 -0,42% 11,96 11,86
Pirelli E C 0 0,17% 11,74 11,49
Prysmian 0 -1,03% 15,57 15,27
Saipem 0 -2,49% 17,96 17,55
Salvatore Ferragamo 22,15 -0,98% 22,69 22,01
Snam 0 0,50% 4,46 4,41
Stmicroelectronics 6,44 1,26% 6,46 6,37
Telecom Italia 0,8655 -1,14% 0,879 0,8605
Tenaris 16,85 0,36% 16,95 16,81
Terna 3,93 0,26% 3,95 3,922
Tod's 83,85 -0,53% 85,4 83,15
Ubi Banca 6,02 1,26% 6,07 5,88
Unicredit 5,845 -0,76% 5,925 5,79
Unipolsai 0 -0,17% 2,396 2,356
World Duty Free 8,585 -1,66% 8,84 8,54
Yoox 19,74 0,46% 20,19 19,42

IL VERTICE La Merkel: «Bugie sulla telefonata con il leader della Bce»

«Crescita nel rispetto dell’Ue»
Incontro tra Hollande e Draghi sullo sviluppo dell’eur ozona

IL FOCUS Il quadro per l’appuntamento di giovedì

La Bce studia la strategia
dai prestiti agli acquisti dei bond
ROMA - Tassi d’interesse ai minimi storici, li-
quidità disponibile senza limiti per le ban-
che, eppure l’Eurozona flirta con la depres-
sione e rischia una deflazione in stile giappo-
nese. E’ lo scenario che si trova davanti la Bce
nella riunione di giovedì, in cui potrebbe
prendere forma la strategia delineata dal
presidente Mario Draghi a Jackson Hole die-
ci giorni fa con un avvicinamento
del ‘quantitative easing’ (QE), l’ac -
quisto diretto di bond.

Con l’inflazione dell’Eurozona
scesa ulteriormente allo 0,3%, è
probabile che la Bce riveda ulterior-
mente in ribasso le sue stime sulla
crescita e l’inflazione dell’Eurozona
per quest’anno, il prossimo e poten-
zialmente anche il 2016. Se il peg-
gioramento toccasse anche le
aspettative degli operatori sull’in -
flazione di medio e lungo termine potrebbe
aprire la strada a mosse radicali come l’ac -
quisto diretto di bond, sulla strada del ‘quan -
titative easing’. Tuttavia vi sono una serie di
passaggi graduali che potrebbero deludere
le aspettative di chi ha intravisto nel discorso
di Jackson Hole un cambio di marcia imme-
diato. Il 18 settembre parte la prima tranche,
con un secondo appuntamento a dicembre,
dei ‘Tltro’: maxi-prestiti alle banche che s’im -
pegnano a girare i fidi alle imprese, con un

potenziale di 1.000 miliardi di euro (400 mi-
liardi il ‘bottino’ iniziale stimato). L’aspettati -
va, specie per le piccole e medie imprese, è al-
ta se anche il premier italiano Matteo Renzi,
proprio oggi, ha detto che «noi vigileremo
perché le banche diano soldi alle imprese».
La necessità di prendere tempo, per valutare
gli effetti di questa misura, potrebbe consi-

gliare ai banchieri di Francoforte di
aspettare e vedere ancora un pò. Ma-
gari incentivando ulteriormente gli
istituti di credito ad aderire, con la
‘carotà di un nuovo taglio dei tassi
giovedì (da giugno a 0,15%), anche
se la maggioranza degli analisti
non se lo aspetta. Altra misura in la-
vorazione alla Bce sono gli acquisti
di prestiti bancari impacchettati at-
traverso ‘Abs’, le cartolarizzazioni.
Si tratta, di fatto, di un ‘credit easin-

g’ che somiglia molto al ‘quantitative easing’
anche se ha scala più limitata perché si limi-
terebbe a titoli finanziari privati (non i bond
governativi) e di diffusione limitata in Euro-
pa. La Bce sta accelerando, con un’offensiva
sul piano regolamentare per facilitare gli
‘Abs’ targati Eurozona, ritenuti svantaggiati
perché equiparati a quelli americani più ri-
schiosi. Se Draghi dovesse annunciare una
svolta sugli ‘Abs’ giovedì, potrebbe gettare
un primo boccone da addentare ai mercati.

ROMA - Gli strumenti per rilancia-
re la crescita nell'eurozona "do-
vranno sempre rispettare i patti"
europei. E' questa la posizione del
presidente francese Francois Hol-
lande e del presidente della Bce Ma-
rio Draghi, secondo quanto riferi-
to da fonti dell'Eliseo al termine del
loro incontro bilaterale a Parigi. la
dichiarazione arriva dopo le preci-
sazioni sulle modalità della telefo-
nata Draghi-Merkel. E' stato il pre-
sidente della Bce a chiamare la
Cancelliera, ha specificato infatti
oggi il portavoce della Merkel,
Steffen Seibert, confermando la te-
lefonata di cui i media hanno ripor-
tato nel weekend. Sulle speculazio-
ni circa i contenuti del colloquio,
Seibert ha detto che non ''non han-
no nulla a che fare con la verità''. La
cancelliera tedesca Angela Merkel
e il suo ministro delle Finanze Wol-
fgang Schaeuble, secondo quanto
rivelato dal settimanale tedesco
Der Spiegel, avrebbero chiamato
nei giorni scorsi il presidente della
Bce, Mario Draghi, per sapere se
ha cambiato idea sull'austerità.

In altre parole, chiedendogli
conto delle dichiarazioni fatte a
Jackson Hole, dove disse che le po-
litiche europee devono utilizzare la
flessibilità disponibile all'interno
delle regole per spingere la cresci-
ta e sostenere i maggiori costi de-
terminati dalle riforme necessarie.
Una posizione ripresa ancora ieri
anche dal presidente francese
Francois Hollande e sostenuta pu-
re dall'Italia di Matteo Renzi. Il
portavoce di Merkel, Steffen Sei-
bert, ha smentito la 'bacchettata'
tedesca nei confronti di Draghi, li-
mitandosi a osservare che il gover-
no non rende pubbliche le conver-
sazioni confidenziali della cancel-
liera.

Nei giorni scorsi era stato lo
stesso Schaeuble ha precisare che
le parole di Draghi erano state "mal
interpretate". Anche la Bce ha bol-
lato come "inesatte" le ricostruzio-
ni "sul fatto che la Merkel abbia

chiamato Draghi per contestate le
frasi dette a Jackson Hole", senza
tuttavia fornire dettagli sul collo-
quio: "Il contenuto della conversa-
zione - si è schermito il portavoce -
non lo commentiamo e non lo rive-
liamo". Sulla flessibilità è in atto
una partita che, pur coinvolgendo
la Bce, si sta giocando politicamen-
te soprattutto tra Berlino, Bruxel-

les, Parigi e Roma. Le poche notizie
che filtrano dai palazzi Ue confer-
mano che venerdì c'è stato un in-
contro tra il presidente uscente e
quello entrante della Commissio-
ne, Josè Manuel Barroso e Jean
Claude Juncker, e il commissario
per gli Affari economici Jyrki Ka-
taynen per discutere di alcune ipo-
tesi di lavoro.

Sul tavolo ci sarebbe l'idea di ri-
durre, a determinate condizioni,
dallo 0,50 allo 0,25% del Pil la ne-
cessaria correzione annuale dei de-
ficit strutturali. E di concedere
uno o due anni di 'grazia' sulla
strada dell'azzeramento del deficit
a chi si impegna per realizzare le
indispensabili riforme strutturali.
Ipotesi che si inquadrano nell'idea
di flessibilità in cambio di riforme
già messa sul tavolo nei mesi scor-
si e rimandata al vertice Ue in pro-
gramma per fine ottobre, di cui pa-
re si sia discusso a lungo anche ieri
nel corso del summit dedicato alle
nomine. Le ultime indiscrezioni
indicano che sarebbe caduto il veto
tedesco sulla nomina di Pierre Mo-
scovici (sostenuta da Francia e Ita-
lia), ma a condizione che il suo ope-
rato sia 'supervisionato' da un fal-
co nordico del rigore a cui attribui-
re la carica di vicepresidente dell'e-
secutivo Ue. Un'altra ipotesi ve-
drebbe le candidature agli affari
economici di Katainen e Moscovici
eliminarsi a vicenda. Il rebus po-
trebbe essere risolto affidando a
Moscovici un portafoglio 'svilup-
po' (in pratica il coordinamento del
piano di rilancio da 300 miliardi di
euro annunciato da Juncker) e al
finlandese le competenze sulla po-
litica industriale.

TORINO - Si ferma la cresci-
ta del mercato italiano del-
l’auto: nel mese di agosto so-
no state 53.191 le immatri-
colazioni, in calo dello 0,2%.
Resta positivo il bilancio
complessivo: da inizio anno
le consegne sono state
925.393, pari a un incre-
mento del 3,52%. Agosto pe-
sante per Fiat Chrysler Au-
tomobiles che con quasi
15.000 immatricolazioni
perde il 6,89% e chiude gli

otto mesi con
poco meno di
258.000 con-
segne e una
flessione del-
l’1%. Giù an-
che la quota
del Lingotto,
pari al 27,6%
nell’ultimo
mese (il 2% in
meno dello
stesso mese

del 2013) e del 27,9% da ini-
zio anno (-1,7%). Tra i mo-
delli la Panda è la vettura
più venduta, con Punto e Yp-
silon alle spalle, mentre con-
tinua a crescere la Jeep, in
attesa dell’inizio della com-
mercializzazione del Rene-
gade. Insieme 500 e Panda
confermano la leadership
assoluta nel segmento A con
una quota del 64%.

Sul calo di agosto del mer-
cato è probabile che abbia in-
fluito “l’annuncio dato dal
ministro Lupi a fine luglio
sull’intenzione del Governo
di adottare incentivi sotto
forma di agevolazioni fisca-
li», sottolinea Gian Primo
Quagliano, presidente del
Centro Studi Promotor, in
quanto molti potenziali ac-
quirenti rinviano decisioni
di acquisto già maturate per
poter beneficiare degli in-
centivi».

IL BILANCIO

Auto, mercato
fer mo

ad agosto

Eurotower della Bce

ROMA - Ritorna in contrazione l'attività manifattu-
riera in Italia, toccando i minimi da 14 mesi. Il relati-
vo indice Pmi, calcolato da Markit Economics, è sceso
ad agosto a 49,8 punti da 51,9 di luglio contro attese
per un calo più contenuto a 51 punti. La soglia dei 50
punti fa da spartiacque tra espansione e contrazione
del ciclo. Ad agosto, comunque, l'attività manifattu-
riera rallenta in quasi tutta l'eurozona, precipitando
ai minimi da 13 mesi. L'indice Pmi scende a 50,7 pun-
ti da 50,8 punti contro attese per un dato invariato: in
Germania cala più del previsto a 51,4 punti da 52
punti contro stime per un dato fermo (minimoda 11

mesi); resta in contrazione il settore in Francia con
l'indice a 46,9 punti (minimoda 15 mesi ). In contro-
tendenza la Spagna, dove si è registrata una crescita
con nuovi ordini saliti ad un ritmo più netto rispetto
al precedente mese di luglio. L'indice pmi manifattu-
riero Markit si è portato lo scorso mese a 52,8, segna-
lando un deciso miglioramento congiunturale. Di
conseguenza le imprese hanno continuato ad aumen-
tare i loro livelli di personale. Per i nuovi ordini si trat-
ta della crescita più veloce dall'aprile del 2007. I prez-
zi alla produzione sono diminuiti per la prima volta in
quattro mesi.

Attività manifatturiera in calo: tocca i minimi da 14 mesi

Panda
Punto
e Ypsilon
le più
vendute

Mario Draghi e François Hollande

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Nuovo sbarco profughi

SALERNO- Ancora uno
sbarco di immigrati nel
porto di Salerno. - Si sono
svolte con regolarità, an-
che se con notevoli disagi
dovuti alla pioggia batten-
te e al vento forte, le opera-
zioni di sbarco di 1.044
migranti giunti al molo
Mario del porto di Saler-
no.

La polizia ha arrestato
anche due presunti scafi-
sti con l'accusa di favoreg-
giamento aggravato del-
l'immigrazione clandesti-
na. Gli extracomunitari
sono arrivati a bordo della
fregata "Fasan" della Ma-
rina Militare Italiana.

Tutti sono stati recupe-
rati nel Canale di Sicilia
nell'ambito dell'operazio-
ne "Mare Nostrum".

Tra i migranti anche
donne incinte e diversi mi-
nori. Ad attendere la nave
l'unità di crisi coordinata
dalla Prefettura di Saler-
no composta da associa-
zioni di volontariato, per-
sonale dell'Asl e forze del-
l'ordine.

Alcuni profughi sareb-
bero affetti da scabbia ed
altri sono stati trasferiti
nelle strutture sanitarie
per controlli.

Una volta sbarcati, i mi-
granti sono stati smistati,
a bordo di navette, nei cen-

tri di accoglienza predi-
sposti non solo a Salerno e
in Campania, ma anche in
altre parti d'Italia.

Secondo quanto accer-
tato dalla polizia i presun-
ti scafisti, entrambi tuni-
sini, sarebbero partiti dal-
le coste della Libia qualche
giorno fa a bordo di diver-
si barconi traghettando
nel Mediterraneo nume-
rosi clandestini.

"Non resteranno a Sa-
lerno i minori non accom-
pagnati sbarcati stamani
dalla fregata 'Virginio Fa-
san' della Marina Militare

Italiana".
E' quanto ha affermato

il prefetto di Salerno, Ge -
rarda Maria Pantalone,
che ha seguito sul Molo
Mario del porto commer-
ciale salernitano le opera-
zioni di sbarco.

Tutto si è svolto, come
detto, secondo il crono-
programma. Il prefetto
Pantalone ha tenuto a sot-
tolineare che "tutti i mino-
renni non accompagnati
saranno, come predispo-
sto dal ministero dell'In-
terno in altre destinazioni
gia' stabilite".

NOMINE

Settimana decisiva per Juncker
alle prese con la formazione

del suo nuovo esecutivo
Bruxelles - Dopo la nomina di Donald Tu-
sk alla presidenza del Consiglio europeo
e di Federica Mogherini alla guida della
Politica estera e di sicurezza comune del-
l'Ue (Pesc), sabato scorso al vertice di
Bruxelles, la palla passa ora al presidente
eletto della nuova Commissione europea,
Jean-Claude Juncker, che si e' dato poco
piu' di una settimana per finalizzare la
formazione del suo Esecutivo. Il presi-
dente eletto incontrera' entro la settima-
na tutti i candidati proposti dai governi,
per presentare l'intera squadra l'8 o il 9
settembre. Non sara' un lavoro facile: ol-
tre che assegnare i portafogli, Juncker
deve far quadrare il cerchio, stabilendo
un complesso equilibrio inanzitutto sul
piano geografico, poi politico, e, ''last but
not least'', a livello di genere. Il presiden-
te eletto ha bisogno soprattutto di piu'
donne, ma anche di piu' membri della
Commissione liberali, perche' rischia al-
trimenti di perdere il prezioso appoggio
del gruppo europarlamentare dell'Alde
(l'alleanza liberaldemocratica) per il suo
Esecutivo. L'attuale Commissione Barro-
so conta nove donne, e Juncker non vuole
assolutamente scendere sotto questo li-
vello, anche perche' se cosi' fosse i sociali-
sti al Parlamento europeo hanno gia' mi-
nacciato di negargli la fidu-
cia. Fra le personalita' poli-
tiche che i governi hanno
indicato per ricoprire il
ruolo di commissari euro-
pei, mancano ora all'appel-
lo solo tre nomi: quelli che
saranno proposti dal Bel-
gio, da Cipro e dall'Olanda.
La Danimarca, che manca-
va ancora all'appello du-
rante il vertice di Bruxelles,
ha proposto ieri il ministro
dell'Economia e dell'Inter-
no Margrethe Vestager,
una liberale di sinistra.
Una personalita' di peso (e'
anche vicepremier) che permette a Jun-
cker di riempire una casella in piu' nella
lista delle donne e una in quella dei libera-
li. Facendo il conto, ad oggi le donne sicu-
re sono ancora solo sei: oltre alla Vesta -
ger e alla Mogherini (che, oltre che Alto
Rappresentante per la Pesc, sara' anche
vicepresidente della Commissione, come
prevede il Trattato), ci sono le due com-
missarie svedese e bulgara, riconfermate
(Cecilia Malmstroem, liberale, e Krista-
lina Georgieva, Ppe), la ex premier slo-
vena Alenka Bratusek (politicamente di
centro, ma in corsa c'era anche l'eurode-
putata socialista Tanja Fajon), e la ceca
Vera Jourova, liberale, ministro per lo
Sviluppo regionale. Juncker, dunque, fa-
ra' certamente pressioni sui governi an-
cora indecisi perche' scelgano delle don-
ne. L'Olanda potrebbe indicare il proprio
ministro al Commercio, la socialista Li -
lianne Ploumen. A quanto pare, la can-
didatura della Ploumen e' rimasta ''appe-
sa'' per via di un'altra questione irrisolta,
riguardante l'assegnazione del portafo-
gli degli Affari economici e monetari.
Juncker si era impegnato ad assegnarlo
a un socialista, ma il candidato piu' forte,
il francese Pierre Moscovici, sostenuto
anche dall'Italia, non era finora gradito
alla Germania, per ovvie ragioni: Parigi

si accinge a chiedere un ulteriore rinvio
del rientro del proprio deficit sotto il 3%
del Pil, e per i tedeschi e' difficile mandar
giu' l'idea che sia proprio un commissa-
rio francese a concedere questo nuovo
rinvio. La soluzione favorita da Berlino
sarebbe stata designare come commissa-
rio agli affari Economici l'attuale presi-
dente dell'Eurogruppo, l'olandese Je-
roen Dijsselbloem, che e' anche lui socia-
lista (ma vicino alle posizioni rigoriste te-
desche). Tuttavia, dopo la nomina alla
presidenza del Consiglio europeo del po-
polare Tusk, sponsorizzato dalla cancel-
liera Angela Merkel, Djisselbloem invece
di Moscovici squilibrerebbe ancora di
piu' a favore della Germania e a danno
della Francia gli equilibri interni alle isti-
tuzioni comunitarie, e sarebbe una beffa
per i socialisti, visto che l'attuale presi-
dente dell'Eurogruppo non rappresente-
rebbe certo quella svolta contro le politi-
che d'austerita' che si attendono dalla
nuova Commissione. Un altro paese con
cui Juncker insistera' certamente per-
che' proponga una donna e' il Belgio. Una
possibile candidata e' l'europarlamenta-
re fiamminga Marianne Thyssen (Ppe),
ma potrebbe spuntarla invece Fre'de'ri-
que Ries, un'altra europarlamentare che

e' stata anche segretario di
Stato agli Esteri e agli Affari
europei, e che in piu' e' libera-
le. Con la Ploumen e con la
Ries, Juncker avrebbe in
squadra otto donne: se riu-
scira' a ottenere dal governo
di centro destra di Cipro che
proponga un'altra donna po-
tra' arrivare alla fatidica so-
glia dell'attuale Commissio-
ne ((nove donne). Sul piano
politico, avrebbe cinque
commissari liberali, che po-
trebbero bastare per assicu-
rarsi l'appoggio dell'Alde al
Parlamento europeo. Reste-

rebbe tuttavia da risolvere il problema
della scarsa rappresentanza socialista
nella nuova Commissione: sarebbero so-
lo sette o otto, contro 16 o 17 popolari. Il
presidente eletto a questo punto avrebbe
solo una carta da giocare: dare ai com-
missari socialisti piu' portafogli ''pesan-
ti'' per compensare la loro scarsa rappre-
sentanza. I ruoli di primo piano di Mo-
gherini (agli Esteri) e Moscovici (all'Eco-
nomia) non basterebbero. L'attribuzione
dei portafogli, tuttavia, deve rispondere
a criteri di competenza specifica dei nuo-
vi commissari nel loro campo. C'e' il ri-
schio, altrimenti, che le commissioni eu-
roparlamentari competenti boccino i
commissari designati durante le loro au-
dizioni, che si terranno nella seconda me-
ta' di settembre e all'inizio di ottobre, pri-
ma del voto di fiducia della Plenaria. Le
audizioni, solitamente severissime e im-
pegnative, potrebbero comportare delle
sorprese, soprattutto per i commissari
designati meno esperti, non convinta-
mente europeisti, o non abbastanza ''pro-
tetti'' da uno dei gruppi politici. Il Parla-
mento europeo ha acquisito un nuovo,
grande potere con l'elezione di Juncker,
praticamente imposta ai governi recalci-
tranti. C'e' da aspettarsi che nelle audizio-
ni non faccia regali a nessuno.

Iniziativa del comandante dei carabinieri di Monastir

Da Cagliari a Strasburgo
per l’Europa dei popoli

Per la quinta volta la città campana riceve gli immigrati

Ancora uno sbarco a Salerno
Smistati tra la Campania e le città del Nord. Arrestati due scafisti.

CAGLIARI - Percorrera' 1.200 chilometri
su skiroll (gli scii a rotelle utilizzati dagli
atleti dello sci nordico per gli allenamenti
in assenza di neve) da Cagliari fino a Stra-
sburgo per portare agli europarlamenta-
ri eletti nell'Isola la bandiera sarda dei
quattro mori e ricordare che oggi serve
un'Europa dei popoli che hanno tradizio-
ni e culture diverse. Il comandante della
stazione dei Carabinieri di Monastir, Fu -
rio Tripicchio,ha dato il via alla missione
"Ammentos". L'impresa, ha avuto il pa-
trocinio del Consiglio regionale. Il presi-

dente, Gianfranco
Ganau, gli ha conse-
gnato oggi la ban-
diera della Sarde-
gna e una targa in
ricordo di Alessan -
dro Usai, il volonta-
rio sardo morto a
Monterosso al mare
durante i soccorsi
nell'alluvione del 25

ottobre 2011.
L'arrivo nella citta' sede del Parlamento

europeo e' previsto per il prossimo 16 set-
tembre e la missione si articolera' in tre
momenti principali: quattro giorni nell'I-
sola (da Monastir a Olbia, passando per
Sedilo, Orotelli e Nuoro), poi in Liguria e
quindi il percorso finale per Strasburgo,
passando per Piacenza, Como, Monza,
Locarno, Lugano e Basilea.

A Monterosso al Mare, nel cuore delle
Cinque Terre, Furio Tripicchio, conse-
gnera' ai familiari di Alessandro Usai la
targa ricordo del Consiglio regionale.

"L'idea e' nata dall'idea di cosa vogliamo
dall'Europa - ha spiegato Tripicchio - vor-
remmo entrare in Europa come popolo e
questo vogliamo dire ai nostri rappresen-
ti nell'Europarlamento"

"E' un piacere ed un onore patrocinare
l'originale impresa del maresciallo Tri-
picchio - ha dichiarato il presidente del
Consiglio regionale - e a lui va il merito di
promuovere con il suo viaggio nel cuore
dell'Europa la nostra cultura, le nostre
tradizioni e un'idea forte di solidarieta' e
pace tra tutti i popoli".

Ganau ha inoltre rivolto un particolare
ringraziamento a Tripicchio per la tappa
nella citta' ligure di Monterosso, dove
Sandro Usai mori' durante i soccorsi per
l'alluvione.

Bandiera Sarda

Jean-Claude Juncker

Singolar e
iniziativa
per sollecitare
l’unità europea

Europa Mezzogiorno
REDAZIONE: via Annarumma, 39/A
83100 Avellino (AV)
Tel. 0825.792424 - Fax 0825.792440 info@quotidianodelsud.it
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Personale del 118 al lavoro

“LA DELIBERA NON rispetta i prin-
cìpi di affinità ed equipollenza previ-
sti dalla vigente normativa per gli in-
carichi da attribuire alla dirigenza
medica e risulta difforme rispetto a

quanto chiaramente in-
dicato in materia di
competenze da possede-
re per l’affidamento del-
le responsabilità medi-
co-organizzative del si-
stema dell’emergenza-
urgenza, come peraltro
ribadito nell’Atto di in-
tesa tra Stato e Regioni
di approvazione delle li-
nee guida sul sistema di
emergenza sanitaria”

Anche la Segreteria
Regionale – Area Medi-
cina del Territorio della
Federazione C.I.S.L.
Medici di Basilicata in
una nota indirizzata al
Presidente della Giunta
Regionale, all’Assesso -
re alle Politiche della

Persona della Regione Basilicata e ai
Direttori Generali delle Aziende Sani-
tarie Locali di Potenza e Matera, con-
testa in termini di legittimità la Deli-
berazione di Giunta Regionale n° 504
del 30 aprile 2014 che reca modifiche

all’All. 2 della D.G.R. 1537 del
31.08.2009, come già modificato dal-
la D.G.R. 1946 del 22.11.2010, e ne
ha chiesto la non attuazione.

“In entrambi gli atti - è scritto nella
nota - si sottolinea la necessità di do-

cumentata esperienza e l’aver dovuto
prestare servizio nell’area dell’emer -
genza per poter ambire alla direzione
organizzativa del sistema dell’emer -
genza-urgenza; con la D.G.R.
504/2014 la Regione Basilicata, inve-

Inviata
una nota
al governatore
Pittella
e a Franconi

I medici Cisl si oppongono all’atto che modifica principi basilari dell’e m e rg e n z a - u rg e n z a

«Quella delibera non è attuabile»
La direzione del 118 va affidata a chi ha documentata esperienza

Vaccaro e Deoregi (Uil Basilicata)

«Senza mobilità e cig
tenuta sociale a rischio»

“ORAMAI quotidianamen-
te siamo costretti a parlare
di Ammortizzatori sociali e
lo facciamo coscientemente
con la certezza che un argo-
mento così delicato avrebbe
meritato una politica più
attenta, più misurata e più
consapevole. La Uil di Basi-
licata - dichiarano il segre-
tario generale Uil Carmine
Vaccaro ed il Segretario
Confederale
Antonio Deo-
regi- è forte-
mente preoc-
cupata per lo
scenario che
si prospetta
per i lavorato-
ri in mobilità,
visti i criteri di
restringimen -
to delle coper-
ture sui perio-
di di erogazione e sulla pla-
tea dei beneficiari, così co-
me prevede il decreto che il
Governo ha varato, con il ri-
schio, concreto, della rottu-
ra della coesione sociale
che, ascoltando la platea
dei lavoratori lucani, diven-
terà tangibile molto pre-
sto".

“Anche sulle risorse già
stanziate per l’anno in cor-
so, - continuano Vaccaro e
Deoregi- regna la confusio-
ne più totale ed assoluta. È
giunto il momento che la
politica nazionale faccia
immediatamente chiarezza

e dia certezze alle migliaia
di ex lavoratori che si trova-
no in questa condizione. I
2763 lavoratori lucani in
mobilità in deroga chiedo-
no, giustamente, di riceve-
re in tempi rapidi ed imme-
diati quanto loro dovuto
oramai dal lontano mese di
gennaio. Ma ancora una
volta si evidenzia come i
tempi della politica siano

esattamente
contrapposti
ai tempi dei bi-
sogni dei cit-
tadini”.

“La grave
crisi del siste-
ma produttivo
lucano, l’au -
mento dei la-
voratori in
CIG e mobilità
in deroga, l’in -

cremento del numero delle
famiglie lucane investite
dal fenomeno delle nuove
povertà, impongono l’ado -
zione di misure straordina-
rie, urgenti ed efficaci an-
che da parte della Regione
Basilicata che, in verità, sta
discutendo con il Sindacato
per mettere in campo azio-
ni tese a dare risposte a
questi lavoratori tenendo a
riferimento le proposte che
CGIL-CISL-UIL di Basilica-
ta hanno consegnato alla
politica regionale. È in que-
sta ottica che come UIL di
Basilicata non ci stanchere-

mo mai di ribadire, fino alla
sua realizzazione, che ne-
cessita partire dall’Agenzia
agro-forestale”.

“Sinora le azioni, anche
se meritevoli, -continuano i
due sindacalisti- messe in
campo dalla Giunta regio-
nale si sono rivelate insuffi-
cienti rispetto alla gravità
della situazione ed in virtù
dei problemi economici e
sociali che si vivono sul ter-
ritorio. I lavoratori, il sin-
dacato e l’intera Basilicata
non possono più attende-
re”.

“Lo diciamo con forza.
Un paese civile deve garan-
tire più lavoro, più occupa-
zione ma anche un sistema
che protegga e tuteli le per-
sone che sono in difficoltà.
Questa è la modernità, que-
sta è l’innovazione. Si deve
garantire il salario, abbas-
sare le tasse sul lavoro che
sono ancora troppo alte, ma
si deve garantire, soprat-
tutto, un sistema che pro-
tegga il lavoro quando le
aziende vanno in difficol-
tà”.

“E allora le cose devono
cambiare, -concludono
Vaccaro e Deoregi- ma se
c’è qualcuno che le vuole
far cambiare in peggio, ri-
ducendo la protezione so-
ciale, come se la crisi fosse
passata o come se le aziende
fossero tornate ad assume-
re, la Uil non ci sta. ”.

SONO QUASI 8 milioni gli alunni pron-
ti a tornare in classe. A ridosso del suo-
no della prima campanella, il Ministero
dell’Istruzione diffonde i primi dati (an-
cora provvisori) sul numero degli
iscritti all’anno scolastico 2014-15: a
metà settembre sui banchi di scuola si
siederanno - tra bambini e ragazzi - in
7.881.838, un numero in linea con
quello dell’anno precedente, quando a
popolare le classi erano stati 7.878.661
studenti.

A questo esercito di zainetti bisogna
poi aggiungere tutti gli alunni che fre-
quenteranno le scuole paritarie e quelli
di alcune regioni a statuto speciale, co-
me Valle d’Aosta e Trentino Alto Adige.

Al momento, però, sono già
1.022.120 (1.030.364 nel 2013) i piccoli
iscritti alla scuola dell’infanzia e
2.595.148 (2.596.915) i bambini che
frequenteranno la primaria. Per quan-
to riguarda le scuole di secondo grado,
1.651.571 (1.671.375) saranno gli stu-
denti delle medie e 2.611.999
(2.580.007) quelli delle superiori. E’ la
Lombardia la regione con la popolazio-
ne studentesca più nutrita (1.181.434).
Seguono Campania (933.864) e Sicilia
(769.353). Gli alunni del Lazio saranno
invece 739.360. Tra le aree meno popo-
lose ci sono il Molise (41.797) e la Basili-
cata (83.553).

Nella maggior parte delle regioni il
primo giorno di scuola sarà il 15 set-
tembre. Le province di Bolzano e Trento
cominceranno un pò prima, rispettiva-
mente l’8 e il 10 settembre. Anche in Mo-
lise il via è previsto per il 10, mentre
Valle d’Aosta e Abruzzo partiranno
l’11. Regioni «ritardatarie» invece Pu-
glia e Sicilia, nelle quali la prima cam-
panella è attesa per il 17 settembre.

IN BREVE

Meeting di Rimini
Romaniello interroga
“APPRESO CHE il giorno 28 luglio il quo-
tidiano nazionale ‘Il Fatto Quotidiano’ ha
pubblicato un articolo dal titolo: ‘Meeting
Rimini, la festa di Comunione e Liberazio-
ne la pagano ancora le Regioni’ in cui
emerge che la Regione Basilicata ha ero-
gato un contributo di 20.000 euro a soste-
gno della manifestazione”, il consigliere
Romaniello interroga il Presidente della
Giunta regionale “per sapere se la notizia
riportata corrisponde al vero e se la mani-
festazione in oggetto è stata sostenuta an-
che negli anni precedenti ed eventual-
mente a quanto equivale l’importo eroga-
to”.

Al Pantano campo scuola
per ragazzi diabetici
IL CAMPO SCUOLA dei ragazzi con dia-
bete è in programma il prossimo 6 settem-
bre, presso il Centro Icaro – Località Pan-
tano di Pignola. Una giornata di impegno
molto intensa – dice il presidente Antonio
Papaleo - e che si articolerà mediante una
prima fase teorica mattutina, che vedrà la
presenza di alcune Autorità Istituzionali,
sollecitate a portare il loro saluto, e una
successiva verifica pratica in cui un ruolo
decisivo lo avranno i ragazzi diabetici con
più anni di malattia , chiamati ad essere
quali veri e propri Tutor per i più piccoli o
verso quelli che hanno avuto un esordio
della malattia più recente”.

Mercure, no di Perrino
alla riapertura
L’ESPONENTE del Movimento cinque
stelle in Consiglio regionale, Gianni Perri-
no, ha firmato il documento promosso dal
Forum "Stefano Gioia", costituito da circa
50 sigle locali e nazionali che da oltre 10
anni combattono contro la riapertura della
centrale del Mercure.

Vacanze agli sgoccioli

83.553 lucani
di nuovo in aula
il 15 settembre

ce, sancisce il princìpio secondo cui il
Direttore del Dires (Dipartimento In-
teraziendale Regionale di Emergen-
za Sanitaria) può essere individuato
tra i Direttori delle unità operative
complesse dell’intera area medica e
non solo dell’area di emergenza-ur-
genza”.

In altri termini, si apre la possibili-
tà al fatto che il sistema “118” in Basi-
licata possa essere guidato da chi non
ha alcuna competenza nell’area del-
l’emergenza (ad esempio un Primario
oculista o Igienista o Fisiatra ecc),
svilendo così la specificità di un servi-
zio che per essere gestito richiede in
maniera inderogabile esperienza e
preparazione nel campo.

“Con la certezza che qualsivoglia
programmazione in materia di orga-
nizzazione di lavoro non può prescin-
dere dal confronto con le parti sociali
a garanzia dei diritti dei lavoratori e
del rispetto delle norme, la Federazio-
ne C.I.S.L. Medici di Basilicata - con-
clude la nota- ha sollecitato l’apertura
di un tavolo di confronto al fine di po-
ter individuare tutte le opportune mi-
sure atte a poter avviare finalmente
un percorso di crescita e di accredita-
mento in termini di qualità del siste-
ma 118 in Basilicata”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Confusione
sulle risorse

stanziate
Più tutela a chi
è in difficoltà
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SIDERPOTENZA Stamattina dentro solo una parte per riavviare tutti gli impianti

Gli operai rientrano in fabbrica
La produzione dovrebbe ripartire il 4 settembre con tutti i 250 lavoratori

Lo stabilimento della SiderPotenza

POTENZA-FOGGIA

Il treno parte
con 1 ora e
mezza di ritardo
CHE si tratti della linea per
Roma o della linea per Fog-
gia poco cambia. Ferrovie
italiane continuano imperter-
rite, nonostante le sanzioni
pecuniarie che l’assessore
regionale alle Infrastrutture,
Aldo Berlinguer, ha comin-
ciato a comminare. Ieri po-
meriggio il treno Potenza-
Foggia, utilizzato da molti
pendolari del Vulture-Melfe-
se, è partito con 1 ora e mez-
za di ritardo.

IL 25 luglio scorso i carabi-
nieri del Nucleo operativo
ecologico di Potenza appose-
ro i sigilli allo stabilimento
della SiderPotenza. Nel frat-
tempo alcuni operai, su dele-
ga del gip Luigi Spina, fer-
marono gli impianti. I lavo-
ratori furono mandati a casa
e intorno alle 14 l’impianto
fu spento. A chiedere lo stop
della produzione il sostituto
procuratore Francesco Ba-
sentini, nell’ambito di un’in -
chiesta sull’emissione in at-
mosfera di fumi nocivi. Ri-
chiesta accolta dal gip, Ame-
rigo Palma, che la mattina
del 25 luglio scorso dispose
il sequestro preventivo della
SiderPotenza, lo storico sta-
bilimento del capoluogo ac-
quistato nel 2002 dal Ferrie-
re Nord spa, del gruppo friu-
lano della famiglia Pittini.

Sequestro e spegnimento
dell’impianto, incluso il for-
no elettrico che è il cuore
pulsante dello stabilimento.
Operazione complessa - affi-
data a una squadra di tecnici
- conclusasi soltanto nella
tarda serata di 23 giorni fa.

Ieri notte - lo scorso 8 ago-
sto il Gip Luigi Spina firmò
il provvedimento di facoltà
d’uso pur mantenendo il se-
questro dello stabilimento -
in fabbrica sono entrati gli
addetti alla manutenzione.
Proprio loro che avevano do-
vuto spegnere l’impianto ie-
ri notte sono rientrati in fab-
brica. Stamattina toccherà a
circa una sessantina di ope-
rai addetti a laminatoio e al-
l’acciaieria.

E alle 14 di domani l’ac -
ciaieria ripartirà. Il 4 toc-
cherà al laminatoio. Solo al-
lora tutti i 250 dipendenti
della Sider torneranno al la-
voro.

Quel lavoro che gli operai -
operai che per 19 giorni so-
no rimasti notte e giorno da-
vanti ai cancelli dello stabili-
mento - e le loro famiglie te-
mevano di perdere per sem-
pre rimanendo senza alcun
reddito.

L’impianto siderurgico
del capoluogo, ricordiamo,
rientrerà sì in funzione pur
rimanendo sotto sequestro.

La cappa da 6 milioni di
euro installata la scorsa
estate è riuscita a risolvere il
problema delle emissioni dai
camini, ma ora i vertici della
Pittini dovranno non solo ef-
fettuare un monitoraggio
costante sulle dispersione
(sia all’interno che all’ester -
no), dei fumi inquinanti, ma
anche realizzare delle porte
mobili - questo il termine tec-
nico - a chiusura dei “lucer -
nari” del sottotetto che si
trovano sul lato dello stabili-
mento che “guarda” in dire-
zione di rione Bucaletto. E
sul monitoraggio dei fumi
vigileranno, costantemen-
te, anche gli uomini del
Noe.

Alessia Giammaria
a.giammaria@luedi.it
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RUBINETTI A SECCO

G i a r ro s s a
e Centomani
senza acqua
DALLE 9 alle 14 di oggi i re-
sidenti di contrada Giarros-
sa e di contrada Centomani
dovranno fare i conti con
l’assenza di acqua potabile
che non uscirà dai rubinetti
delle proprie abitazioni.
La sospensione dell’eroga -
zione idrica è necessario
per consentire la riparazio-
ne della condotta che distri-
buisce l’acqua nelle due
contrade del capoluogo.

PAROLA AI DIPENDENTI

Inquinano anche le auto
Noi ci sentiamo sicuri

«CHI crede che la Sider
non “inquini” e non “in -
quinerà” più si sbaglia di
grosso». Così uno dei 250
dipendenti che a partire
da domani rientrerà nel-
lo stabilimento siderur-
gico del capoluogo.

Attenzione, però, al
senso che l’operaio da al
termine “inquinare”.
«Anche il tubo di scappa-
mento di un’autovettura
inquina e non per questo
si bloccano tutte le auto».
A pensarla così non è solo
lui ma anche i suoi colle-
ghi che, a seconda dei
turni, giorno e notte, in
quella fabbrica ci lavora-
no. E ci lavorano «senza
alcun timore» perché
sanno «anche respirare i
gas di scarico delle auto
non è sicuramente salu-
tare». Ma poi è sempre le-
cito domandarsi due co-
se. La prima: chi ha con-
sentito che, anno dopo
anno, quella che era una
zona industriale si tra-
sformasse in un quartie-
re residenziale? La secon-
da: è più facile prendere e
“spostare” uno stabili-
mento o impedire - e que-
sta è storia di oggi - la co-
struzione a Bucaletto del-
le due mini torri e delle
palazzine più basse dove
andranno ad abitare non
solo quelli che ancora vi-
vono nei prefabbricati ma
anche altri cittadini?

Domande semplici a
cui nessuno risponde.

Ed ecco che già prima
del sequestro proprio
quei 250 operai - che den-
tro quella fabbrica ci la-
vorano giorno e notte e
che, pertanto, sono i pri-
mi a diretto contatto con
l’ “inquinamento” - ogni
volta che la Sider veniva
paragonata all’Ilva di Ta-
ranto hanno levato gli
scudi. E non per superfi-
cialità o per disinteresse
nei confronti dei cittadini
che si lamentavano dei

fumi. Se levata di scudi
c’è sempre stata è perché
nessuno di loro ha mai ri-
tenuto che «ci fosse un ri-
schio mortale». Da quan-
do la Sider è stata rilevata
dal gruppo Pittini «l’a-
zienda ha investito 85 mi-
lioni di euro in interventi
di sicurezza, interna ed
esterna». Qualcuno po-
trebbe obiettare che pos-
sa trattarsi di una sorta
di “difesa d’ufficio”. Ma
chi sarebbe così folle, sa-
pendo che si potrebbe ri-
schiare la vita, da difen-
dere a oltranza un qual-
cosa di estremamente
dannoso? Bisognerebbe
davvero essere dei folli a
scegliere di morire sul la-
voro.

Come accaduto a Giu-
seppe Santoro che, l’8 ag-
gosto del 2008, fu travol-
to da un treno carico di
ferrame che si schianto
contro la palazzina della
Sider dove si trovano gli
uffici e gli spogliatoi del
personale. E proprio il ca-
so ha voluto che l’8 ago-
sto scorso, mentre i colle-
ghi di Giuseppe marcia-
vano in silenzio per ricor-
dare quel tragico inci-
dente, il Gip, Luigi Spina
firmava il provvedimento
di facoltà d’uso dello sta-
bilimento.

Sempre il caso ha volu-
to che il 13 agosto - gior-
no in cui Giuseppe mori-
va dopo 5 giorni di ago-
nia nel Reparto di riani-
mazione del San Carlo -
un centinaio di lavorato-
ri, tra manutentori, im-
piegati e produttivi han-
no potuto, anche se per
poco, rientrare in fabbri-
ca. Ultimo segno del de-
stino è l’orario. Alle 14
del 25 luglio scorso l’im -
pianto veniva spento. Al-
le 14 di domani, invece,
sarà riacceso.

al.g.
a.giammaria@luedi.it
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Forze Nato in Kosovo
Il potentino Figliuolo

nominato comandante
IL Generale di divisione
Francesco Paolo Figliuolo,
nato a Potenza l’11 luglio
1961, è stato nominato co-
mandante della Kfor, la
forza Nato che opera in Ko-
sovo. Con la cerimonia uffi-
ciale che si svolgerà doma-
ni, nella sede del comando
Kfor a Pristina,
il Generale Fi-
gliuolo assume-
rà il comando
delle Forze Nato
in Kosovo pren-
dendo il posto
del suo prede-
cessore Genera-
le Farina.

La Kosovo for-
ce (Kfor) che ini-
ziò la sua mis-
sione nel 1999 su mandato
delle Nazioni unite, è una
forza militare internazio-
nale rappresentata da 31
Nazioni di cui 23 apparte-
nenti alla Nato.

E’ composta da circa
5.500 uomini e donne cui
compete il compito di rista-
bilire e mantenere l’ordine,
la pace e contribuire a so-
stenere lo sviluppo econo-
mico e sociale nel martoria-
to paese balcanico al fine di
realizzare una società de-
mocratica, civile e multiet-

nica. Il Generale Figliuolo
è già stato impegnato in
molteplici operazioni mili-
tari nello scacchiere inter-
nazionale. Già comandante
di gruppo tattico in Koso-
vo, è stato anche coman-
dante del contingente ita-
liano in Afghanistan e in

patria, ha co-
mandato la Bri-
gata alpina
Taurinense.
Per il suo indi-
scusso valore,
per le pregevoli
qualità militari
e umane mo-
strate, il Gene-
rale Figliuolo è
stato insignito
di una lunga se-

rie di benemerenze e deco-
razioni: Cavaliere dell’Or -
dine al merito della Repub-
blica italiana; Croce d’ar -
gento al merito dell’Eserci -
to; Croce d’oro al Merito
dell’Esercito. E’ sposato
con la signora Enza ed è pa-
dre di due figli, Salvatore e
Federico.

Al Generale Figliuolo,
che opera per accrescere il
prestigio dell’Italia e delle
sue Forze armate nel mon-
do, gli auguri di buon lavo-
ro dalla sua terra lucana.

Il generale Figliuolo

POTENZA
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ERA il quartiere del disagio, quello ab-
bandonato. Per la città il simbolo stesso
del brutto. Eppure da qualche anno pro-
prio rione Cocuzzo è diventato il luogo in
cui nascono le idee più innovative. E’ il
Serpentone che riesce a dare gli spunti
più significativi alla cultura cittadina. Lo
dimostrano gli esperimenti e i laboratori
teatrali di Gommalacca teatro - che pro-
prio questo quartiere ha scelto per il suo
U-Platz - e ora questo nuovo esperimento,
«un workshop di tipo operativo-intensivo
rivolto a studenti e laureati, ma anche a
cittadini che vogliono diventare protago-
nisti attivi della vita civile della città».

Nasce così “Serpentone reload”, e l’o-
biettivo dichiarato è quello «di confron-
tarsi progettualmente con un quartiere
urbanisticamente problematico e “fragi -
le” (Piano) della periferia della città capo-
luogo, ed in modo particolare con il gran-
de edificio ipogeo (incompiuto e ribattez-
zato dai cittadini con il nome: la “nave”),
che ha come copertura un parco pubbli-
co».

Così, dal 14 al 21 settembre, sotto la di-
rezione di Luca Catalano e Annalisa Met-
ta (Osa/Roma), Maria Livia Olivetti
(LUS/Roma) e Gerardo Sassano (WOP/Po-
tenza), i partecipanti all’iniziativa po-
tranno confrontarsi e proporre. Il bando -

che scade il prossimo 5
settembre ed è intera-
mente consultabile sul
sito www.serpentone-
reload.it - è rivolto a 10
persone, ed è gratuito.
L’organizzazione ha
stipulato convenzioni
per garantire agevola-
zioni sull’ospitalità,
anche se l’auspicio è
che almeno la metà dei
partecipanti risieda in
regione.

Padri dell’iniziativa
“Serpentone reload”
sono Giuseppe Bisca-
glia e Francesco Sca-
ringi (Associazione
Basilicata 1799 / Ceas
Potenza). A dirigere e
coordinare il progetto
Luca Catalano, Anna-
lisa Metta (Lus - Osa
architettura e paesag-
gio / Roma), Maria Li-
via Olivetti (Lus/ Ro-
ma) e Gerardo Sassano

(Wop architettura e paesaggio / Potenza).
«Progetto e partecipazione - così spie-

gano gli organizzatori - significa proget-
tare, con il coinvolgimento attivo dei cit-
tadini, interventi che, ispirati alla soste-
nibilità economica e realizzativa, dovran-
no avere come scopo quello di definire e
caratterizzare degli spazi di aggregazio-
ne, di socialità e di interazione all’interno
dell’area. Da questo punto di vista, saran-
no privilegiati approcci progettuali che
ricorrano all’autocostruzione, all’uso di
materiali eco-compatibili e/o riciclati e a
basso impatto. In vista della realizzazio-
ne, gli interventi saranno concepiti te-
nendo in considerazione le reali capacità
tecniche dei partecipanti, le disponibilità
di mezzi, di tempo ed economiche. I parte-
cipanti al workshop lavoreranno in diffe-
renti gruppi su temi e ambiti diversi, sul-
la base di uno schema di masterplan con-
diviso e partecipato».

E poi «realizzazione ha il preciso signi-
ficato di progettare in autocostruzione
degli interventi pratici con la partecipa-
zione aperta a tutti i cittadini che avranno
voglia di contribuire attivamente. Ciò al
fine di rafforzare il senso di appartenenza
ad una “comunità”, di rendere tutte le ca-
tegorie di cittadini protagonisti di una
piccola trasformazione urbana a caratte-
re spontaneo e di trasmettere l’entusia -
smo ed il piacere di prendersi cura di un
piccolo spazio/giardino collettivo».

Perchè se si vuole cambiare si deve par-
tecipare al cambiamento. Con idee non
con vuote chiacchiere, che non sono mi-
gliori del cemento. La locandina dell’iniziativa

Tutto pronto per la prima edizione di “Caseusmed” a Filiano

Le eccellenze casearie si mettono in vetrina

Il Cd dopo la denuncia dell’associazione Sintetika

Area della Torre Guevara
«Che ne vuol fare il Comune?»

FILIANO - E’ tutto pronto a Filiano per
la prima edizione di “Caseusmed”, il sa-
lone dei prodotti caseari del Mediterra-
neo. La manifestazione che si svolgerà
nei giorni 6 e 7 di settembre, inserita nel-
l’ambito della 42^ “Sagra del Pecorino di

Filiano Dop”, ha co-
me obiettivo quello
di promuovere la
diffusione delle ec-
cellenze casearie
prodotte nella più
vasta area del Medi-
terraneo. In vetrina
i formaggi Dop del
Pecorino di Filiano,
del Caciocavallo Si-
lano, del Canestrato

di Moliterno, la Mozzarella di Bufala ed
il Provolone del Monaco della Campania,
il Pecorino e la Vastedda del Belice dalla
Sicilia. Seminari di approfondimento
delle tematiche legate al set-
tore lattiero caseario, labora-
tori del gusto, educational
tour, workshop ed una “fat -
toria didattica” animeranno
la due giorni dell’evento. Il
“Consorzio per la tutela del
Pecorino di Filiano Dop”, as-
sieme al “Consorzio per la tu-
tela dell’Aglianico del Vulture Doc”, la
“Cooperativa Rapolla Fiorente” con la
collaborazione di “Slow Food” e “Anfo -
sc”, promuoveranno tre laboratori del
gusto su formaggio, olio extravergine

di oliva ed abbinamenti vino- formaggi
che saranno aperti al pubblico sabato e
domenica dalle 18 alle 22. Accedendo al
sito ufficiale della manifestazione

(www.caseusmed.it) sarà
possibile riservare gratuita-
mente on line il proprio po-
sto all’interno del laborato-
rio di gradimento. Sabato e
domenica, dalle 18 alle 22,
aprirà i battenti anche la fat-
toria didattica. Riservati ai
buyers selezionati del setto-

re dell’agroalimentare saranno gli edu-
cational tour alla scoperta delle cantine
del Vulture, dei formaggi della Dop del
Pecorino di Filiano e delle produzioni
alimentari tipiche.

A PIGNOLA

Stanno costruendo
la Nave 2: «Scempio

economico e ambientale»
E UNA segnalazione arriva da Pi-
gnola, su un’altra costruzione (so-
prannominata la nave 2, perchè
molto simile all’opera di rione Co-
cuzzo), che si sta realizzando a Pi-
gnola, in via Aldo Moro. Il commit-
tente - segnala un lettore - è la Pro-
vincia di Potenza e l’area dovrebbe
diventare l’interscambio per auto-
bus e biglietteria. «Un ammasso di
calcestruzzo che sta costando alla
collettività ben 500.000 euro per
realizzare un miseo locale di 70 me-
tri quadri e un piazzale le cui dimen-
sioni non riusciranno a contenere
neppure un autobus. A regime
avranno ricavato un parcheggio
per automobili ma ne hanno elimi-
nato un altro sulla strada Provincia-
le». Uno scempio economico e am-
bientale: «sicuramente - conclude la
segnalazione - non avevano come
spendere la cifra stanziata e li han-
no affossati nel cemento, in modo da
ottenere in maniera semplice e im-
mediata lauti compensi sia per gli
operatori tecnici che per l’impre -
sa».

Il Serpentone e la nave (Le foto sono di Salvatore Laurenzana)

Un workshop (il bando scade il 5 settembre) per cambiare l’approccio al rione

Idee a confronto sul Serpentone
Dal 14 al 21 settembre dieci professionisti parteciperanno al cambiamento

NEI giorni scorsi i volontari dell’as -
sociazione Sintetika hanno denun-
ciato, con grande amarezza, come
sia andato perduto il lavoro fatto nei
mesi scorsi nell’area della
Torre Guevara. I volonta-
ri, infatti, avevano ripuli-
to tutta la zona - con mez-
zi e forze proprie - e l’ave -
vano resa disponibile per
le giornate di festa dedi-
cate al Santo Patrono.
Quell’esperienza li aveva
convinti a chiedere l’affidamento
dell’area, per renderla fruibile an-
che nei mesi estivi. Eppure, nono-
stante il nulla osta concesso in tempi
brevi dalla Provincia (proprietaria
della zona), i soci dell’associazione

Sintetika si sono visti negare dal Co-
mune, dopo quasi tre mesi, la possi-
bilità di occuparsi dell’area della
Torre Guevara, che è ora tornata in

uno stato di totale degra-
do.

Sulla vicenda sono in-
tervenuti allora i consi-
glieri del Centro demo-
cratico, Pietro Campa-
gna e Fernando Picerno,
annunciando un’interro -
gazione. «In occasione

dei festeggiamenti in onore del San-
to Patrono della Città, l’amministra -
zione comunale ha avuto la felice in-
tuizione di spostare nell’area di per-
tinenza della Torre De Guevara il
“campo medioevale”. Tale nuova col-

locazione del
“campo medieva-
le” ha riscontrato
l’immediato ed
ampio consenso
della cittadinan-
za». Così i consiglieri chiedono «di
far conoscere quali siano le intenzio-
ni dell’amministrazione sull’area in
parola e quali provvedimenti inten-
da adottare per porla a disposizione
della cittadinanza, tenuto peraltro
conto che entro la fine del corrente
anno è prevista da parte della Pro-
vincia l’ultimazione dei lavori di ri-
strutturazione dell’ex Istituto d’Arte
e, quindi, il rientro nella sua sede
originaria del Liceo Artistico e Mu-
sicale».

Le erbacce
che sono
tornate a
r i e m p i re
l’area della
To r re

Potenza

Il giardino

Privilegiati
progetti che
puntano
a materiali eco
compatibili

Ora la zona
è tornata

nel degrado

Due giorni
di eventi
e incontri
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MURO LUCANO

Il Municipio di Laurenzana

SANT’ANGELO LE FRATTE Sulla parete rocciosa del Carpineto

Arrampicatori tra le Cantine
Come il turismo può rappresentare davvero un’opportunità

GENZANO Presentato il libro di Nino di Bari

Il vecchio, la luna e Giovanni XXIII

MURO LUCANO - IN
76 anni non era mai
accaduto che a Muro
Lucano si rimandas-
sero i festeggiamenti
in onore di San Ge-
rardo Maiella.

Festeggiamenti
che, quest’anno, sono
stati rinviati. Dopo
un’intensa giornata
fatta di colloqui e tele-
fonate, l’inatteso e po-
co felice verdetto per i
muresi: le celebrazio-
ni in onore di San Ge-
rardo Maiella sono
state rinviate a data
da destinarsi.

Una decisione as-
sunta dopo un con-
fronto tra i rappre-
sentanti del Capitolo
concattedrale di Mu-
ro Lucano, il sindaco
Gerardo Mariani e
don Giustino D’Adde -
zio. I motivi del rinvio
stanno nelle cattive
condizioni del tempo
dei prossimi giorni.

I modelli meteo in-
fatti sono impietosi: il
ciclone “Elettra” si è
già abbattuto sull’Ita -
lia e imperversa pe-
santemente verso il
sud.

Saranno dunque
tre giorni di pioggia e
vento che ovviamente
non consentirebbero
il regolare svolgi-
mento delle celebra-
zioni: dalla processio-
ne del santo – mo -
mento sacro e di
grande partecipazio-
ne per tutta la comu-
nità murese – alla
quarta edizione del
“Festival delle mam-
me e dei bambini” che
avrebbe visto la parte-
cipazione del cantan-
te Mango.

Tutto rinviato dun-
que a data ancora da
destinarsi.

Intanto si è già al la-
voro per capire le pos-
sibili date: il prossi-
mo fine settimana, in-
fatti, a Muro si terrà
la “Sagra del tartufo”
organizzata dall’as -
sociazione “Il ponte.

Quindi un’ipotesi,
ovviamente subordi-
nata alle condizioni
climatiche, potrebbe
essere quella relativa
al week end del 12 e
13 settembre prossi-
mo.

Il “Comitato festa”
però non si sbilancia
e giustamente ponde-
rerà tutto prima di
esprimersi definiti-
vamente.

Il ciclone
“Elettra”
fer ma
San

Gerardo

LAURENZANA - Non decol-
la la raccolta differenziata a
Laurenzana.

I dati deludenti sono stati
riportati all’interno del Pia-
no finanziario relativo al-
l’attività di gestione dei ri-
fiuti solidi urbani, redatto
dal Comune del piccolo cen-
tro della Val Camastra. Nel
2013 la quantità di rifiuti
differenziati prodotti ha
sfiorato i 99 mila chili, pari
ad appena il 18,39 per cento
del totale. Si tratta di una
percentuale inferiore rispet-
to alla media nazionale. Oc-
corre, però, sottolineare che
a Laurenzana non viene an-
cora effettuata la raccolta
differenziata porta a porta.
Il dato, del 2013, relativo al-
la percentuale della raccolta
differenziata, manifesta, co-
munque, un leggero incre-
mento rispetto agli anni
precedenti.

Infatti, si è passati dal
15,21 per cento del 2011 al
16,63 per cento del 2012,
per arrivare al 18,39 per
cento dello scorso anno.
Contestualmente si è assisti-
to a una graduale diminu-
zione della percentuale di ri-
fiuti indifferenziati raccolti
a Laurenzana: 84,79 per
cento nel 2011, 83,37 per
cento nel 2012 ed 81,61 per
cento nel 2013. In totale, nel
2013, a Laurenzana, sono
state prodotte 538 tonnella-
te di rifiuti (439 tonnellate
di rifiuti indifferenziati e 99
tonnellate di rifiuti differen-
ziati). Il valore pro capite,
sempre relativo al 2013, am-
monta a 286 chilogrammi.
Un dato nettamente inferio-
re alla media pro capite dei
rifiuti prodotti in Basilicata
(circa 400 chilogrammi).
Nel report predisposto dagli
uffici comunali di Lauren-
zana è stato reso noto anche
il costo complessivo per il
servizio di raccolta e conferi-
mento dei rifiuti, che am-
monta a 173.000 euro. I ri-
fiuti indifferenziati, nell’an -
no 2013, sono stati smaltiti

presso la discarica di Tito.
La differenziata, invece, vie-
ne effettuata mediante i cas-
sonetti destinati alla raccol-

ta di carta, vetro, plastica,
apparecchiature elettriche
ed apparecchi fuori uso. Per
il trattamento ed il riciclo

dei rifiuti differenziati, il Co-
mune di Laurenzana si affi-
da a due impianti autorizza-
ti di Tito e Balvano. Sempre

in tema di rifiuti, con appo-
sita delibera, la Giunta co-
munale di Laurenzana ha
fissato le tariffe relative al
servizio Tari (tassa sui rifiu-
ti) per l’anno 2014. Per le
utenze domestiche, le tariffe
variano in base al numero
dei componenti del nucleo
familiare. A questo importo
andrà aggiunta, inoltre,
una quota variabile. Per le
utenze non domestiche, in-
vece, le tariffe Tari sono cal-
colate in base al tipo di attivi-
tà svolta (ventuno differenti
categorie). Sia per le utenze
domestiche che per quelle
non domestiche è applicata,
inoltre, un’addizionale pro-
vinciale del 5 per cento.

Donato Pavese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LAURENZANA I dati sono stati resi noti dal Piano relativo alla gestione dei rifiuti

Differenziata, numeri deludenti
Intanto la giunta comunale ha stabilito le nuove tariffe per il pagamento della Tasi

Potenza e provincia

Rurialiadi,
si parte domenica
BELLA - E’ ormai tutto pronto per la
cerimonia di apertura della 1a edizione
delle “Ruraliadi”, evento che prenderà
il via domenica 7 settembre, alle 17, da
Sant’Antonio Casalini di Bella per la
spettacolare cerimonia di apertura,
per poi continuare fino al 12 ottobre in
tutti i comuni del Marmo Platano Me-
landro: Castelgrande, Pescopagano,
Brienza, Sant’Angelo Le Fratte, Tito,
Sasso di Castalda, Ruoti, Satriano di
Lucania, Baragiano, Muro Lucano, Pi-
cerno, Savoia di Lucania, Vietri di Po-
tenza e Balvano. Ruraliadi è un evento
promosso dal Gal Csr Marmo Melan-
dro, e realizzato da Iridia Soc. Coop., in
collaborazione con Francesco Gonnel-
la (già organizzatore delle Ofantiadi).
Per la prima volta le olimpiadi della ru-
ralità, che coinvolgeranno decine di
giovani e meno giovani dei quindici
paesi. Si partirà da Sant’Antonio Casa-
lini con il gioco “Mazz e piuz“, si conti-
nuerà con le altre discipline nei restan-
ti 14 comuni. Le “Ruraliadi” sostengo -
no la candidatura di Matera 2019.

GENZANO - “La luna simboleggia
Cristo”. Questa la chiave di lettura
della vita di un santo che ha con-
tribuito a ridefinire il cammino
esistenziale dell’uomo contempo-
raneo. Il romanzo “Il vecchio e la
luna” riannoda i fili dell’esistenza
di Papa Giovanni XXIII attraverso
una serie di aneddoti filtrati attra-
verso la sapienza creativa dell’au -
tore, Nino Di Bari, che ha presen-
tato il suo volume nella chiesa Ma-
ria santissima delle Grazie. E il ri-
sultato è un romanzo che «emozio-
na -ha commentato Vincenzo Gu-
glielmucci - che vede in primo pia-
no le doti di mediatore di Papa Gio-
vanni XXIII, nunzio apostolico in
Bulgaria, in Turchia, in Francia,
in Italia, all’aspetto umano, che lo
vede servo di Dio, in qualità di soc-
corritore dei sofferenti, conferen-
dogli l’aureola di “Papa buono”. La
sua grandezza culmina nella mi-
sericordia e nel dialogo piuttosto
che nella condanna. «Papa Gio-
vanni XIII, nel 1962, non indisse

un concilio basato sui dogmi - ha
spiegato l’autore del volume, Nino
Di Bari - ma egli intese trattare la
vita autentica».

In apertura del concilio Papa
Giovanni avvertì una vicinanza al-
la figura di Papa Celestino V, che
«oppresso dallo sfarzo in cui vive-
vano i cardinali si era sentito a di-
sagio abbandonando il pontifica-
to, guadagnandosi, in tal modo,
un posto di demerito tra gli ignavi

dell’Inferno dantesco». gli ha fatto
eco Andrea Guerriero.

Donato Pepe, fondatore della
Casa editrice “Telemaco”, indivi-
dua l’elemento centrale del ro-
manzo “Il vecchio e la luna”: l’espe -
rienza del peccato su cui aleggia il
respiro di Dio. «Una leggenda po-
polare - ha dichiarato - vuole che le
macchie sulla luna siano le spine
che Caino porta sulle spalle». Men-
tre «un’altra storia dice che le mac-
chie siano i desideri e i sogni buoni
degli uomini, la pace, l’amore, la
giustizia sociale, la fratellanza. Si
racconta che il giorno in cui copri-
ranno del tutto la luna essa smet-
terà di splendere per sempre». Ma
“non tutto è perduto” . Se la ragio-
ne ha fallito resta la fede. Per poter
credere in Dio occorre la fede di pa-
pa Giovanni XXIII che aveva deci-
so di cambiare il volto della Chiesa
e di aprirsi all’evolversi dello sta-
tus fisico e mentale dell’uomo con-
temporaneo.

Angela Menchise

La presentazione

Arrampicatori all’opera

SANT’ANGELO LE FRATTE –Già da di-
versi giorni, l’area delle cantine è fre-
quentata da arrampicatori dilettanti e
maestri della disciplina che provano a
scalare la parete rocciosa della monta-
gna Carpineto. Vi arrivano in tutti i pe-
riodi dell’anno e tutti trovano la parete
interessante e particolarmente maesto-
sa. Arrampicarsi suscita in loro un’emo -
zione particolare, pur comportando
sforzi notevoli e qualche rischio. La
squadra di questa settimana è arrivata
da Putignano dove il maestro Cosimo
Andrisani, presidente dell’associazione
“K2 indoor”, gestisce una palestra di ar-
rampicata. Dopo estenuanti allenamen-
ti, gli allievi vengono portati in diversi
paesi della penisola italiana e non solo,
per potersi esercitare dal vivo su pareti
reali con difficoltà imprevedibili ed emo-
zioni sempre nuove. La cittadina di San-
t’Angelo è inserita in uno speciale elen-
co sulla guida turistica per arrampica-
tori insieme a tante altre località che of-
frono pareti su cui arrampicarsi. Il mae-
stro Cosimo Andrisani ha trovato che

Sant’Angelo le Fratte «un gioiello» e non
a caso ha aggiunto che ha trovato il pae-
se «accogliente, pulito, suggestivo an-
che per i suoi murales, a misura d’uomo
per l’attenzione che gli amministratori
hanno voluto dare anche ai bambini, per
aver creato cioè un parco giochi stupen-
do a misura di bambini, si mangia bene e
il costo non è eccessivo, il paesaggio, so-
prattutto quello delle cantine, è da moz-
za fiato. Sono tutte caratteristiche que-
ste per cominciare a fare turismo per
davvero. Io conosco paesi e località che
grazie all’arrampicata si sono trasfor-
mati ed hanno cambiato volto, come per
esempio l’isola di Kalymnos in Grecia.
In questa isola alcuni anni fa la gente vi-
veva di sola agricoltura, oggi quasi tutti
gli abitanti conoscono l’inglese, perché
hanno capito che il turismo è più reddi-
tizio e quindi si sono dovuti emancipare,
preparandosi all’accoglienza». Pertanto
se questo è successo in altre località
«perché - si è domandato Andrisani -
non farlo anche a Sant’Angelo?».

Antonio Monaco

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PER GLI SMEMORATI

I commenti di Iudicello, Cutro e Pace

Asili nido da lunedì
«Importante collaborazione

tra Regione e Comuni»

L’anomala posizione di Antonio Pesarini

Un solo consigliere
nel gruppo misto: e il Cd
invia alla Corte dei Conti

P R OV I N C I A

Valluzzi spiega le nuove elezioni
IL presidente della Provincia, Nicola Valluzzi, ha annunciato,
durante la sua audizione in Prima commissione consiliare
che il prossimo 12 ottobre si terranno le consultazioni eletto-
rali per le elezioni di secondo livello visto che le Province «so-
no state confermate nelle loro funzioni essenziali» anche se
sono state «abolite le indennità e i rimborsi per quelli che di-
venteranno i 12 consiglieri» che saranno eletti da «1.122 tra
consiglieri e sindaci dei 100 Comuni della Provincia».

UN po’ in ritardo, ma tutti
soddisfatti per l’apertura
degli asili nido il 1 settem-
bre. Il capogruppo del Par-
tito Democratico, Giampie-
ro Iudicello, sottolineato co-
me il risultato sia stato rag-
giunto grazie all’iniziativa
delle forze di centro sinistra
«che si sono attivate conte-
stando la decisione e for-
nendo un decisivo supporto
all’amministrazione per la
risoluzione di un problema
ritenuto prioritario. I servi-
zi che migliorano la qualità
della vita dei cittadini come
gli asili nido, le mense sco-
lastiche, la razionalizzazio-
ne e l’efficiantamento del
trasporto pubblico, devono

costituire gli assi portanti
dell’azione amministrativa,
non a parole, ma nei fatti».
Soddisfatti anche i consi-
glieri comunali, Donatella
Cutro e Donato Pace (Lista
Socialist and Democrats):
«L’aver garantito la riaper-
tura degli asili nido il 1 set-
tembre è un’azione concre-
ta che mostra quanto sia
importante la collaborazio-
ne tra Regione e Comuni in
un momento così delicato
dove a farne le spese, e ad es-
ser interessate dai tagli, so-
no quasi sempre le parti più
deboli. La volontà, da parte
della Regione, di farsi cari-
co del problema è un gran-
de gesto di attenzione».

«SI consentirà a un consi-
gliere eletto con una lista,
transitato nel Gruppo Mi-
sto, di partecipare ai lavori
di tutte le commissioni
consiliari con un aggravio
economico rilevante a par-
tire dai gettoni di presenza
sino ai permessi retribui-
ti».

I consiglieri del centro
Democratico, PietroCcam-
pagna e Fernando Picer-
no, denunciano come sia
passata sotto silenzio, con
«deliberazione a maggio-
ranza, quindi anche con i
voti del Movimento Cinque
Stelle», la decisione di inse-
rire il solo Antonio Pesari-
ni nel gruppo misto.

Questo «con i voti dei 5
Stelle, di tutto il centro de-
stra e anche dei gruppi di
centrosinistra, con la sola
astensione dei consiglieri
del Centro democratico».

«Le motivazioni della no-
stra astensione – hanno te-
nuto a precisare Campa-
gna e Picerno - riguardano
norme regolamentari che
stabiliscono in maniera
inequivocabile che solo le
liste ammesse alle elezioni
possono costituire Gruppo
consiliare con la presenza

di un solo consigliere».
Inoltre «sempre norme re-
golamentari prevedono
che - hanno aggiunto i due
consiglieri comunnali del
“Centro democratico” - i
gruppi consiliari che si ri-
ducono nel corso del man-
dato ad un numero inferio-
re a tre consiglieri sono
considerati automatica-
mente sciolti».

Pertanto, a parere dei
consiglieri aderenti a Cen-
tro democratico, «non può
considerarsi la presenza
dell’unico consigliere at-
tualmente iscritto al
“Gruppo misto” come con-
dizione idonea per la parte-
cipazione a tutte le Com-
missioni consiliari con le
prerogative previste dal
regolamento in ordine ai
gettoni di presenza, per-
messi lavorativi, voto sulle
deliberazioni».

Il gruppo del “Centro de-
mocratico” non convinto,
pertanto, delle motivazio-
ni tecniche addotte a giu-
stificazione della delibera-
zione ha chiesto comun-
que al Segretario Generale
di inviarla alla Corte dei
Conti per il preventivo pa-
rere.

Quando a copiare fu il Pd

«ABBIAMO predisposto un apposito
provvedimento sindacale per far sì che
quanto previsto nei regolamenti di Polizia
locale e quello apposito sul verde pubblico
e la sua manutenzione, potessero trovare
piena applicazione ed essere precisate al-
cune situazioni che potevano dare adito a
interpretazioni diverse».

Così l’assessore comunale all’Ambiente,
Pasquale Pepe a seguito del provvedimen-
to del sindaco De Luca del 26 agosto scor-
so.

Provvedimento avente come oggetto
“Obbligo di corretta manutenzione della
vegetazione lungo strade, ferrovie e per-
corsi pedonali pubblici e di uso pubblico”.

Una dicitura - quella del provvedimento
- che, però, non è nuova. Per la verità non è
nuovo neanche il provvedimento né tanto-

meno sono nuove
le parole messe
nero su bianco.

Eccetto il carat-
tere di scrittura
del documento,
lo stemma del Co-
mune, qualche
vocabolo in più o
in meno, qualche
riga posposta, la
data di emanazio-
ne e i termini di
legge prescritti il
provvedimento
non risulta affat-
to nuovo. Anzi. È
stato copiato pari
pari da quello
emesso il 22
maggio del 2012
dall’allora sinda-
co Vito Santar-
siero.

Insomma si
sbandiera ai
quattro venti e ci
si vanta di un
qualcosa che in
pratica già esi-
steva. Qualcuno
potrebbe obietta-
re che quel prov-
vedimento non
era più valido.
Obiezione che
non può, però, es-
sere accolta. Un
provvedimento,
anche se emesso
come nel caso
specifico più di
due anni fa rima-
ne valido - e per-
tanto in vigore - a
meno che non
venga prima re-
vocato.

Cosa che non è
stata fatta.

Quindi è lecito
chiedersi a pre-
scindere dalla
tempistica - nel

caso di De Luca si è sfiorata la “zona Cesa-
rini” visto che il decreto del presidente
della Giunta regionale del 26 giugno
2014 stabilisce il pericolo dal primo luglio
al 15 settembre 2014, di incendio - il per-
ché di questo copia e incolla ma soprattut-
to perché sbandierare come un vessillo un
provvedimento che era già bello, pronto,
protocollato e soprattutto valido.

Allora viene da pensare che, in realtà
l’assessore comunale all’Ambiente, che
nella sua nota non fa altro che riproporre
quanto predisposto dal sindaco De Luca -
per la proprietà transitiva (se A è uguale a
B e se B è uguale a C allora ne deriva che A
è uguale a C) alla fine fa i complimenti al-
l’ex primo cittadino.

Viene da domandarsi: abbiamo davvero
cambiato tutto o, parafrasando Il Gatto-
pardo, tutto è stato cambiato perchè nulla
cambiasse?

Alessia Giammaria
a.giammaria@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il provvedimento oggi sbandierato dall’assessore Pepe identico a quello dei precedessori

Il verde pubblico copia e incolla
Parola più parola meno, le “nuove” disposizioni non hanno davvero nulla di nuovo

Potenza

UN “MI PIACE” M E R I TAT O

E Becce
smaschera tutti
SEa“bastonare” il sindaco De Luca ci si
mette anche l’ex consigliere comunale
Nicola Becce allora forse bisognerebbe
davvero staccare la spina ed evitare un
accanimento per nulla terapeutico. An-
che perché Becce, prima di “bastonare”
il primo cittadino, con molta autoironia
piglia in giro se stesso per arrivare poi al
punto: «per favore non venite a raccon-
tarmi che il sindaco di Potenza, Dario
De Luca, le grane non se le cerca pro-
prio dimostrando ogni volta di non esse-
re all’altezza del ruolo che ricopre, di
non essere capace di interpretare i veri
bisogni della gente ed in particolar mo-
do di non essere capace di non ascol-
tare coloro che fino a oggi lo hanno con-
sigliato male, molto male, rasentando in
alcuni casi il ridicolo». Dove il termine
“ridicolo” è riferito alla famigerata ordi-
nanza “Obbligo di corretta manutenzio-
ne della vegetazione lungo le strade,
ferrovie e percorsi pedonali pubblici e di
uso pubblico” che per Becce «è stata
copiata pari dal sito del Comune di Cal-
tagirone». E così grazie al presidente
del club “Forza Silvio. Potenza al Cen-
tro” si scopre che, andando a spulciare
nelle date, il copione De Luca ha copia-
to il copione Santarsiero. A questo pun-
to i due “compiti”dovrebbero essere an-
nullati. L’unico a superare l’ “esame”,
per la sua autoironia, è l’ex consigliere
che candidamente ammette di avere
«tanti difetti e nessun pregio», di non ri-
cevere «alcun “mi piace” neanche da
mia moglie e da mio figlio», di avere
«rotto le scatole» con i suoi «6x3», che
non rappresenta «nulla nel centrode-
stra» e che avvrebbe «necessità di tro-
vare spazio come utente all’interno di
un asilo nido comunale» e che potreb-
be «prima o poi morire pazzo». Per il
momento un “mi piace” se lo becca per
avere smascherato i due copioni

al.g.

ONDE evitare di essere tacciati ancora una volta di
faziosità, abbiamo pensato di riproporre l’articolo,
del giugno del 2013, in cui segnalammo il caso del
programma elettorale del sindaco di Rapolla, Mi-
chele Sonnessa (Pd) copiato pari pari da quello del
sindaco di Scandicci, Simone Gheri.

Insomma quando si tratta di scoprire “magagne”,
piccole o grandi che siano, noi non facciamo sconti a
nessuno.

al. g.
a.giammaria@luedi.it

Nelle foto
accanto le
prime pagine
dei due
p ro v v e d i m e n t i
emessi uno dal
sindaco De
Luca e l’a l t ro
dall’ex primo
cittadino Vito
S a n t a r s i e ro .
Stesse parole.
A cambiare è
soltanto la data
di emanazione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA CELEBRAZIONE

MELFI Padre Cappello: «Sabato c’è un matrimonio, non si può occupare la piazza»

I francescani contro il sindaco Valvano
«No alla Festa Democratica a largo S. Antonio»

Il commento di padre Cappello su facebook che critica le scelte
dell’amministrazione Valvano sulla location della Festa Democratica

RIONERO Nelle prime due giornate di apertura registrate oltre 350 presenze

Boom di presenze all’ex carcere
Il museo del brigantaggio attira i lucani, ma dovrà essere allargato e migliorato

Una delle sale del museo del brigantaggio all’interno dell’ex carcere
borbonico di Melfi

L’esposizione sarà fruibile gratuitamente fino al 30 di settembre

Le repliche degli abiti dei presidenti
della Repubblica in mostra a Rionero

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Morì dopo il parto
all’ospedale di Melfi

Il marito chiede giustizia
«Ancora nessun indagato»
MELFI - Si terrà domani alle 19:30 la mes-
sa per commemorare la scomparsa di Re-
gianae Souza Martins , la donna deceduta
dopo aver partorito, un anno fa, una bam-
bina all’ospedale di Melfi. Decesso dovuto
ad “alcune complicanze subentrate dopo
essere arrivata in ospedale”, scrissero i
sanitari dopo averla sottoposta ad un ta-
glio cesareo.

La celebrazione si terrà nella chiesa del
Sacro cuore di La-
vello, dove la gio-
vane 26enne vive-
va con il marito.

Dopo invece si
terrà una fiaccola-
ta in piazza Sacro
cuore, per non di-
menticare quella
scomparsa avve-
nuta il 4 settembre
del 2013. La storia
comunque conser-
va alcuni lati oscu-
ri: già nella stessa
perizia medico le-
gale, svolta dal
professore Strada,
anatomopatologo
dell’istituto di me-
dicina legale di Ba-
ri parlò di “disat -
tenzioni”.

«Intendo evidenziare con forza le lun-
gaggini della giustizia penale nell'af-
frontare il drammatico caso- spiega Giu-
seppe Errichiello, marito della donna - in
quanto, nonostante la perizia depositata
dal professore Luigi Strada la quale “ac -
cusa”di negligenza ed imperizia nella ge-
stione della paziente i sanitari del nosoco-
mio melfitano - sia stata depositata circa
sei mesi fa, il procedimento risulta anco-
ra a carico di ignoti e non vi è stata la fissa-
zione dell'udienza preliminare. Secondo
noi la vicenda meriterebbe maggiore at-
tenzione da parte della Procura della Re-
pubblica di Potenza, specialmente dopo
che un luminare del livello del prof. Stra-
da si è espresso in termini così netti».

MELFI - Ancora nubi all'orizzonte
per l'amministrazione Valvano.
Continua, infatti, il braccio di fer-
ro tra Comune di Melfi ed i frati
francescani del Convento di San-
t'Antonio. Territorio del conten-
dere il largo S. Antonio. Nei giorni
scorsi padre Giuseppe Cappello si
era fatto sentire ed esprimeva la
sua disapprovazione anche trami-
te Facebook, con numerosi post.

«Ho avvisato i vigili urbani – ci
racconta Padre Giuseppe Cappello
- e gli ho detto: E’possibile che que-
sto tipo di manifestazioni si debba-
no fare davanti alla chiesa? Oltre-
tutto il sabato abbiamo anche un
matrimonio, avendo il palco e gli

stand su tutta la via, mi chiedo co-
me faranno a parcheggiare. L’u-
scita della sposa diventerà qualco-
sa di paradossale, peggio dei film
di Fantozzi, cioè, non è che sto
chiedendo la luna, mi sembra di
far notare le cose più elementari.

Già l’anno scorso mi ero fatto
sentire ed avevo fatto notare, sen-
za però essere ascoltato, in occa-
sione della sagra della varola, che
il luogo non era propriamente
adatto e poco si prestava alle ini-
ziative, quest’anno nuovamente il
palco a ostruire la chiesa. Noi ab-
biamo le celebrazioni il sabato e la
domenica, la nostra chiesa è molto
frequentata. Qualsiasi sia il colo-

re politico della manifestazione
non siamo d’accordo a sacrificare
lo spazio ed i parcheggi antistanti
la chiesa; penso di parlare anche a
nome dei giovani che tra poco con-
voleranno a nozze e della comuni-
tà intera.

La vigilessa mi ha detto “padre,
noi abbiamo un’ordinanza”, si, si-
curamente, però noi dobbiamo en-
trare e uscire perché abbiamo del-
le attività, non è la location più
adatta per questo tipo di cose. In
caso di immediato pericolo, uscen-
do dalla chiesa mi trovo il palco da-
vanti, non credo sia normale, op-
pure nel caso di soccorsi o ambu-
lanza. Anche la semplice ambu-

lanza avrebbe problemi e dovrebbe
fare la gimkana tra le auto per
raggiungere le persone».

Poi, con tono ironico e scherzo-
so aggiunge «sembra la classica

situazione alla Don Camillo e Pep-
pone, per dimostrare la disappro-
vazione dovrò suonare le campa-
ne».

Alessandro Zenti

Regianae Souza Martins, 26
anni, deceduta un anno fa

RIONERO - Boom di presenze
per le prime due giornate di
apertura per il Museo Multi-
mediale sul Brigantaggio po-
st-unitario allestito all’interno
dell’Ex Carcere Borbonico di
Rionero in Vulture. Sono state
oltre 350 le persone che tra il
pomeriggio di sabato e l’intera
giornata di domenica hanno
visitato il complesso museale.
Numeri sorprendenti che però
non hanno trovato imprepara-
ti i volontari della Pro Loco di
Rionero in Vulture che hanno
regolato l’afflusso di visitatori
e fornito informazioni sulla
struttura sorta nella metà del
1400 come Grancia del Con-
vento di Santa Maria degli An-
geli di Atella e successivamen-
te trasformata prima in caser-
ma dalle truppe napoleoniche
e poi in carcere dai Borboni.

Un via vai continuo di curio-
si che hanno molto apprezzato
i lavori di riqualificazione mes-
si a punto dal Comune di Rio-
nero e Sopritendenza con il
contributo della Regione Basi-
licata. Nella giornata di dome-
nica, a sorpresa, anche la visita
del Direttore dell’Apt Basilica-
ta Gianpiero Perri che si è detto

«disponibile a collaborare per
arricchire il museo presente in
questa bellissima ex-Grancia».
«Una grande soddisfazione» è
invece il primo commento del
vicesindaco e assessore alla
Cultura Vito D’Angelo dopo
aver letto i dati raccolti sull’af -
fluenza divulgati dalla Pro Lo-

co di Rionero. «I rioneresi- con-
tinua D’Angelo - hanno saputo
cogliere al volo l’opportunità
di godere dei tesori della no-
stra città. La grande partecipa-
zione sottolinea il forte legame
che la città ha con i suoi luoghi
storici ed in particolare con l’ex
Grancia. Il tutto è stato possibi-

le grazie anche grazie alla col-
laborazione della Pro Loco lo-
cale che si è spesa per tenere
aperti tutti gli spazi».

Ma quale sarà ora il futuro
dell’ex carcere? «Messo da par-
te l’entusiasmo dell’apertura, è
ovvio che lo spazio museale va
ora migliorato e implementa-
to. La prima idea – asserisce
D’Angelo - è quella di creare un
centro studi documentaristico
sul brigantaggio grazie anche
all’appoggio del Direttore del-
l’Apt Basilicata Gianpiero Per-
ri. Ora sarà importante racco-
gliere e concentrare le energie
di istituzioni come il Gal Vultu-
re Alto Bradano e associazioni
per la gestione del Museo. Fon-
damentale – conclude D’Ange -
lo sarà anche l’apporto autore-
vole dei maestri Leo Vitale e
Michele Traficante affinché la
storia dell’ex grancia e l’epo -
pea del brigantaggio venga let-
ta con correttezza per mezzo di
archivi e documenti in loro
possesso». Il museo sarà visita-
bile gratuitamente tutti i fine
settimana dalle ore 10 alle ore
13 e dalle ore 18:30 alle 20:30 e
su richiesta anche nei feriali.

Andrea Gerardi

RIONERO - Un viaggio nella nostra sto-
ria repubblicana attraverso l’alta sarto-
ria italiana indossata dai Presidenti
della Repubblica. È questo il tema dell’i-
niziativa “La stoffa del Presidente”, mo-
stra di alta sartoria maschile presenta-
ta domenica a Rionero in Vulture ed al-
lestita nelle stanze del Palazzo Fortuna-
to dal 31 Agosto al 30 Settembre.

All’interno del palazzo sarà possibile
ammirare gratuitamente le creazioni
sartoriali che rappresentano i diversi
stili dei Presidenti della Repubblica Ita-
liana succedutisi in questi 60 anni. «Gli
abiti – come ha riferito il Maestro Luigi
Gallo, Presidente della Camera Euro-
pea dell’Alta Sartoria e ideatore della
mostra –sono fedeli riproduzioni confe-
zionate da dieci tra i più noti sarti italia-
ni, assieme a un gruppo di soci e di allie-

vi della Cedas, la Camera Europea del-
l’Alta Sartoria italiana, grazie a foto-
grafie, notizie e a materiale inedito for-
nito dall’Archivio di Stato.

GLI uffici della Cia del Lavellese-Alto
Bradano sono impegnati a raccogliere
le segnalazioni degli agricoltori per i
danni provocati nel Lavellese-Alto Bra-
dano da una “bomba d’acqua” che si è
registrata nel tardo pomeriggio di ieri.

Lo fa sapere la Cia attraverso una no-
ta, in cui è spiegato che «l’area più col-
pita secondo le prime segnalazioni è
quella di Gaudiano di Lavello dove sta-
mani non è stato possibile nemmeno ai
trattori raggiungere i campi allagati.
Le colture maggiormente danneggiate
sono pomodori ed ortaggi». Quanto ai
pomodori, la Cia segnala che «è questa
un’ulteriore mazzata per una campa-
gna segnata da prezzi bassi e rese limi-
tate mentre la qualità è fortemente con-
dizionata dalle avversità metereologi-
che».

L’esposizione su Giorgio Napolitano

Piogge a Lavello
Danneggiati

i campi di pomodori

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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RIONERO IN VULTURE

FERRAMENTA LOMBARDI Le fiamme sarebbero state accese all’esterno della struttura

Si segue la pista del rogo doloso
Alle 19 di ieri non tutti i focolai erano stati spenti, ancora si indaga a 360 gradi
GONEGRO –Hanno impie-
gato più di ventiquattr’ore
gli uomini dei vigili del
fuoco del nucleo operativo
di Potenza per domare le
fiamme che hanno comple-
tamente distrutto il capan-
none della Ferramenta
Lombardi, ubicato nella
zona industriale del paese
immediatamente a ridosso
dello svincolo autostradale
di Lagonegro sud sulla A3
Salerno-Reggio Calabria.

Ieri sera intorno alle
19,00 ancora non erano
stati spenti tutti i focolai,
anche se il fronte dell’in -
cendio era ormai stato cir-
coscritto grazie agli sforzi
straordinari del personale
impiegato sul posto e al-
l’ausilio di potenti pompe
idrauliche e mezzi con sca-
le rimovibili.

Tre pompieri erano riu-
sciti ad entrare nella strut-
tura già nella notte di do-
menica, accedendo dal tet-
to ed aprendosi un varco al
secondo piano attraverso
un ingresso laterale muni-
to di porta antipanico ta-
gliafuoco, ma nonostante

le pesanti tute ignifughe
indossate erano dovuti
uscire pressoché immedia-
tamente, dopo aver percor-
so appena un paio di metri,
a causa dell’altissima tem-
peratura sviluppatasi al-
l’interno dei locali.

Secondo una prima valu-
tazione tecnica fornita sul-
la scorta delle testimonian-
ze degli stessi vigili del
fuoco dall’ispettore capo
Vito Capezzera - che coor-

dinava le squadre addette
allo spegnimento – le fiam-
me sarebbero state appic-
cate all’esterno dell’edifi -
cio e da lì si sarebbero pro-
pagate a tutta la struttura,
finendo per avvolgere
completamente il magazzi-
no.

Ciò confermerebbe l’ipo -
tesi sulla natura dolosa
dell’avvenimento, riporta-
ta ieri dal Quotidiano, an-
che se al momento gli inve-

stigatori non si sbilancia-
no e stanno perseguendo
tutte le piste possibili, non
sottovalutando l’ipotesi di
un errore umano dovuto
ad imperizia, distrazione o
a cause fortuite; di sicuro,
anche nel momento in cui
l’area sarà accessibile agli
inquirenti – verosimil -
mente nella mattinata di
oggi – sarà molto difficile
raccogliere prove poiché
ogni traccia potrebbe esse-

re andata distrutta duran-
te l’incendio, considerate
le temperature raggiunte
e la natura dei combustibili
e dei materiali bruciati.
Onde evitare questa ipote-
si era intervenuta anche la
sezione scientifica dell’Ar -
ma dei carabinieri, per gi-
rare filmati e scattare foto
da visionare successiva-
mente.

Intanto l’intera area sarà
messa sotto sequestro, a

disposizione del sostituto
procuratore Francesco
Greco cui sono state affida-
te le indagini, mentre in
paese naturalmente non si
parla d’altro e, oltre a tanta
solidarietà nei confronti
delle vittime di questo ge-
sto barbaro, si avverte
grande sconcerto e un cer-
to grado di tensione laten-
te per il ripetersi di episodi
delittuosi di tale portata

Fabio Falabella

VIGGIANELLO In carcere il 56enne Vincenzo Santoianni

Estorce denaro a un benzinaio
Il gip convalida l’arr esto

VIGGIANELLO – Resta in
carcere a Sala Consilina Vin-
cenzo Santoianni 56enne di
Viggianello responsabile di
aver estorto soldi ad un com-
merciante minacciato di in-
cendio. Al termine dell’u-
dienza di convalida, tenuta-
si presso il palazzo di giusti-
zia di Lagonegro, giudice
Enrichetta Cioffi, Vincenzo
Santoianni 56enne di Vig-
gianello arrestato con l’ac -
cusa di estorsione ai danni
di un commerciante da cui
ha ottenuto soldi per evitare
l’incendio della sua attività
lavorativa, dovrà restare in
carcere. Quindi l’arresto è
stato convalidato e continua
la detenzione in carcere.

Nella tarda serata di ve-
nerdì i militari lo hanno col-
to in flagranza di reato men-
tre si faceva consegnare la
somma di mille euro da un
benzinaio che viveva sotto la
minaccia di subire l’incen -
dio del proprio distributore
da parte di alcuni malavitosi
calabresi. Tutto era nato nei
giorni precedenti quando la
figlia del benzinaio aveva
avuto un agitato diverbio
con una donna vicina alla
malavita calabrese. Il 56en-
ne si era presentato come in-
termediario per evitare pos-
sibili ripercussioni da parte
degli amici della donna ed
aveva chiesto il denaro che,
a suo dire, sarebbe stato de-
stinato a calmare gli animi
ed evitare ritorsioni. I mili-
tari dell’Arma, appresa la

notizia, hanno predisposto
appositi servizi.

Si sono appostati in locali-
tà Fiumara di Viggianello e
sono intervenuti mentre
l’uomo riceveva la somma
pattuita dalla vittima. Il de-
naro è stato prontamente re-
cuperato e riconsegnato al
proprietario. L’ estorsore è
stato associato presso la Ca-
sa circondariale di Sala Con-
silina e dovrà restare a di-
sposizione del giudice per
l’udienza di convalida.

Emilia Manco Il tribunale di Lagonegro

Alcuni scatti dell’intervento dei vigili del fuoco alla Ferramenta Lombardi

LAGONEGRO - Un nuovo incidente stradale ha in-
teressato ieri il tratto autostradale dell’A3 a metà
tra Lauria e Lagonegro, in direzione nord. Due au-
to, di media cilindrata, si sarebbero scontrate du-
rante un sorpasso. Stando ai primi rilievi della Poli-
zia Stradale pare che la causa principale dello scon-
tro è da attribuirsi a manto stradale estremamente
scivoloso a causa delle forti piogge che nella gior-
nata di ieri hanno interessato quasi tutto il territo-
rio lucano. I conducenti dell’auto hanno riportato
diverse ferite, tutte giudicate lievi, e sono stati im-
mediatamente trasferiti all’ospedale di Lagonegro
dove hanno ricevuto le cure del caso. Nella stessa
giornata sono stati dimessi. Ma quello di ieri non è
stato l’unico incidente. ieri infatti sono stati diversi
gli interventi della Stradale a causa della pioggia.

Riunione dei docenti dopo la revoca dell’incarico a Tania Lacriola

L’istituto comprensivo è senza preside
RIONERO –Il corpo docente, com-
prendente gli insegnanti della
scuola dell’infanzia, della scuola
primaria e della scuola media, del
locale Istituto comprensivo stata-
le “Ex Circolo Didattico Rionero”,
nella mattinata di ieri lunedì 1 set-
tembre 2014, si sono riuniti in as-
semblea per evidenziare il disagio
di tutti gli insegnanti per l’assen -
za improvvisa del dirigente scola-
stico a seguito del provvedimento
dell’Ufficio Scolastico Regionale
della Basilicata di revoca dell’in -
carico di titolarità della dirigente
scolastica Tania Lacriola. Dopo
ampia discussione l’assemblea ha

espresso il proprio disagio e di-
sappunto in merito al provvedi-
mento arrivato come fulmine a
ciel sereno e attuato in tempi e mo-
dalità fortemente destabilizzante
per la funzionalità organizzativa
non solo del sistema scuola ma
dell’intera comunità rionerese.

«Un provvedimento – è detto in
una nota – che compromette il re-
golare svolgimento di tutte le atti-
vità preliminari inerenti l’inizio
dell’anno scolastico ormai alle
porte. Senza dire che il dirigente
scolastico, già reggente di codesto
istituto di concerto con il collegio
dei docenti aveva già posto le basi

per un proficuo lavoro di inizio
anno scolastico, garantendo qua-
lità all’offerta formativa della
scuola con conseguente ricaduta
e benefici sull’utenza scolastica e
sul territorio».

A conclusione dell’assemblea è
stato redatto un documento, vota-
to e approvato all’unanimità, in
cui si auspica che «in futuro tali
decisioni vengano adottate con
congrua tempistica nel rispetto
delle esigenze del territorio, al fi-
ne di evitare inutili disservizi». Il
documento da tutti sottoscritto è
stato inviato oltre che agli organi
di stampa all’Ufficio Scolastico

Regionale per la Basilicata, al
Miur e al capo gabinetto ministe-
riale, al sindaco di Rionero e a tut-
ti i sindacati della scuola.

Michele Rizzo

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

LAGONEGRO Le vittime già dimesse dal nosocomio

Scontro sull’A3 tra due auto
per colpa della pioggia

Controlli della stradale

L’ex dirigente Tania Lacriola

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Ridotto l’organico all’Unità operativa pediatrica, cresce il malumore nei reparti

Crisi del personale a Villa d’Agri
Un solo pediatra opera in tutta la struttura, Prinzi richiama Franconi e Pittella

MARATEA Il titolare: «Sono storie diffuse da qualche concorrente»

La lettera di La Cava: «Sulla chiusura
del Santojanni solo voci infondate

Due scatti dell’ospedale di Villa d’Agri, di nuovo al centro
della bufera per mancanza di personale

L’ordinanza del sindaco di Lauria

«I cittadini puliscano
le deiezioni dei cani«
LAURIA – Giro di vite per i possessori di cani.
Il sindaco di Lauria, Gaetano Mitidieri, ha
emesso un’ordinanza con cui ordina a tutti i
possessori di cani, ossia a coloro che incarica-
ti della loro custodia di provvedere alla raccol-
ta delle deiezioni depositate dai propri anima-
li lungo le strade, i marciapiedi, gli attraver-
samenti pedo-
nali, gli accessi
a civiche abita-
zioni, gli spazi
dei pubblici
giardini in uso
ai cittadini e gli
spazi prospi-
cienti, è fatto ob-
bligo di munirsi
di apposite pin-
ze, palette e sac-
chetti di plasti-
ca per la raccol-
ta delle deiezio-
ni depositate da-
gli animali.

Inoltre di
provvedere im-
mediatamente
alla completa
pulizia e all’a-
sportazione del-
le deiezioni qua-
lora l’animale
imbrattasse gli spazi. I trasgressori hanno
l’obbligo di rimozione immediata in quanto
passibili della sanzione pecuniaria ammini-
strativa che va dai 25 ai 150 euro. Si tratta di
un’ordinanza dovuta, anche perché le prote-
ste nel centro cittadino non sono mancate. E
si tratta della seconda ordinanza sul decoro
pubblico che vede i cittadini “costretti ad esse-
re protagonisti”. Già all’inizio della stagione
estiva infatti era stata emessa un’ordinanza
che obbligava gli esercenti alla pulizia quoti-
diana delle zone antistanti gli esercizi com-
merciali.

Emilia Manco

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Un giovane di Lagonegro
scoperto con dosi di marijuana

VILLA D’AGRI – E’ “bufera”
all’Ospedale di Villa d’Agri,
ritorna l’emergenza sulla
carenza del personale medi-
co nel reparto di Pediatria.
Dopo la chiusura del Punto
nascita, il nosocomio di Villa
d’Agri ritorna ad essere sot-
to i riflettori, per l’emergen -
za risorse personale.

Allarme che era già stato
sollevato in precedenza dal
Quotidiano della Basilicata,
su una situazione alquanto
paradossale che si era creata
all’interno dell’Unità Opera-
tiva Pediatrica. Secondo in-
discrezioni interne, ad ope-
rare all’interno dovevano es-
sere quattro figure ma di
fatto: la direzione sanitaria
avrebbe mandato una lette-
ra in cui autorizza il trasferi-
mento di una dottoressa a
Lagonegro per carenza di
personale, un’altra unità
che doveva essere operativa
ha reciso il contratto per mo-
tivo familiari e un ulteriore
pediatra, assunta da tre an-
ni, non si sa dove sia. Di con-
seguenza ad operare un solo

medico, naturalmente in af-
fanno, «per assicurare il ser-
vizio e un’adeguata assi-
stenza ai pazienti».

Insomma una problemati-
ca che doveva essere risolta
già in precedenza ma così
non è stato. Quindi fra tra-
sferimenti, contratti part –
time, a scadenza di pochi

mesi e lunghi permessi per
motivi di salute, si riduce il
numero dell’organico di me-
dici e infermieri, che fatica
ad assicurare la copertura
dei turni h24 presso la strut-
tura.

Disagi che praticamente
stanno diventando cronici,
con le ovvie conseguenze sul

piano operativo. La solleva-
zione è proprio su un siste-
ma sanitario che continua
ad essere in crisi, a causa an-
che di tempi di “spending re-
view”.

Nel frattempo tra il perso-
nale sanitario cresce il malu-
more e nei reparti c’è il ri-
schio che a furia di stringere

la cinghia per i tagli, a rimet-
terci sono solo i pazienti.

E a issare la questione an-
che il consigliere provincia-
le, Vittorio Prinzi che evi-
denzia «all’Ospedale di Villa
d’Agri è in attività una sola
pediatra che, ovviamente,
non riesce a far fronte alla
continue richieste delle fa-

miglie del comprensorio. E’
il segnale di progressivo
smantellamento dei servizi
ospedalieri che fa seguito al-
la chiusura del Punto Nasci-
ta. Ma contestualmente è
l’ulteriore segnale di grave
disattenzione, innanzitutto
istituzionale, perché anche
sulla situazione del reparto
di pediatria, nota da tempo,
non si registrano iniziative e
tanto meno prese di posizio-
ne “formali” di sindaci e rap-
presentanti politici della Val
d’Agri. Continuo ad insiste-
re nella sollecitazione al Pre-
sidente Pittella e all’Assesso -
re Franconi perchè il pro-
gramma di visite negli ospe-
dali della regione compren-
da, quanto prima, anche
quello di Villa d’Agri per
consentire alla Giunta Re-
gionale di toccare con mano
problematiche ed esigenze
di tutela della salute delle po-
polazioni valligiane, oltre
che favorire il confronto con
gli operatori dello stesso
ospedale».

Angela Pepe

Il sindaco di Lauria Mitidieri
che ha firmato l’o rd i n a n z a

MARATEA - Chiudere il Santo-
janni in anticipo? Ma neanche
per sogno. L’avvocato Giuseppe
La Cava, titolare della società
che gestisce il rinomato locale
smentisce categoricamente le
voci ritenute completamente
prive di fondamento circa una
chiusura anticipata della strut-
tura rispetto alla data prestabili-
ta.

«Si tratta di voci diffuse ad ar-
te - spiega La Cava - avallate pro-
babilmente da qualche concor-
rente che non riesce ad essere al
passo con i tempi e che ancora
beneficia di glorie passate. Que-
sti atteggiamenti producono un
solo risultato: fare del male ad
una località che nonostante le
bellezze naturali, artistiche e
paesaggistiche ancora non rie-
sce a decollare per raggiungere i
fasti dei mitici anni ’80. Per que-
sto i marateoti per nascita o ado-
zione dovrebbero stroncare sul
nascere le furberie di chi piutto-
sto che occuparsi dei fatti di casa
propria preferisce denigrare e
colpire gli altri. Da qualche anno
purtroppo da queste parti il cli-
ma è particolarmente ostile agli
imprenditori sani e onesti che
ancora credono (ma per quanto
tempo ancora?) in Maratea e nel-
le sue grandi potenzialità».

Per la cronaca il Santojanni
Club sabato scorso ha chiuso in
bellezza la stagione con l’ultimo
evento musicale dell’estate 2014
nel corso del quale si è esibito il
duo jazz Umberto Napolitano e
Tiziana Grezzi. Iniziata con una
cena a base di prodotti tipici del-
la gastronomia lucana la serata
è proseguita con buona musica e
con i ritmi dei successi degli an-

ni 70/80. La kermesse estiva del
noto locale della costa marateota
è stata quest’anno particolar-
mente ricca di appuntamenti in
coincidenza con i festeggiamen-
ti per i 40 anni di ininterrotta at-
tività. Numerosi gli eventi culi-
nari e musicali per una location
rinnovata nello stile e nell’arre -
damento. Il ristorante situato a
picco sulla baia completamente
illuminata rimarrà aperto fino a
lunedì 15 settembre con il pro-
mettente chef Cristian Laino
sempre pronto con le sue preli-
bate pietanze.

Antonio Verri
Uno scorcio del Santojanni club di Maratea
al centro della polemica

LAURIA – Un giovane laurio-
ta è stato segnalato alla Pre-
fettura di Potenza per uso
personale di droga. In occa-
sione del periodo centrale del-
l’estate sono stati intensifica-
ti i servizi di prevenzione e re-
pressione dello spaccio e del
consumo di sostanze stupefa-
centi e sono stati attuati una
serie di servizi mirati. A Civi-
tavecchia durante un control-
lo sono state rinvenute al gio-
vane delle sostanze stupefa-
centi tra marijuana e hashi-
sh. Trattandosi di modica
quantità il 29enne residente a

Lauria è stato segnalato al prefetto di
Potenza perché deteneva lo stupefa-
cente per uso personale.

Emilia Manco

Una pianta di marijuana nascosta nel
sottobosco

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CORPO FORESTALE

Il segretario generale della Uil parla a 360 gradi. Ferrosud, tutti al Mise il 16

«Dovrà essere l’autunno dei fatti»
Franco Coppola e i temi caldi. In agricoltura? Serve l’agenzia della forestazione

NON è un canto del cigno, ma
un invito a passare alla fase con-
creta, operativa perchè il tempo
delle riflessioni è finito.

Franco Coppola, segretario
generale della Uil passa al setac-
cio i temi più caldi dell’autunno
in arrivo.

A cominciare dalle royalties
del petrolio, legate al futuro del-
la Valbasento.

«Ci vuole un disegno preciso,
che a noi manca. Se abbiamo la
forza a livello istituzionale e po-
litico, dobbiamo confermare ciò
che ci siamo già detti. L’Eni che
è nostra, deve spiegarci cosa
vuole fare? Commercializzare
solo petrolio? Fare estrazioni?
O, essendo statale, vuole essere
anche elemento dello sviluppo
sul territorio, in particolare lad-
dove agisce? Se questo è vero,
non capisco perchè non abbia-
mo la forza e la capacità di dire
all’Eni di investire. Lo diciamo
da sempre, sembrano ovvietà
ma non lo sono».

E la Valbasento arriva subito
dopo: «Anche quel territorio de-
ve essere considerato un tema
da inserire nello stesso contesto.

Gli investimen-
ti privati finora
hanno lasciato
il tempo che
trovavano».

Della bonifi-
ca e della neces-
sità di attrarre
investimenti si
parla da tem-
po, da anni.
Perchè finora
non si è trovato
l’elemento di
sintesi per pas-
sare alle vie di
fatto? «Per due
volte abbiamo
rischiato di
perdere i finan-
ziamenti per-
chè non erava-
mo in condizio-
ne di procedere
con i progetti.
C’erano una se-
rie di soggetti
che avrebbero
dovuto intera-
gire: dall’I-
spra, all’Iss ai

Comuni, alle Asl e al Consorzio.
Un coacervo di enti che ha accu-
mulato ritardi, non necessaria-
mente per responsabilità speci-
fiche, ma diffuse. Ora, però,
sembra ci sia stata un’accelera -
zione. Il passaggio, qualora ve-
nisse compiuto, sdoganerebbe il
territorio da giuste esigenze dei
cittadini che, anche se a volte in
modo opinabile, hanno diritto
ad avere dati certi. Possibile che
non ci sia un organismo talmen-
te autorevole da diffondere dati
certi e strumenti da mettere in
atto? E’ un paradosso che au-
menta le tensioni e la tendenza
da parte di qualcuno a strumen-
talizzare la vicenda. Il territorio
comunque deve essere bonifica-
to».

Entro la fine dell’anno giun-
geranno al termine molti am-
mortizzatori, la situazione non
garantirà più sostegno a molte
famiglie?

«Ci sono ammortizzatori in
deroga nei quali rientrano mol-
te situazioni, tra cui i destinata-
ri del progetto Copes. Crediamo
ci voglia una visione prospetti-
ca, un passo avanti che superi
gli Lsu. A più riprese abbiamo
lanciato l’idea dell’agenzia per
la forestazione. Come accaduto
anche in Umbria, si può vivere
essenzialmente da queste attivi-
tà. Il nostro territorio, sotto il
profilo ambientale, ci consente
di farlo. Questa struttura regio-
nale, eventualmente a parteci-
pazione mista, convoglierebbe
diverse realtà. Abbiamo presen-
tato una proposta di legge che
comprenderebbe Vie Blu o
Green river per poter utilizzare
queste persone. Si tratta di ini-
ziative che potrebbero sembrare
ipotetiche ma, al contrario, cre-
rebbero condizioni diverse e più
positive e al tempo stesso garan-
tirebbero la manutenzione del
territorio. Da conti fatti, si riu-
scirebbe a far lavorare tutta la
platea dei lavoratori per più di
151 giorni con continuità e con
la contribuzione adeguata».

Nel contesto complessiva-
mente difficile, non fa eccezione
l’agricoltura. «Lo dico da anni -
prosegue Coppola - circa 20 an-
ni fa, la nostra zona era conside-
rata la California del sud grazie
alle eccellenze presenti nel Me-
tapontino. Tutto questo prima
dell’avvento della globalizzazio-
ne e della concorrenza estera.
Col tempo abbiamo pagato lo
scotto dell’incapacità di fare
massa critica, se si pensa alle as-
sociazioni dei produttori che so-
no circa 20 e non riescono a tro-
vare momenti di sintesi per
orientare lavoratori e produtto-
ri nella commercializzazione dei
prodotti. Il sistema pubblico, ov-
vero la Regione, si dotò di alcuni
strumenti come l’Alsia e Agro-
bios, li hanno messi insieme sul-
la carta dotando il territorio di
straordinarie potenzialità. Oggi
dopo l’ennesimo annuncio di ri-
vedere la governance comples-
siva del settore, speriamo che
vadano avanti. C’è un disegno di
legge approvato in giunta qual-
che settimana fa che va nella di-
rezione giusta ovvero verso

un’agenzia snella che unisca ri-
cerca e professionalità e figure
come i divulgatori che una volta
c’erano e che suggerivano agli
agricoltori strumenti e mezzi a
favore della loro colture. Oggi,
invece, c’è ancora un dispendio
di energie in mille rivoli mentre
si aspetta che l’Alsia venga ri-
strutturata. Insieme all’agricol -
tura c’è anche il settore agroali-
mentare che nei nostri territori
è una vera e propria miniera. C’è
un progetto di cui si parlava da
anni di una piattaforma logisti-
ca nella zona del Metapontino
che oggi è necessaria più che
mai. Un’idea? Direi di più, dal
momento che è correlata a realtà
come la pista Mattei che potreb-
be aiutare anche il turismo ma-
che è guardata, non capisco per-
chè, con scetticismo ».

Il settore metalmeccanico se-
gna un passo che potrebbe rive-
larsi significativa. «Il 16 settem-
bre saremo con Cgil e Cisl a Ro-
ma, al Mise, per discutere del
concordato preventivo che è un
aspetto fondamentale di questa
vicenda. Non sappiamo cosa

emergerà dal Ministero, ma bi-
sogna uscire da questa situazio-
ne che sta precludendo ogni di
rilancio. Paradossalmente l’a-
zienda riesce a lavorare perchè
ha molte commesse, ma servi-
rebbe un processo di consolida-
mento. Il Governo deve interve-
nire perchè c’è qualche difficol-
tà con il commissario liquidato-
re».

Turismo e salotti?
Nel primo caso Coppola torna

a parlare della pista Mattei:
«Non so se il mercato può garan-
tire condizioni per il manteni-
mento la gestione di questa
struttura che garantirebbe voli
da 120 persone. In questo caso
bisogna lavorare per creare le
migliori condizioni. Non risol-
verebbe tutti i problemi, ma nel
frattempo, eviterebbe l’isola -
mento e contribuirebbe alla de-
stagionalizzazione. Metaponto
è stata ridotta in modo incredibi-
le.

Quando eravamo giovani, i
miei compagni comunisti dice-
vano che quella zona sarebbe di-
ventata il paradiso della Basili-
cata invece abbiamo fatto un
macello. Nova Siri, poi, sta mi-
gliorando molto sotto il profilo
del turismo, dei prodotti tipici,
degli stabilimenti ormai sempre
pieni. Le potenzialità ci sono, bi-
sogna saperle mettere a frutto».

E sul salotto: «C’è in ballo l’ac -
cordo di programma, qualche
timido segnale come Natuzzi
che per la prima volta nel piano
industriale ha parlato di investi-
menti. Al momento siamo in
una fase interlocutoria in cui è
difficile fare valutazioni ma gli
elementi generali non sono
cambiati, purtroppo, nel tempo.
La situazione complessiva eco-
nomica che ha influito ma non
possiamo negare che quelli che
c’erano non hanno pensato
nemmeno per un momento di
essere lungimiranti, di essere
sinergici. Difficile , oggi, fare
previsioni».

Antonella Ciervo
© RIPRODUZIONE RISERVATAA.CIERVO@LUEDI.IT
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«Le associazioni
di produttori
non riescono

a mettersi
d’accordo»

E’ Francesco Alberti
il nuovo comandante
IL primo dirigente France-
sco Alberti è il nuovo co-
mandante provinciale del
Corpo Forestale di Matera.
Laureato in Economia e
Commercio presso l’univer -
sità di Bologna, docente
presso le scuole del CfS, tito-
lato scuole di perfeziona-
mento delle forze di polizia,
è entrato nei ruoli del Corpo
Forestale dello Stato nel
1996.

Ha prestato servizio pres-
so il Comando Regionale
dell’Emilia Romagna, come
responsabile del servizio
amministrativo. Successi-

vamente ha svolto funzione
di docente nelle scuole del
CfS di Cittaducale (RI). Dal
2002 ha guidato il Coordi-
namento distrettuale del
CfS di Lagonegro (PZ) ed in
seguito ha diretto il Coordi-
namento Territoriale per l’
Ambiente del Parco Nazio-
nale del Pollino di Rotonda
(PZ), ricoprendo, altresì,
l’incarico di funzionario re-
sponsabile dell’Ufficio Cites
(Certificazione cites) di Po-
tenza fino al 2012. Trasferi-
to a Crotone, nell’ottobre
2012, ha ricoperto l’incari -
co di responsabile del nu-

cleo provinciale di Polizia
Ambientale e Forestale e di
quello Investigativo Antin-
cendi Boschivi. Vincitore
del concorso a primo diri-
gente del CfS è stato nomi-

nato Comandante provin-
ciale di Crotone nell’aprile
del 2014 fino al trasferi-
mento a Comandante pro-
vinciale di Matera.
matera@luedi.it

Il segretario generale della Uil analizza i temi caldi dei prossimi mesi

Una manifestazione
della Uil

Cambio ai vertici del Corpo Forestale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’evento di Matera è fiera pronto a partire con
l’inaugurazione di domani, l’organizzazione della
Quadrum di Franco Braia

Sapori e progetti della Die-
ta Mediterranea, che stan-
no contribuendo alla pro-
mozione della provincia di
Matera e della Basilicata,
ma anche artigianato servi-
zi e iniziative di internazio-
nalizzazione –come Mirabi-
lia, che mette in rete siti e
territorio patrimonio del-
l’Umanità - caratterizze-
ranno l’immagine e l’offer -
ta che la Camera di com-
mercio di Matera presente-
rà dal 3 al 7 settembre nel
padiglione espositivo alle-
stito per la quinta edizione
di “Matera è fiera’’.

Una grande vetrina, alle-
stita con il supporto orga-
nizzativo dell’azienda spe-
ciale Cesp, che farà cono-
scere l’operato della “Casa
di tutti gli imprenditori’’ e
delle risorse messe in cam-
po per la promozione del
territorio, con spazi dedica-
ti alla “Dieta Mediterrane-
a’’, alle associazioni di cate-
goria con le attività manua-
li dimostrative di maestri
artigiani, al Consorzio na-
zionale imballaggi (Conai) ,
impegnato nell’attività di
sensibilizzazione e organiz-
zazione di raccolta diffe-
renziata e con l’Unione cuo-
chi lucani, che sta portando
avanti una valida azione di
ricerca e di valorizzazione
della cucina regionale.
“Matera è fiera –ha detto il
presidente della Camera di
commercio, Angelo Torto-
relli- è una occasione im-
portante per far conoscere
le attività della Casa degli
imprenditori e le tante ri-
sorse del sistema produtti-
vo locale, a cominciare dal
settore alimentare e gastro-

nomico che è una delle com-
ponenti importanti dell’of -
ferta turistica. Progetti co-
me Dieta mediterranea, Mi-
rabilia ma anche con il Siaft
che il prossimo 16 settem-
bre terrà a Matera una tap-
pa interessante sul turi-
smo, insieme ad altre risor-
se del territorio ci vedono
impegnati, in concreto, con
le associazioni di categoria
per esportare il made in Ba-
silicata.

E tutto questo in relazio-
ne alle aspettative createsi
con la candidatura di Mate-
ra a capitale euroepa della
cultura per il 2019’’ . Il pa-
diglione dell’Ente camerale
ospiterà per Matera è fiera
la collettiva fotografica
“Saperi e Sapori’’, riferita
alla tradizioni gastronomi-
che e alle tipicità del territo-
rio. Un motivo in più per vi-
sitarlo e per apprezzare,in-
sieme a filmati, pannelli e
altro materiale divulgativo
l’offerta della buona tavola
locale.

TOMBINI E SASSI

Abiusi: «Perché la scacchiera
sulle strade?»
IL tema può sembrare di mi-
nore rilevanza ma si inseri-
sce a pieno titolo nel recu-
pero dei Sassi su cui Pio
Abiusi, dell’associazione
Ambiente e Libertà spiega
che «I recuperi fatti negli an-
ni avevano previsto che per
i pozzetti e per i tombini fo-
gniari su usassero telai di
ferro ricoperti di pietra cal-
carea o che fossero costruiti
direttamente con questo
materiale». Nel tempo però
i tombini sono stati sostituiti
con quelli in ghisa. Nono-
stante la riflessione di usare
quelli in pietra sulla rete
stradale carrabile, però, è la ghisa ad aver preso il
sopravvento e così Abiusi ha deciso di chiedere al
Soprintendente regionale, Francesco Canestrini di
intervenire sul caso.

Il presidente della Camera di Commercio, Angelo Tortorelli
DOMANI alle 10,30 pres-
so la Sala Consiliare “Della
Memoria e del Ricordo”
della Provincia di Matera,
il Presidente Franco Stella
incontrerà una delegazio-
ne istituzionale della Città
di Maua' (Brasile), accom-
pagnati dai rappresentan-
ti regionali della CIA di
Basilicata e dall'associa-
zione Falanthra di Taran-
to.

Mauá è un comune che
conta circa 415.000 abi-
tanti nello stato di San
Paulo. La giornata, oltre
che occasione di incontro
e confronto, rappresenta
un importante momento
per far conoscere la Pro-
vincia di Matera e la Città
candidata a Capitale della
Cultura Europea 2019.

La CIA di Basilicata e le
sue associazioni AGIA,
Donne in Campo, Turismo
Verde, da sempre sono im-
pegnati nella valorizzazio-
ne del territorio.

L'idea multifunzionale

dell'azienda agricola, por-
ta alla consapevolezza che
salvaguardare le produ-
zioni locali significa valo-
rizzarne l'area di produ-
zione.

All'incontro, aperto alla
stampa, saranno presenti,
la Dott.ssa Sandra Regina
Vieira (1° consigliere co-
munale, segretario della
salute della città di Mauà)
e Ana Maria Stoppa (Presi-
dente dell'Accademia Na-
zionale delle Arti e Lettere
del Portale dei Poeti Brasi-
liani e Cancelliere cultura-
le dell'Accademia delle Ar-
ti, Scienze e Lettere di
Iguaba Grande, Rio de Ja-
neiro) ufficialmente dele-
gati dalla “Prefeitura da
cidade de Mauà”.

La giornata di amicizia è
stata promossa dalla Cia
di Basilicata anche al fine
di sostenere come orga-
nizzazione anche la candi-
datura della Città a Capi-
tale Europea della Cultura
2019.

Matera

Domani parte Matera è fiera. Il ta-
glio del nastro della quinta edizio-
nealle ore 17.30 nel segno dell’in -
ternazionalità, quello della cam-
pionaria organizzata dalla società
Quadrum in piazza della Visita-
zione, che aprirà subito le porte a
“Expo 2015”, l’esposizione univer-
sale di Milano, con la presenza dei
responsabili ANCI Lombardia.

Oltre 200 gli stand a disposizio-
ne dei visitatori, nelle cinque gior-
nate dell’evento fieristico, insieme
a tanti momenti di intrattenimen-
to, riflessione e cinema.

Il primo appuntamento merco-
ledì, alle 20, con la presentazione,
nello spazio convegni, del libro di
Domenico Notarangelo “Pasolini
Matera”.

Due i convegni in programma
giovedì, 4 settembre: il primo, alle
ore 17.30, a cura del Dipartimento
Agricoltura della Regiona sarà
dedicato alla razionalizzazione
della risorsa idrica e la sicurezza
idraulico forestale in Basilicata,
tra passata e nuova programma-
zione, il secondo, alle ore 19.30 a
cura dell’Ussi dedicato al tema “Lo
Sport oltre le barriere” con pre-
miazione atleti e società che si so-
no distinti nell’anno. Sul palco
principale, alle ore 20, la presenta-

zione alla città del dossier di candi-
datura a capitale europea della
Cultura del Comitato Matera
2019.

Fittissimo il programma di ve-
nerdì, 5 settembre. Alle 17.30 con
il Convegno organizzato dall’ Uni -
versità Lum Jean Monnet su “Go -
vernance e strategie della smart
community” ; alle ore 19.30 il con-

vegno organizzato dalla Prosalute
sui temi della scoliosi, diabete e
sue complicanze, malattie neuro-
degenerative e correlazione con
malattie infettive.

Sabato, 6 settembre, sempre nel-
lo spazio convegni, alle ore 17.30,
conferenza stampa del Gal Brada-
nica sugli "Attrattori Turistici" e,
alle ore 19, convegno organizzato

dall’Associazione Amici del Cuore
sulla “Defribillazione Precoce”.

Ultimi due convegni, domenica,
7 settembre: alle 17,30, con l’ As -
sociazione “Spazio Grancia”, in
collaborazione con il Comune di
Brindisi Montagna, si parlerà del-
l’ attrattore turistico regionale
Parco della Grancia (“Un popolo si
racconta”); alle ore 19.30 il conve-

gno organizzato dal Cna su “Pro -
grammi e strumenti a favore della
internazionalizzazione: il ruolo
della CNA”.

Ad arricchire la fiera anche lo
spazio cinema, a cura della Luca-
na film commission, che tutte le
sere dalle ore 21 alle 22, precederà
gli spettacoli di Melarido.

Nel cartellone di “Melarido in
fiera”si esibiranno, sul palco prin-
cipale della fiera, a partire dalle
ore 22: Il teatro del Carro parlante,
Gennaro Calabrese, il trio La Ri-
cotta, il mago Francesco Scimemi.
Gran finale domenica con il con-
certo del cantautore Mango. Do-
menica mattina visita in fiera an-
che per gli amici a quattro zampe,
su iniziativa dell’associazione “Il
branco”, che organizza una pas-
seggiata tra gli stand con i propri
“pelo setti”. E spazio anche alla so-
lidarietà con la lotteria, promossa
da Amici del Cuore, “Vinci in fie-
ra”. Con un ticket di 2 euro in palio
una Fiat Panda Easy, una bici elet-
trica City sun life Ed, un tv color
Thomson 50”.

La fiera sarà visitabile da merco-
ledì a venerdì dalle ore 17 alle 24 e
sabato e domenica per l’intera
giornata dalle ore 10 alle 24. Il bi-
glietto d’ingresso è di 3 euro.

Domani si parte con gli oltre 200 stand e ben cinque giorni di esposizioni

“Matera è fiera” guarda all’Expo 2015
Dal libro di Notarangelo su Pasolini, al dossier di Matera 2019 fino a Melarido

Tortorelli: «E’ occasione per far conoscere il settore alimentare e gastronomico»

La Dieta Mediterranea sarà alla rassegna
per diffondere sapori e progetti

Una delegazione di Mauà
domani in Provincia

per esaltare prodotti agricoli

La delegazione di Maua che domani sarà in Provincia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’insegna del Pisticci Restaurant a New York

“PISTICCI Restaurant”,
ovvero l’orgoglio pisticce-
se nella Grande Mela.

Il noto Pisticci Restau-
rant è stato, infatti, sele-
zionato per il “Best of Ma-
nhattan Award 2014” nel -
la categoria ristoranti dal
Manhattan Award Pro-
gram, l’organizzazione
che si occupa di premiare
le eccellenze del famoso Di-
stretto della città di New
York. Fra queste è entrata
di diritto anche l’attività
gestita da una famiglia di
origini pisticcesi, la fami-
glia Forte, che si è saputa
far strada nella metropoli
statunitense.

Pisticci Restaurant è un
elegante ristorante aperto
per l’intera giornata, si-
tuato a La Salle Street, tra
Broadway e Claremont,
dove è possibile degustare
prelibatezze italiane quali
la pasta, la pizza e la moz-
zarella di bufala, cucinati
esclusivamente con ingre-
dienti freschi, come vuole
la buona tradizione delle
piccole città come Pisticci;
ma più in generale è possi-
bile vedersi servito cibo
della tradizione italiana
anche a prescindere da
una specifica tipizzazione
geografica.

Certo, un riferimento al-
la terra di origine resta

sempre, come è possibile
scoprire anche dai nomi
dati ad alcuni piatti pre-
senti nel menù, che recano
espressamente il richiamo
alla piccola cittadina luca-
na, peraltro citata orgo-
gliosamente anche nel sito
ufficiale.

Ogni anno, il Manhat-
tan Award Program iden-
tifica le aziende che si ritie-
ne abbiano raggiunto il
miglior successo di mar-
keting nella propria co-
munità e categoria mer-
ceologica. Si tratta di
aziende locali, che miglio-

rano l’immagine delle pic-
cole imprese attraverso il
servizio ai propri clienti e
alla comunità di Manhat-
tan. Queste eccezionali
aziende contribuiscono a
rendere la zona di Manhat-
tan un luogo ideale per vi-
vere, lavorare e giocare.
Per scegliere i vincitori di
ogni categoria sono state
raccolte e analizzate varie
fonti di informazione. Il
Manhattan Award Pro-
gram 2014 si concentra
sulla qualità, non la quan-
tità.

I vincitori sono determi-

nati sulla base delle infor-
mazioni raccolte sia inter-
namente dal Manhattan
Award Program, che dai
dati forniti da terzi. La
mission è quella di ricono-
scere i contributi forniti al-
l’intera economia statuni-
tense dalle piccole attività
economiche. Pisticci Re-
staurant vi è entrato a
buon diritto, anche grazie
alla sua scelta di puntare
sul green, tant’è vero che
l’attività risulta 100%
“carbon neutral”, essendo
stata in grado di abbattere
la sua impronta ecologica
intervenendo responsabil-
mente sui procedimenti
energetici e sullo smalti-
mento dei rifiuti prodotti.

Non guasta la politica
dei prezzi della famiglia
Forte, che ha come slogan
un eloquente “paga poco
mangia bene”, una scelta
intelligente di questi tem-
pi, anche per i cittadini ne-
wyorkesi, oltre che, ovvia-
mente, per i tanti turisti
che continuano a decreta-
re il successo di Pisticci
Restaurant ed a scegliere
la cucina italiana nella va-
stissima offerta culinaria
della metropoli statuni-
tense.

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it
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LA RIFLESSIONE

Le proposte di Renato D’Onofrio

Un nuovo turismo
è ancora possibile
Anche quest’anno il turi-
smo lungo la costa jonica
lucana sta volgendo al
termine, dopo appena un
mese e mezzo dall’inizio.
Da noi il turismo è una
sorta di meteora, che ap-
pare e scompare senza
che ce ne accorgiamo; non
se ne accorgono gli opera-
tori, direttamente inte-
ressati e non se ne accor-
ge la gente comune, che
aspetta questo periodo
tutto l’anno per sentirsi
meno sola in una logica di
scambi socio–culturali
con coloro che scelgono i
nostri luoghi. Sempre
uguale a se stesso e sem-
pre più contratto, que-
st’anno ancora di più a
causa delle
sfavorevoli
condizioni
meteorologi -
che e della
crisi, che in-
teressa noi
più di altri se
paragonia -
mo la nostra
debole indu-
stria turisti-
ca a quella
delle regioni,
che hanno
fatto di que-
sto settore
una impor-
tante voce
della propria economia.
In molti ripetono come un
tormentone: “Bisogna de-
stagionalizzare l’offerta
turistica”. Già, ma come?

A mio sommesso parere
il problema è assai com-
plesso: è necessario che
tutti si sforzino per uscire
dall’incredibile parados-
so di avere un clima
straordinariamente mite
da aprile a ottobre e ritro-
varsi con una stagione tu-
ristica misera e breve. La
politica deve impegnarsi
di più in questo settore
(...) rendendo le località
balneari più attraenti con
interventi di valorizzazio-
ne, ma valorizzando an-
che le aree contigue, dalle
contrade rurali ai nuclei
storici dei paesi, ai sistemi
monumentali e paesaggi-
stici esistenti. Inoltre, la
politica farebbe bene a
realizzare ciò che il mer-
cato chiede, dai Parchi te-
matici ai parchi naturali-
stici, dai musei ai luoghi
per spettacoli, ecc., anche
con l’obiettivo di ospitare
“eventi”, oggi tanto ri-
chiesti perché anch’essi
rivelanti il carattere dei
territori. Indagini socio-

logiche rivelano che il tu-
rista contemporaneo
(compreso il fruitore dei
“villaggi”, oggi in declino
rispetto ad alcuni decenni
fa), è diventato più “viag -
giatore” di quanto non
fosse nel recente passato,
più incline a scoprire luo-
ghi sconosciuti nel mera-
viglioso intreccio paesag-
gistico–antropologico di
un territorio. (A tal propo-
sito, si veda Claudio Min-
ca, “Spazi effimeri. Geo-
grafia e turismo tra mo-
derno e postmoderno”,
Cedam, Padova, 1996, pp.
123 – 133). L’autore, tra i
vari aspetti, distingue il
turismo moderno da quel-
lo postmoderno. Nel pri-

mo annovera
i viaggi verso
località sco-
nosciute o po-
co note per ri-
cercarne i ca-
ratteri inedi-
ti, nel secon-
do inserisce i
viaggi verso
luoghi turi-
sticamente
organizzati e
controllati
come i villag-
gi vacanza e i
parchi a te-
ma). Il turi-
sta contem-

poraneo vuole raggiun-
gere le località in tempi
brevi e in sicurezza per se
e la propria famiglia; per-
tanto, andrebbero miglio-
rate le reti infrastruttura-
li esistenti e ne andrebbe-
ro create altre. La ferrovia
che costeggia lo Ionio, al-
meno nel periodo estivo,
potrebbe essere attraver-
sata da treni dedicati al
turismo e, pur rischiando
“il dito nella piaga”, la pi-
sta Mattei a 15-20 minuti
dalle spiagge, andrebbe
completata al più presto
per dedicarla almeno voli
charter. Il Documento
preliminare al Piano
strutturale provinciale di
Matera, contiene una in-
teressante analisi che, tra
le altre cose, riflette sulla
necessità di creare svilup-
pi non solo lungo la linea
costiera ma tra le località
marine e le corrisponden-
ti località interne (...). Tale
scelta sarebbe realmente
strategica sia per i siti ma-
rini oggi sottoutilizzati,
sia per i nuclei storici che,
a poca distanza, invec-
chiano senza la speranza
di una rigenerazione (..).

Renato D'Onofrio

MIGLIONICO Mozione del Movimento 5 stelle

Tutti i gettoni dei consiglieri
per migliorare i servizi scolastici

L’ottima cucina italiana si unisce a prezzi alla portata di tutti ed è successo

Pisticci Restaurant conquista NY
Il locale della famiglia Forte premiato al “Best of Manhattan Award 2014”

PISTICCI

Cantieri
aperti

nel centro
PISTICCI - «Nei prossimi me-
si saranno realizzate nuove
opere di viabilità che miglio-
reranno notevolmente sia la
circolazione stradale e sia
quella pedonale. Gli inter-
venti in programma, rias-
sunti schematicamente qui
di seguito da realizzare con
fondi di bilancio, renderan-
no più razionale la circola-
zione e la fruibilità di alcuni
nostri luoghi».

Lo rende noto il Comune di
Pisticci, che specifica dappri-
ma i lavori su Pisticci centro,
ovvero la «strada di collega-
mento dalla zona del vecchio
mattatoio comunale con il
rione Terravecchia, il cui
progetto è curato dai profes-
sionisti del’Ufficio tecnico
comunale. La finalità del-
l’importante opera è duplice
in quanto da una parte vi sa-
rà un immediato migliora-
mento della viabilità dell’in -
tero rione e dall’altra si con-
sentirà un accesso agevole ai
turisti che vorranno godere
di quella zona della città ric-
ca di storia, di bellezze archi-
tettoniche come la Chiesa
Madre, la torre dell’Acque -
dotto, la Torre di Bruni, il Pa-
lazzo Franchi, il Castello,
ecc., oltre che della bellissi-
ma vista fino allo Jonio».

MIGLIONICO - Consiglio per la scuola.
Viene dal gruppodel Movimento 5 Stelle,
una mozione indirizzata al sindaco e al re-
sponsabile dell’Area contabile. La mozio-
ne ha per oggetto la “Creazione di un fon-
do per le politiche sociali e/o per la scuola
nel quale accantonare le somme relative al
gettone di presenza consiliare e le inden-
nità di funzione degli assessori”.

Con una lettera i componenti del M5S
motivano la mozione sottoposta il mese
scorso all’attenzione dell’amministrazio -
ne: «I tagli dei trasferimenti statali hanno

toccato anche il com-
parto scolastico –spie -
gano- con inevitabili ri-
percussioni sulla
quantità e qualità dei
beni e servizi offerti
agli alunni e a disposi-
zione dei docenti per
espletare al meglio il lo-
ro fondamentale ruolo
di educatori. Mancano

fondi per le attività extradidattiche, come
campagne di sensibilizzazione di educa-
zione civica, progetti dedicati all’ ambien -
te e al territorio, alla salute, ai pericoli del-
l’alcol, della droga e del gioco d’azzardo.
Attività che necessitano di materiale in-
formativo e di divulgazione. Mancano
fondi per le normali attività didattiche co-
me pure per l’adozione di strumenti inte-
rattivi quali lavagne elettroniche, video
proiettori, tablet e pc. Mancano, soprat-
tutto, fondi per l’acquisto del materiale di
cancelleria come fogli per fotocopie, toner
e gessetti e addirittura per la carta igieni-

ca e il sapone. Una situazione destinata a
peggiorare negli anni e che interesserà
anche la nostra comunità».

Nasce da questi presupposti, la propo-
sta di creazione di un fondo per la scuola
in cui ciascun consigliere, volontaria-
mente, potrà accantonare i proventi della
propria attività istituzionale ovvero i c.d.
gettoni di presenza delle sedute consilia-
ri.

«Non si tratta certamente di somme
eclatanti -precisa il capogruppo Antonio
Digioia- i gettoni attualmente ammonta-
no a circa dieci euro a seduta per ciascun
consigliere, ma sicuramente rinunciarci
per devolverli a favore della scuola, rap-
presenterebbe un gesto significativo».

Antonio Centonze

Antonio Digioia

La spiaggia di Pisticci

Digioia
«Non è tanto
ma un segnale
di attenzione»

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it
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PISTICCI Giordano, Piccinni e Tancredi: «Non deluderemo la fiducia»

L’Ugl è il primo sindacato alla Main
Soddisfazione del comparto Chimici dopo l’elezione della Rsu

VALBASENTO - Grande risul-
tato per l’Ugl Chimici alle ele-
zioni Rsu nella “Main” di Pistic-
ci: «Siamo il primo sindacato,
dopo aver partecipato per la pri-
ma volta alla tornata elettora-
le».

Lo rende noto il segretario ge-
nerale dell’Ugl Basilicata, Gio -
vanni Tancredi, spiegando che
«con il 50% delle preferenze, il
nostro sindacato conquista 2
seggi sui 3 assegnati in attua-
zione del nuovo Testo unico sul-

la rappresentanza siglato lo
scorso gennaio. I candidati elet-
ti Rsu sono Vincenzo Piccinni,
che è stato anche il più votato e
ricoprirà anche il ruolo di Rls e,
Francesco Quinto».

«Siamo molto soddisfatti del
risultato ottenuto in un’impor -
tante aziende del comparto chi-
mico ubicata nel territorio luca-
no –aggiunge il segretario re-
gionale Ugl, Giuseppe Giorda-
no- faremo tutto il possibile per
confermare la fiducia che i lavo-

ratori hanno riposto nella no-
stra sigla». Il grande risultato
ottenuto, come evidenziano
unitamente i segretari Ugl, Pic-
cinni, Tancredi e Giordano,
«premia le nostre idee e i nostri
valori, nei quali lavoratrici e la-
voratori hanno dimostrato di
voler credere dandoci fiducia
con il voto.

Forti del risultato ottenuto
grazie al lavoro dei nostri se-
gretari Ugl Nazionali, Geremia
Mancini, Luigi Ulgiati e Gian-

carlo Pompei, che da
sempre hanno creduto
sulle potenzialità del
territorio lucano –con -
cludono gli esponenti
Ugl Basilicata- conti-
nueremo a impegnarci
con sempre maggior determi-
nazione per far sì che le aspetta-
tive dei lavoratori non siano de-
luse; proseguiremo dunque con
sempre maggiore determina-
zione a raccogliere le istanze e
richieste sul territorio del mon-

do del lavoro, per far sì che si
traducano in atti di tutela con-
creti a difesa del lavoratori e dei
loro legittimi diritti». Un risul-
tato importante, soprattutto
perchè sindacato emergente.

provinciamt@luedi.it

L’Istituto Levi di Tricarico e Nicola Incampo

TRICARICO L’istituto “Levi” dovrebbe già avere un reggente

Scuola senza dirigente
Ieri la sorpresa, docenti smarriti e costretti a tornare indietro
GRASSANO - Una scuola senza
dirigente.

Settembre è il mese che segna
il passaggio dalla fine dell’esta -
te al ritorno alla normalità con
il rientro a scuola, quantomeno
per coloro che hanno figli in età
scolare, e per il personale. Se
per gli alunni c’è ancora una
manciata di giorni per riposar-
si, il Corpo docente è rientrato
proprio ieri, primo settembre.

Difatti, è in questo fatidico
giorno, in cui le segreterie sono
alle prese con i nuovi contratti,
trasferimenti si fa partire la
macchina amministrativa-bu-
rocratica.

I dirigenti e docenti tutti sono
da ieri al lavoro per program-
mare l’attività didattica per il
nuovo anno. Ieri, purtroppo,
non è stato così per tutti, più
precisamente in provincia di
Matera per molti docenti il rien-
tro è stato un po’ confusionario
e senza linee guida a causa della
mancata nomina di alcuni diri-
genti.

A raccontare quanto accade è
il professore Nicola Incampo,
docente di Religione presso l’I-
stituto “Levi” di Tricarico: «Pri-
mo settembre 2014, inizia uffi-
cialmente il nuovo anno scola-
stico; mi sono presentato a
scuola puntualmente all’ora
stabilita da un convocazione fir-
mata dal Dirigente scolastico.
Ho scoperto, con grande sor-
presa, che il Dirigente scolasti-
co dell’anno passato risulta tra-
sferito ad altra sede e che il nuo-
vo qui da noi ancora non c’è.
Una scuola senza Dirigente,
dunque, la nostra!

Per meglio capire, chiarisco:
la scuola di cui sto parlando è
sottodimensionata, tale cioè da
mancare di un numero suffi-
ciente di alunni e, quindi, ne-
cessitata, per mancanza di au-
tonomia, ad avere un Dirigente
scolastico “reggente”, cioè un
preside che, titolare in altra
scuola, regga anche la scuola in
questione. Ebbene, questo “reg -
gente” non è stato nominato.

Ci siamo preoccupati, i colle-
ghi e io stesso, di consultare per
telefono amici esperti, sindaca-
listi e addetti scolastici. Tutti
hanno risposto alla stessa ma-

niera: nessuno di loro potrebbe
“sostituirsi” ad un Dirigente.
Siamo rimasti così, ammutoliti
e smarriti. Qualcuno ha sugge-
rito che si predisponesse noi
stessi le operazioni propedeuti-
che all’inizio dell’anno scolasti-
co. L’idea ci era parsa possibile
e, per una verifica, abbiamo
consultato le stesse persone di
cui sopra. Ci è stato risposto che
tali operazioni non sono di no-
stra competenza. Ci siamo resi
conto di essere soli in una scuo-
la che deve aprire i battenti, ma
che non sa come farlo perché il
Dirigente non è stato nomina-
to.

Alla nostra domanda finaliz-
zata a sapere come mai tutto
questo fosse cosa possibile, nes-
suno ha saputo formulare ri-
sposta. Ecco -ha concluso In-
campo- questa molto semplice
domanda noi vogliamo porla a
chi doveva nominare il Dirigen-
te e non lo ha fatto e, per cono-
scenza, a quanti impatteranno
queste nostre riflessioni.

Nella stessa situazione ci so-
no circa 50 scuole in Basilicata.
Leggiamo sui giornali che si
vuole investire sulla scuola, be-
nissimo! E se cominciassimo
assumendo ciascuno di noi re-
sponsabilmente il ruolo che gli
è proprio? Non potrebbe essere

GROTTOLE
Soggior no

per gli anziani
alle terme

C’è il bando
GROTTOLE - E’ stato pubblicato
nei giorni scorsi, il bando d’ap -
palto al Comune di Grottole, per il
servizio di Soggiorno vacanza
termale anziani 2014, da effet-
tuarsi il mese di settembre a Ric-
cione, per la durata di tredici
giorni (dodici notti). Il servizio
sarà affidato mediante la proce-
dura negoziata del cottimo fidu-
ciario, con aggiudicazione secon-
do il criterio del prezzo più basso,
fissato in 550 euro Iva inclusa per
partecipante. Si prevede la parte-
cipazione di un numero massimo
di 30 anziani. La ditta aggiudica-
taria dovrà impegnarsi ad effet-
tuare il servizio alle condizioni of-
ferte anche nel caso in cui il nu-
mero dei partecipanti sia pari a
18. Il bando prevede il viaggio di
andata e ritorno in pullman Gran
turismo riservato; sistemazione
in hotel 3 stelle, in camere doppie
tutte con servizi privati interni.
L’hotel deve disporre, inoltre, di
hall, ristorante – bar, sala ritro-
vo, ascensore, aria condizionata
in tutte le camere. Cucina curata
nei minimi particolari. Tratta-
mento di pensione completa (co-
lazione pranzo e cena incluso ¼
di vino e ½ di minerale a pasto)
nello stesso albergo per tutti gli
anziani , fermo restando che la di-
stanza della struttura dalle terme
non deve superare i 200 mt.

I Day
Tripper di
Stigliano

STIGLIANO La band di giovani universitari chiude l’estate

Day Tripper, l’avventura continua

STIGLIANO – Si sono distinti
nella serata del 10 agosto con il
concerto in onore alle “stelle” di
Stigliano; hanno girato la Basi-
licata esibendosi da soli e ulti-
mamente affiancano i New Col-
lura, la tribut band dei Pink Flo-

yd nata da qualche anno a Sti-
gliano. Ora finalmente è arriva-
ta la consacrazione: l’Ammini -
strazione comunale ha, infatti,
deciso di dare fiducia ai Day
Tripper, gruppo musicale
emergente, per la chiusura del-
l’Agosto stiglianese in occasio-
ne della festa dei Sacri Cuori.

Nella zona rionale Villa Mari-
na, la band ha tenuto un concer-
to live di circa 2 ore.

«La nostra storia inizia nel
2009. -racconta Antonello Si-
mone, batterista dei Day Trip-
per- Così per gioco ci siamo rin-
chiusi in una soffitta e senza

una scaletta precisa abbiamo
iniziato a strimpellare qualcosa
per circa tre ore. Nell’agosto
dello stesso anno siamo stati in-
vitati a partecipare al primo ta-
lent show del paese, ci siamo esi-
biti per la prima volta davanti a
un pubblico, all’epoca però il no-
stro gruppo non aveva un can-
tante ma abbiamo comunque
retto all’emozione della prima».

La band dalla sua nascita era
composta solamente da due chi-
tarre, Aleandro Santo (chitar -
ra solista) e Massimo Bruno,
un basso, suonato da Leonardo
Angerame e una batteria, nel

corso degli anni ricevendo sem-
pre più consensi positivi, la vo-
glia di uscire da quella soffitta
per continuare ad esibirsi è au-
mentata gradualmente e nel
2011 l’innesto di una voce fem-
minile, Rosanna Simone, ha
permesso al gruppo di abbozza-
re una prima scaletta.

Per la maggioranza studenti
universitari avvicinati alla mu-
sica grazie alla propria fami-
glia, da autodidatti. Il sogno è
quello di continuare a divertirsi
e magari affacciarsi anche fuori
dai propri confini.

Michele Ungolo

Vincenzo Piccinni

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

sufficiente, in tal senso, il ritor-
no alla coscienza del dovere? V’è
un proverbio dalle nostre parti
che recita così: “Quann u pesc
puzz, puzz da cap”.

Sarebbe possibile smentir-
lo?».

Il disservizio che si è registra-
to a Tricarico rappresenta solo
uno dei tanti problemi, che da
anni ormai interessano le scuo-
le nei piccoli centri del Matera-
no, tra istituti accorpati e popo-
lazione in continuo calo.

Giovanni Spadafino
provinciamt@luedi.it
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BREVI

ROTONDELLA L’organo istituzionale di controllo non si riunisce da un anno

«Subito il Tavolo della trasparenza»
La richiesta della Cgil dopo il piccolo incidente accaduto all’Itr ec

P o l i c o ro

POLICORO Frammartino replica a Leone e solleva altri dubbi

Variante “Iazzo Ricinio”
«Troppi nomi dietro il progetto»
POLICORO - «Ci ha chiama-
to mascalzoni, diffamatori,
vigliacchetti e quant’altro.
Il sindaco Leone non si com-
porta da sindaco, ma ogni
volta che qualcuno lo pone
di fronte alle sue responsa-
bilità cerca la rissa».

E’ la replica piccata di Ot-
tavio Frammartino (Polico-
ro è tua) sul caso della Va-
riante Iazzo Ricino, «l’enne -
sima brutta vicenda. -spie-
ga- Abbiamo segnalato l’a-
nomalia di una delibera di
variante mancante degli al-
legati tecnici, dunque in
contrasto con la legge che
regola la pubblicità degli at-
ti amministrativi. Per que-
sto, dopo i nostri appelli, il
Comune è stato obbligato a
pubblicare gli allegati sul-
l’Albo pretorio online. Ma
ancora molte cose non tor-
nano e il sindaco delle rispo-
ste alla città.

In primis, nella delibera
che adotta la variante del
Contratto di Quartiere si at-
testa che è stata redatta Utc
(Ufficio tecnico comunale) a
firma dell’ingegnere Massi-
mo Delli Veneri. Perché al-

lora, domandiamo, le tav
4v1, 5.1,5,2,5.3, 5.4, 6av ,
6av1 successivamente pub-
blicate, in seguito delle no-
stre segnalazioni, portano
la firma di un altro progetti-
sta? Infatti in tutti gli elebo-
rati risulta progettista il di-
rigente del II settore, De
Marco; solo in due tavole,
pur risultando sempre pro-
gettista De Marco, c’è anche
la firma di Delli Veneri. Evi-
dentemente qualcosa non
quadra in questa delibera:
fra le due versioni, quella
della delibera apparsa sen-
za allegati il 21 agosto e gli
allegati apparsi il 25 ago-
sto, esiste una contraddizio-

ne, ci sono due firme diver-
se. Qual è quella vera? A
quale deve fare la cittadi-
nanza? -si chiede Frammar-
tino- Oppure dobbiamo rite-
nere che esista addirittura
un’altra versione della stes-
sa delibera, per un totale di
tre?

Il sindaco non si tiri indie-
tro e non tiri fuori manga-
nelli che potrebbero ritorce-
glisi contro.

Ci dica anche, se in queste
varianti di Delli Veneri, suo
nominato in quota “Tren -
ta”, dunque tecnico di nomi-
na politica, non sia talmen-
te assoggetto alla politica,
da essere trasformato ad

ogni buona evenienza nella
foglia di fico (o nella firma
di fico), dietro la quale si ca-
muffano, altri progetti e
magari altri progettisti?
Non è un’insinuazione, caro
sindaco, ma una domanda
chiara che pretende la tua
risposta, le tue assunzioni
di responsabilità per il pre-
sente e il futuro.

A noi, com a qualsiasi al-
tro cittadino, viene naturale
pensare che queste tavole
(compresa variante Bonna-
nata) sono state elaborate
da un computer e da un ser-
ver che non è quello del Co-
mune. Chiediamo a Leone
chi è la Pames? L’unica Pa-
mes che conosciamo noi, è
quella dello studio associato
di Nuccio Vetere. Come mai
l’Utc del Comune, il proget-
tista del comune (De Marco
o Delli Veneri che sia), fan-
no un progetto comunale
che risulta essere prodotto
da uno studio privati? Chi è
Giovanni? Quali rapporti ci
sono tra i soci della Pames e
il sindaco? La Regione ne è a
conoscenza?».

provinciamt@luedi.it

POLICORO Si cerca ancora il turista

Ciro Cicalese
forse ha preso il treno
E’ tornato a Napoli?

POLICORO – Ciro Ciccale-
se, l’uomo di origini napo-
letane scomparso il 28 ago-
sto non sarebbe più nel cen-
tro jonico. La conferma ar-
riva direttamente dai fami-
liari che da quando non si
hanno più sue notizie stan-
no perlustrando in lungo e
largo tutta la zona di Poli-
coro con l’ausilio ovvia-
mente delle forze
dell’ordine. Nei
giorni scorsi ha
sorvolato il terri-
torio della città jo-
nica anche un eli-
cottero ma le ri-
cerche sono state
vane. Pertanto si
presume che Ci-
ro, affetto da de-
menza vascolare
degenerativa e bi-
sognoso di medi-
cinali, avrebbe la-
sciato inconscia-
mente la località
dove stava in vil-
leggiatura e che
conosce bene in
quanto la fre-
quenta da dieci
anni. Questa ipo-
tesi sarebbe vero-
simile poiché le
Unità cinofile del-
le forze dell’ordi -
ne nei pressi della
stazione ferroviaria di via
Lido non fiutano più nulla
riconducibile a Ciro. Ecco,
dunque, che le sue tracce si
fermano al casello ferrovia-
rio e, di conseguenza, con
molta probabilità è salito
su di un pullman del servi-
zio sostitutivo delle ferro-
vie dello Stato in direzione
Sud, Calabria, o Nord Pu-
glia. Possibile anche che
abbia preso un treno, an-
che se ormai la stazione di
Policoro è stata tagliata
fuori dai trasporti su ro-
taia, dunque non se ne fer-
mano più molti. Da esclu-
dere l’ipotesi che si sia reca-
to al Terminal Bus “Egeo”
di via Bologna nel centro
urbano, anche perché alcu-
ni autisti di bus, tra cui an-
che chi trasporta giornal-

mente i passeggeri a Napo-
li, non avrebbe visto salire
nessuna persona in stato
confusionale, anche se fino
al 31 mattina non avevano
una foto segnaletica di Ci-
ro. Può darsi anche che sia
arrivato a Metaponto, sno-
do ferroviario e dei bus im-
portante nel sistema logi-
stico dei trasporti e di colle-

gamento tra Ca-
labria, Puglia e
Campania, per
poi dirigersi
chissà dove, viste
le molteplicità
delle destinazio-
ni che si possono
scegliere; d’al -
tronde essendo
poco lucido non
si può trascurare
nessuna soluzio-
ne. Sono scesi a
Policoro da Ma-
rano (Na) anche
gli altri familiari
di Ciro a suppor-
to di tutti coloro i
quali si stanno
prodigando nella
ricerca del loro
congiunto. A
questo punto il
raggio di azione
si allarga oltre i
confini della Ba-
silicata/Lucania

e la Polfer di altre stazioni
ferroviarie è stata messa in
preallarme.

Ciro è alto circa 1,81 cm,
ha i capelli brizzolati, età
62 anni, e indossava un co-
stume e maglia neri il 28
agosto quando stava ritor-
nando a casa, via Catone zo-
na Lido, da mare in sella al-
la sua bicicletta. Avrebbe
sbagliato strada e anziché
far ritorno nella sua abita-
zione ha imboccato un’al -
tra arteria che lo ha portato
in via Lido 13 alle spalle
della stazione ferroviaria.
La sua due ruote è stata tro-
vata lì con le gomme sgon-
fie; dopodiché è sparito nel
nulla.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it
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Policoro, evasione fiscale
Sequestro beni per 1,8 milioni POLICORO - OSPEDALE

Oggi clown in corsia
STAMANE alle ore 10, i clown mate-
rani dell’Oasi del sorriso saranno in
corsia all'ospedale di Policoro, con-
tanti clown per giocare e cantare,
con grandi e piccini.«Sorridere si-
gnifica esprimere e trasmettere feli-
cità, simpatia, ottimismo e buona
volontà. -commenta il presidente
Martinelli- L’attrazione di un sorri-
so è un potente strumento per rela-
zionarsi positivamente con le altre
persone, perché già col solo sorride-
re, guardando qualcuno negli oc-
chi, hai già stabilito un collegamen-
to importante di simpatia, ammira-
zione o affetto con quella persona. È
un qualcosa di straordinario che ha
del magico. Provare per credere, se
non avete ancora fatto questa espe-
rienza».

Ciro Cicalese

I parenti
continuano
a perlustrare
Cani fermi

alla stazione

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

ROTONDELLA - Convocazione
immediata del Tavolo della tra-
sparenza dopo il recente inciden-
za all’Itrec del Centro Enea della
Trisaia di Rotondella.

A chiederlo al prefetto e presi-
denti di Regione e Provincia, è la
Cgil, alla luce delle notizie appre-
se relative all’impianto Itrec, che
«ritengono utile e necessario che
venga convocato il Tavolo della
Trasparenza. -si legge in una no-
ta- Ciò al fine di potere fare il
punto congiuntamente sull’epi -

sodio verificatosi –rispetto al
quale prendiamo atto positiva-
mente di quanto l’Ispra ha di-
chiarato circa l’assenza di qual-
siasi rilevanza radiologica per i
lavoratori, per l’ambiente e le co-
munità circostanti– e sul com-
plessivo stato di avanzamento
degli interventi di messa in sicu-
rezza e bonifica condotte in Itrec
dalla Sogin. Si rileva che tanto è
ancora più indispensabile -con-
clude Manuela Taratufolo e Age-
lo Vaccaro- per via del fatto che

lo stesso Tavolo della trasparen-
za non si riunisce dallo scorso
anno e che, diversamente, biso-
gnerebbe garantire una conti-
nuità circa la sua essenziale fun-
zione di monitoraggio e di acqui-
sizione delle conoscenze».

La stessa richiesta è arrivata,
nei giorni scorsi, dal movimento
ambientalista “No scorie Tri-
saia”, per seguire passo passo i
delicati lavori di decommisio-
ning presso l’impianto nucleare
in dismissione dell’Itrec Trisaia.

«Tavolo dove Sogin e gli
altri enti istituzionali
–fanno sapere gli am-
bientalisti- dovranno re-
lazionare sul lavoro
svolto a partire da quello
relativo alle delicate ope-
razioni di decomissioning in fa-
se di svolgimento presso l’Itrec
della Trisaia e delle ultime noti-
zie inerenti ad una anomalia ve-
rificatosi lo scorso 21 agosto. Se-
condo un comunicato Ispra del
29 agosto 2014 tale evento si è

verificato durante le operazioni
propedeutiche alla bonifica del
monolite interrato contenente
rifiuti radioattivi; monolite me-
glio conosciuto come ex fossa ir-
reversibile».

provinciamt@luedi.it

L’impianto Itrec all’Enea di Rotondella

POLICORO – In seguito all’accerta -
mento di un grave reato fiscale, la
Guardia di finanza ha sottoposto a
sequestro preventivo
beni per un ammontare
pari a 1.851.670 euro.
L’Agenzia delle entrate
dell’Ufficio territoriale
di Pisticci ha comunica-
to alla Procura della Re-
pubblica di Matera la
commissione di un rea-
to fiscale da parte di
una legale rappresen-
tante di un’impresa con
sede in Policoro.

L’indagata non ver-
sava entro la data prevista per leg-
ge l’imposta sul valore aggiunto
dovuta in base alla dichiarazione

annuale per l’ammontare comples-
sivo rispettivamente di 1.504.317
euro e 347.358, riferiti alle annua-

lità d’imposta 2010 e
2011. Nei giorni scorsi il
Giudice per le indagini
preliminari del tribuna-
le di Matera, Angela Ro-
sa Nettis, ha emesso un
decreto in cui ha dispo-
sto il sequestro preventi-
vo finalizzato alle confi-
sca obbligatorie delle
somme, delle quote so-
cietarie, dei beni mobili e
immobili intestati all’in -
dagata una 52enne resi-

dente a Policoro sino alla concor-
renza delle imposte evase.

Emilia Manco

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GOVERNO E RIFORME
IL FUTURO DELLA BASILICATA

DURE REAZIONI
Mentre le diplomazie politiche sono al
lavoro, c’è anche chi paventa l’uscita dal
Governo nazionale come i Popolari per l’Italia

L’OT T I M I S M O
La snervante attesa per la pubblicazione del
provvedimento rinviata ad oggi (forse) ed il
pavantato ottimismo del presidente

«Pronti ad una nuova Scanzano»
Il governatore alza il tiro sul Decreto «Sblocca Italia» e con il Governo è guerra di nervi

ANTONELLA INCISO

l . U n’attesa snervante. Una ve-
ra «guerra di nervi» cercando di
capire, valutare, provare a cam-
biare. La «partita della vita» la
Basilicata la sta giocando, in que-
ste ore, sui tavoli romani. Nelle
stanze della capitale dove le di-
plomazie politiche (di tutti i colori
partitici) stanno lavorando perchè
non si concretizzino le indiscre-
zioni sull’utilizzo del petrolio lu-
cano e sullo svincolo delle royalty
dal Patto di stabilità. Il testo non è
stato ancora ufficializzato. Nono-
stante ne fosse stata annunciata la
pubblicazione per ieri. Forse av-
verrà nella mattinata di oggi.

Nel frattempo il governo regio-
nale ed il suo presidente (che su
questa vicenda si gioca una par-
tita amministrativa ma anche po-
litica) studiano le contromosse ed
affilano le armi. Comprese quelle
della protesta. Come ai tempi di
Scanzano e del deposito di scorie
nucleari. È lo stesso governatore a
paventare tale possibilità. «Se i
contenuti del decreto "Sblocca Ita-
lia" che riguardano la Basilicata –
nella parte dedicata alle estrazioni
di petrolio – non fossero corretti,
in terra lucana potrebbe ripetersi
una protesta come quella del 2003,
quando la regione reagì all’ipotesi
di realizzazione a Scanzano Joni-
co del deposito unico nazionale
delle scorie radioattive» precisa
Pittella su «Radio 24».

Paventando la durissima rea-
zione dei lucani. Un avvertimento
per il governo Renzi e per quel
premier in cui Pittella, da renzia-
no, si riconosce. Una prima chia-
mata alle armi per i lucani. Anche
se lo stesso governatore fa pro-
fessione di ottimismo dicendosi
«fiducioso» nella soluzione.

Affilare le armi, quindi, alzare
il tiro durante un «braccio di fer-
ro» che diventa sempre più duro. E
che potrebbe finire non solo in
piazza ma anche a carte bollate.
Perchè il presidente pensa ad «una
battaglia parlamentare» ed ad un
«ricorso alla Corte Costituziona-
le». «La versione attuale del de-
creto – aggiunge Pittella – p reve d e
che le royalties possano essere
escluse dal patto di stabilità in-
terno, ma solo per tre anni e solo a
partire dalle nuove estrazioni. Noi
incameriamo 166 milioni di euro

Lo scenario
E sulle scelte non potranno

non pesare le crisi internazionali
Se la situazione geopolitica fosse stata diver-

sa forse avremmo avuto qualche chance in più.
In uno scenario di tensioni con la Russia da cui
l’Italia dipende per le ingenti e cruciali quantità di
petrolio e gas con cui fa funzionare il sistema pro-
duttivo, il petrolio lucano non può non essere
strategico. E se a questo si aggiunge la grave cri-
si che sta vivendo la Libia, da cui il Paese acqui-
sta altro greggio, il quadro diventa ancor più arti-
colato. Bloccare o limitare un aumento delle pro-
duzioni in Val d’Agri, quindi, ogni ora che passa
diventa difficilissimo.
Questo spiega le preoccupazioni che anche ieri si
registravano in via Verrastro, negli uffici della Re-
gione. Timori espressi a bassa voce ma su cui so-
no in tanti a ragionare. Perchè in uno scenario in-
ternazionale differente, meno teso e meno com-
plicato, il «peso» del petrolio lucano sarebbe sta-
to diverso. Importante ma non certo determinan-
te come oggi. Come oggi in cui ogni goccia di
greggio estratto in più dal sottosuolo della Basili-
cata può diventare fondamentale per il futuro
della nazione.

[a.i.]

all’anno, queste risorse entrano
nel bilancio regionale ed entrano
nel patto. Ciò significa che non
possono essere utilizzate. Con il
tempo abbiamo un cassa che ha
raggiunto i 600 milioni di euro e io
non posso pagare Comuni, servizi,
imprese, lavori pubblici: sono
bloccato avendo i soldi in cassa. È
u n’assurdità perchè il petrolio,
per una regione piccola come la
nostra rappresenta una specifici-
tà in assoluto, contribuiamo per il
sette per cento al fabbisogno ener-
getico nazionale».

Ma che la tensione sulla vicen-
da sia alta è confermata anche dal-
la parole del consigliere regionale
dei Popolari per l’Italia, Aurelio
Pace. «Fuori dal Governo nazio-
nale se le decisioni politiche di
Renzi continuano ad indebolire il
Mezzogiorno d’Italia e a violen-
tare i diritti civili ed i presidi Isti-
tuzionali lucani» sostiene Pace
che vuole «discutere della cosa
con il presidente Mario Mauro
nella prima direzione nazionale
del partito. Pace ha sottolineato
che Mauro e il senatore Tito Di

Maggio hanno preso una «tempe-
stiva presa di posizione a difesa
delle prerogative di questa regio-
ne, che il governo Renzi vorrebbe
farci vivere come concessione o
merce di scambio di interessi e
poteri distinti e distanti dal be-
nessere dei cittadini di Basilica-
ta». E se il mondo politico si scal-
da, lo stesso accade per le orga-
nizzazioni ambientaliste. Come
Legambiente che replica al pre-
mier che, a sua volta, aveva ri-
sposto a loro. «Matteo Renzi con
una battuta ha fatto sapere che se
c'è del petrolio in Basilicata è bene
tirarlo fuori. Farlo per noi signi-
fica che si vuole fare un regalo non
certo ai cittadini, ma a chi vuole
estrarre quel poco di petrolio che
c'è» sostiene Edoardo Zanchini, vi-
cepresidente nazionale di Legam-
biente. «Il nostro è un Paese ricco
di sole e vento che il governo non
vuole “s bl o c c a re ” - commenta
Zanchini - citando gli impianti eo-
lici bloccati dalla burocrazia e il
taglio agli incentivi al solare. Ora,
invece di guardare al futuro Renzi
guarda al passato».

RENZI
Braccio di
ferro tra
Regione e
Governo sul
decreto
«Sblocca
Italia»

.

Le altre notizie
PETROLIO

Rosa (Fdi) su decreto
«Sblocca Italia»
n «Nessuno si è preso la briga di

condividere le proposte che
riguardano la materia del pe-
trolio. Ora, a quella stessa As-
sise si chiede pazienza. È in-
vece il momento di riportare
la questione nella sua sede le-
gittima. In Consiglio. Per que-
sto abbiamo presentato una
interrogazione a risposta im-
mediata per sapere quali so-
no le intenzioni del Governa-
tore lucano sulle azioni da in-
traprendere». È quanto so-
stiene Gianni Rosa di FdI.

Dal bonus benzina al taglio delle bollette
I soldi che sino a ieri erano destinati alla card carburante assegnati ai cittadini ma sotto nuove forme

Nel provvedimento del
Governo si parla di scelta

condivisa con la Regione. E
tra i criteri c’è il reddito

utilizzati per incrementare un fondo
già esistente. Un fondo le cui risorse,
in parte, dovranno essere assegnate
direttamente ai cittadini, ma con
criteri che dovranno essere stabiliti
d’accordo con la Regione.

In poche parole, i soldi saranno
assegnati ai singoli cittadini ma per
farne cosa dovranno deciderlo il Go-
verno e la Regione che, per la verità,
ha già messo le mani avanti chie-
dendo che l’assegnazione avvenga in
base a fasce di reddito. E non a chi
presenta la domanda come avveniva,
invece, per la card carburanti. Soldi
sì, ma non ai ricchi. Non ai «Paperoni
lucani».

Reddito, quindi, come primo mec-
canismo. Seguito dalla necessità di
assegnare i fondi a tutti, anche a

l Per qualcuno sarà l’addio de-
finitivo, per altri solo una modifica
nella destinazione d’uso. Il «destino»
della card carburanti sembra segna-
to. Dopo anni di discussioni è il
Decreto «Sblocca Italia» a ridisegnare
i confini del provvedimento. Aprendo
ad una decisione sull’utilizzo dei fon-
di da fare in collaborazione con le
Regione. La card sparisce, i fondi ad
essa legata no. Piuttosto vengono

coloro, ad esempio, che non utiliz-
zano l’auto. Come nel caso degli an-
ziani.

Per questo la Regione starebbe va-
lutando la possibilità di trasformare
(Poste permettendo) la card carbu-
ranti in una carta di credito. Una card
che i lucani potranno utilizzare per
fare la spesa o gli acquisti che vor-
ranno, benzina compresa. Questo co-
me prima ipotesi, perchè l’alter na-
tiva potrebbe anche essere una ri-
duzione sul costo della bolletta di luce
e gas. In ogni caso, un meccanismo
che serva a compensare le spese ed ad
aiutare le famiglie e le singole per-
s o n e.

Accantonata, invece, la possibilità
di utilizzare il fondo per il reddito
minimo d’inserimento. L’articolo ap-

provato nel Decreto «Sblocca Italia»
prevede, infatti, che le risorse del
fondo debbano essere assegnate
esclusivamente ai singoli cittadini.

Chiarito questo, il governo regio-
nale (che aveva annunciato più volte
di voler lavorare per destinare i soldi
del bonus al contrasto della povertà)
si è ripiegato. Mantenendo ferma solo
una scelta: quella della ripartizione
in base al reddito. I fondi, quindi, non
saranno dati a tutti. Ma solo a chi non
supera una determinata fascia di
reddito. Quale? Lo si dovrà stabilire.
Con calma, perchè se è vero che i
poveri aumentano, è altrettanto vero
che anche il ceto medio vive un
momento di grandissima difficoltà. E
stabilire il tetto massimo di reddito,
quindi, non sarà facile. [a.i.]

Il commento
Latronico (FI)
«Sul decreto

giudizio negativo»
«Il Cipe nel 2011 delibe-

rava un piano di interventi
per il Sud. Alcuni interventi
riguardavano la Basilicata.
Interventi attesi che poteva-
no essere inclusi nell'ultimo
provvedimento del gover-
no. Sono altre dimentican-
ze del governo Renzi che
trascura una regione che
sta fornendo un contributo
straordinario al fabbisogno
energetico del Paese. Que-
sti fatti, in aggiunta alla
smemoratezza sulle proble-
matiche energetiche, giu-
stificano un giudizio negati-
vo sul decreto del governo
reazione in difesa degli inte-
ressi dei lucani». È quanto
dice l'on. Cosimo Latronico
( FI ).

PETROLIO

«Renzi penalizza
i lucani» per Fdi
n «Renzi continua a penaliz-

zare i lucani e a impedire
alla Basilicata di sfruttare
al massimo la ricchezza
prodotta dalle estrazioni
petrolifere locali e così fa-
cendo penalizza anche la
produzione italiana com-
plessiva di idrocarburi». È
quanto denuncia il capo-
gruppo di Fratelli d’Ita -
lia-Alleanza nazionale Fa-
bio Rampelli

DICHIARAZIONI

Comitato 4 giugno
«Pittella senza parole»
n «Non una parola dal governa-

tore lucano sulle dichiarazio-
ni di Renzi; o meglio, non una
parola in vera difesa del ter-
ritorio. Mentre la viva comu-
nità lucana insorge non appe-
na le parole del “democrati -
co” premier diventano di do-
minio pubblico, il “Gladiato -
re ” accenna ad una piccola e
finta difesa sfoggiando, per
l’ennesima volta, la sua spada
di pixel a bassa risoluzione».
Il Coordinamento 4 giugno.
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INTERCITY 702 TARANTO-POTENZA-ROMA

TRENI
L’Intercity 702
Taranto -Potenza-
Roma parte da
Taranto alle
14.26. A Potenza
dovrebbe
arrivare alle
15.58 per
ripartire alle
15.58. A Roma
Termini dovrebbe
concludere il suo
percorso alle ore
20.34. Dopo gli
exploit dei giorni
scorsi (anche
oltre cento
minuti di ritardo),
ieri, 1 settembre,
gli orari sono
stati invece i
seguenti: a
Potenza è
arrivato alle
15.56 con due
minuti di ritardo.
Il ritardo
complessivo,
invece, è di 38
minuti.

RITARDO ROMA

38
MINUTI.

INTERCITY 707 ROMA-POTENZA-TARANTO

TRENI
L’Intercity 707
R o m a - Po t e n z a
-Taranto parte da
Roma Termini
alle ore 15.26. A
Po t e n z a
dovrebbe
arrivare alle
20.02 per
ripartire alle
20.04.
A Taranto
dovrebbe
concludere il
suo percorso
alle ore 21.56.
Ieri, 1
settembre, gli
orari sono stati i
seguenti: alla
stazione di
Potenza centrale
il treno è
arrivato alle
20.32 con 30
minuti di ritardo.
Ritardo
complessivo
all’arrivo: 39
minuti.

RITARDO TA

39
MINUTI.

RITARDO PZ

30
MINUTI.

RITARDO PZ

2
MINUTI.

Cosa indossava la ragazzina
il giorno della scomparsa

l «Quando mia figlia è scomparsa
indossava maglia a mezze maniche in
cotone, gonna in cotone e calzettoni. Da
qualche mese era diventata signorina e
dimostrava molto di più dell’età che
aveva anagraficamente». È la descri-
zione contenuta nel verbale di Luisa
Guacci, la mamma di Ottavia, e ri-
lasciata agli investigatori della Squa-
dra mobile dopo la riapertura delle
indagini nel 2010.

Gli investigatori - guidati dall’ex capo
della Squadra mobile Barbara Strap-
pato e coordinati dalla Procura (il pm
era Sergio Marotta) - cercarono in una
masseria e buttarono giù un fienile.

Poi si spostarono in alcuni terreni
sulla strada che collega Montemurro e
Ar mento.

Le ricerche - durate per mesi, con
l’impiego di strumentazione tecnolo-

gica di altissimo profilo - non porta-
rono ad alcun risultato.

Nonostante ci fossero delle zone
d’ombra e alcune testimonianze con-
traddittorie da approfondire il caso è
finito di nuovo in archivio. Quello di
Ottavia - la scomparsa risale al 12 mag-
gio del 1975 - è rimasto un caso mi-
sterioso e senza soluzione. [fab. ame.]

S C O M PA R S A
Ottavia
De Luise
aveva 12
anni. È
scomparsa
nel 1975.

LA DESCRIZIONE

le altre notizie
P OT E N Z A

AMMORTIZZATORI IN DEROGA

Cgil: «Istituire subito
il salario d’inserimento»
n Lo scorso agosto il Governo,

grazie anche alla mobilitazio-
ne unitaria di Cgil, Cisl e Uil,
ha assegnato 400 milioni di eu-
ro, di cui circa 4 alla Basilicata,
per l’erogazione delle mensili-
tà arretrate 2014 relative agli
ammortizzatori in deroga. Le
risorse stanziate copriranno
orientativamente 2 o 3 mensi-
lità. «Insufficienti e in ritardo,
dunque», sostengono Alessan-
dro Genovesi e Anna Russelli
della segreteria Cgil.
«Ma il problema più grave e ir-
risolto resta la fuoriuscita di
gran parte dei lavoratori
dall’attuale platea dei benefi-
ciari, in seguito ai nuovi criteri
adottati che sanciscono un al-
lungamento dei limiti a 11 mesi
massimo per la sola cassa inte-
grazione e per il solo 2014 e mas-
simo 8 mesi per la mobilità in
deroga. Il che significa che gran
parte della platea dei lavoratori
lucani, già dal primo settembre,
sarà esclusa dalla possibilità di
fruizione di ogni sussidio eco-
nomico. Ribadiamo, quindi, la
necessità urgente di reperi-
mento delle risorse minime ne-
cessarie per l’avvio del reddito
minimo di inserimento in Ba-
silicata, come previsto dal Pia-
no del Lavoro di Cgil, Cisl e Uil».

BASILICATA NOIR
CADAVERI IGNOTI

C O N S E R VAT I I cadaveri vengono conservati e sono a disposizione delle forze dell’ordine e dell’autorità giudiziaria

Tre morti lucani senza un nome
Uno ricorda la piccola Ottavia
I dati del Registro generale dei cadaveri non identificati del ministero dell’I n te r n o

FABIO AMENDOLARA

l Nonostante siano in obitorio ormai
da molti anni non hanno ancora un no-
me. Su una targhetta di plastica lucida
legata al piede con un filo di nylon c’è
scritto «da identificare». Sono tre i ca-
daveri anonimi trovati in Basilicata e
censiti dal ministero dell’Interno in un
«registro generale» che ricorda alle for-
ze dell’ordine di controllare tra i casi di
scomparsa. A Palazzo San Gervasio, Fer-
randina, Tito. Tre casi ben descritti in
una scheda didascalica di lettura im-
m e d i at a .

UOMO CARBONIZZATO - È il 6 ago-
sto del 1985. A Palazzo San Gervasio,
nella discarica del paese di contrada Set-
tecarri, vengono trovati «resti umani
carbonizzati». Presumibilmente si trat-
ta di un uomo. E con molta probabilità è
qualcuno assassinato durante un rego-
lamento di conti. In quell’area del Vul-
ture non è il primo caso. Un esponente
della famiglia Cassotta (che per i ma-
gistrati della Procura di Potenza è un
clan di stampo mafioso), Ofelio Antonio,

è stato ucciso proprio in quegli anni. Lo
trovarono semicarbonizzato nella disca-
rica comunale di Rapolla. Il metodo è
comunemente usato dalla criminalità
org anizzata.

UNA MUMMIA - Il 5 giugno del 2002 in
località Farneto di Ferrandina vengono

trovati resti mummificati femminili.
Epoca della morte: si presume una qua-
rantina di anni prima del ritrovamento.
Altezza 1 metro e 35 centimetri. Per que-
sto si presume che la vittima fosse affetta
da nanismo. E per una deformazione alle
gambe «verosimilmente» soffriva anche
della sindrome di Weismann Netter

Stuhl. Causa presunta della morte: par-
to. Gli indumenti riportano alla mente
Ottavia De Luise, la ragazzina scompar-
sa nel 1975 a Montemurro e mai ritro-
vata: veste a quadri in tessuto semisin-
tetico indossata su saio bianco di cotone
grezzo con il collo a barca, calzettoni di
cotone manufatti allacciati sotto il gi-
nocchio con una fettuccia. Un modo di
vestire simile a quello impresso sulla
fotografia di Ottavia che all’epoca gli
investigatori diffusero per le ricerche.
Anche l’altezza si avvicina molto. Ma
non è mai stato fatto un esame del Dna.

MIGRANTE IN FUGA - È il caso più
recente: il ritrovamento è del 21 agosto
del 2012. In contrada Pezzenti di Tito
viene trovato il cadavere di un uomo con
carnagione olivastra, alto 1 metro e 71
centimetri, 70 chilogrammi di peso, ca-
pelli neri brizzolati. Indossava due paia
di pantaloni uno sull’altro e due ma-
gliette. Causa della morte: caduta ac-
cidentale. Secondo gli investigatori è di
nazionalità afgana. Ma è l’unico dato
utile che al momento sono riusciti a
r i c ava re.

SALME Sono tre le salme trovate in Basilicata che ancora non hanno un nome
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EMERGENZA SCUOLA
I RITARDI DEGLI UFFICI MINISTERIALI

EFFETTI DEVASTANTI IN BASILICATA
Il decreto per l’individuazione dei dirigenti
«liberato» solo il 28 agosto all’origine
dei forti disagi verificatisi in molti istituti

PERCHÉ SONO INDISPENSABILI
La nostra regione è particolarmente ricca
di reggenti, che sono 45 su 141 dirigenze,
quasi un terzo. E così i problemi si amplificano

M I I LTA R I IL GENERALE FRANCESCO PAOLO FIGLIUOLO, 53 ANNI, DI POTENZA. DOMANI LA NOMINA

Un lucano al comando
delle forze Nato in Kosovo

l Un potentino alla guida
delle forze Nato in Kosovo. Il
generale di Divisione Fran-
cesco Paolo Figliuolo, 53 an-
ni, è stato nominato coman-
dante della Kfor.

Con la cerimonia ufficiale
che si svolgerà domani nella

sede del comando Kfor a Pri-
stina, il generale Figliuolo
assumerà il comando delle
Forze Nato in Kosovo suc-
cedendo al suo predecessore
generale Farina. Un compito
molto delicato e di assoluto
prestigio per il militare lu-
cano che vede così ricono-
sciuti il suo impegno e la sua
capacità professionale.

La Kosovo Force (Kfor) che
iniziò la sua missione nel
1999 su mandato delle Na-
zioni Unite, lo ricordiamo, è
una forza militare interna-
zionale rappresentata da 31

Nazioni di cui 23 apparte-
nenti alla Nato.

È composta da circa 5.500
uomini e donne cui compete
il compito di ristabilire e
mantenere l’ordine, la pace e
contribuire a sostenere lo
sviluppo economico e sociale
nel martoriato paese balca-
nico al fine di realizzare una
società democratica, civile e
multietnica. Il generale Fi-
gliuolo è già stato impegnato
in molteplici operazioni mi-
litari nello scacchiere inter-
nazionale mostrando sempre
grande capacità e competen-

za. Già comandante di grup-
po tattico in Kosovo, è stato
anche comandante del con-
tingente italiano in Afgha-
nistan e in patria, ha co-
mandato la Brigata alpina
Taurinense. Per il suo in-
discusso valore, per le pre-
gevoli qualità militari e uma-

ne mostrate, il generale Fi-
gliuolo è stato insignito delle
seguenti benemerenze e de-
corazioni: Cavaliere dell’Or -
dine al Merito della Repub-
blica Italiana; Croce d’Argen -
to al Merito dell’E s e rc i t o ;
Croce d’Oro al Merito
dell’Esercito. E’ sposato con

la signora Enza ed è padre di
due figli, Salvatore e Fede-
rico. Al generale Figliuolo
che opera per accrescere il
prestigio dell’Italia e delle
sue Forze Armate nel mondo,
giungano gli auguri di buon
lavoro dalla sua terra luca-
na.

FORZE
A R M AT E
Il gen.
Figliuolo
dirige un
esercito di
5.500 tra
uomini e
donne

.

Sicurezza e presidio.
Guiderà il Kfor che può
contare su circa 5.500

militari, uomini e donne

Niente nomine per presidi
e reggenti ed è il caos totale
Le operazioni per l’avvio dell’anno, ieri mattina, condizionate negativamente

SISTEMA «IN PANNE»
Consigli e collegi dei docenti
inoperosi a causa delle ina-

dempienze «romane»

EMILIO SALIERNO

lLa scuola lucana nel caos. È accaduto
ieri mattina, primo giorno di attività (al-
meno per il personale), in conseguenza
della mancata nomina di 7 presidi e 45
re ggenti.

Le operazioni di avvio dell’anno sco-
lastico hanno subito così un condizio-
namento negativo, a cominciare dai col-
legi e consigli dei docenti, che richiedono
la presenza dei dirigenti.

Gli uffici ministeriali dell’Istr uzione
sono sul banco degli imputati.

«C’è stato un ritardo per la nomina
degli organici - spiega Eustachio Nico-
letti, segretario regionale della Flc Cgil -
e quindi nell’apertura delle funzioni per
adeguare l’organico di diritto a quello di
fatto. Del resto, il decreto ministeriale per
la nomina dei presidi è stato liberato solo
il 28 agosto. Solo a partire da quella data,

anzi dal giorno dopo, la Direzione sco-
lastica regionale ha potuto avviare la tra-
fila per le immissioni in ruolo dei presidi.
Questo ritardo - aggiunge Nicoletti - ha
inevitabilmente condizionato anche le
reggenze, essendo le due operazioni con-
c o rd at e » .

Quanto è accaduto pesa ancora di più
perché la Basilicata è particolarmente
ricca di reggenti (cioè presidi che, titolari
in una scuola, «governano» anche in al-
tre), che sono 45 su 141 dirigenze, quasi un
t e r z o.

«Nella nostra regione - fa presente Ni-
coletti - il problema della mancata no-
mina si amplifica in quanto sono presenti
numerose scuole sottodimensionate».

Ma le disfunzioni registrate ieri richia-
mano direttamente la politica governa-
tiva, in questo caso dell’esecutivo guidato
da Matteo Renzi.

«Assistiamo agli annunci del Governo

di riforme epocali - sottolinea il segre-
tario della Flc Cgil - , poi frettolosamente
smentite, e non si riescono a risolvere
problemi organizzativi essenziali. Quello
che succede, purtroppo, sta dentro dentro
ad un’idea complessiva della scuola le-
gata esclusivamente a processi di natura
economica: è naturale che poi si veri-
fichino i disastri.

Come sindacato non possiamo che fare
una valutazione estremamente negativa
di questo modo di operare da parte di
questo Governo, e così restiamo nel solco
di una grande emergenza che è quella
della scuola. Ora bisogna aspettarsi ul-
teriori problemi anche per le nomine del
personale di ruolo e per l’asse gnazione
degli incarchi ai precari. Non passi in
second’ordine lo stato dell’org anizzazio-
ne degli Uffici scolastici regionali e pe-
riferici, alle prese con il sottodimensio-
namento degli organici».

LA SCUOLA VA A ROTOLI Ieri, una giornata «nera» per tanti istituti lucani

Il prof. Nicola Incampo
«Il pesce puzza

sempre dalla testa»
«Mi sono presentato a scuola

all’ora stabilita ed ho scoperto che il
dirigente dell’anno passato risulta
trasferito ad altra sede e che il nuo-
vo, qui da noi, ancora non c’è». La
testimonianza è del prof. Nicola In-
campo, del Liceo scientifico di Trica-
rico, che è anche responsabile re-
gionale per l’Insegnamento della re-
ligione cattolica e la pastorale scola-
stica della Conferenza episcopale
della Basilicata. «La mia è una scuo-
la sottodimensionata, manca di un
numero sufficiente di alunni e quin-
di costretta ad avere un dirigente
scolastico “reggente”, cioè un presi-
de che, titolare in altra scuola, go-
verna anche in un’altra. Siamo rima-
sti (ieri) ammutoliti e smarriti e non
abbiamo potuto assolvere alle ope-
razioni propedeutiche all’inizio
dell’anno scolastico. Leggiamo sui
giornali che si vuole investire sulla
scuola: benissimo! E se comincias-
simo assumendo ciascuno di noi,
responsabilmente, il ruolo che gli è
proprio? C’è un proverbio dalle no-
stre parti che recita così: “Quann u
pesc puzz, puzz da cap”.

POTENZA SARDONE LASCIA

All’Ipsia Giorgi
il saluto
di una mamma
alla dirigente

l Ha appena lasciato il suo
incarico di dirigente scola-
stico dell’Ipsia «Giorgi» di
Potenza. Giovanna Sardone
si è congedata dai suoi col-
leghi professori e dai genitori
ripercorrendo le tappe della
sua permanenza nella scuola
potentina. Non sono mancate
frizioni, così come le critiche
per un suo «modus operandi»
che qualcuno ha definito
troppo rigido, ma ci sono
anche genitori che la rin-
graziano e già la rimpian-
gono. È il caso di Margherita
Marsico, madre di due alunni
dell’Ipsia, che ha inviato alla
Gazzetta una lettera aperta
per ringraziare l’impegno e
la dedizione di Sardone: «Ac-
coglienza e ascolto dei ra-
gazzi e dei genitori - scrive -
sono state le innovazioni che
hanno modificato l’origina -
ria natura di un istituto pro-
fessionale. Si è proposta di
cambiare in meglio il sistema
scolastico mettendo al primo
posto l’ascolto, rafforzando
così il livello qualitativo
dell’istituto non distogliendo
gli occhi dalle necessità degli
alunni e delle famiglie.

Grazie al dirigente scola-
stico - scrive ancora Marsico -
l’istituto ha perseguito sem-
pre lo stesso ideale: acco-
gliere, sostenere ed educare
adolescenti e giovani che
stanno maturando le loro
scelte, vulnerabili dal punto
di vista personale e sociale,
«intravedendo» nella scuola
il luogo della sana crescita e
non solo lo strumento per
ottenere quel «pezzo di carta»
indispensabile per immetter-
si, prima o poi, nel mercato
del lavoro.

È, quindi, l’amore ma per
la conoscenza che si fa cri-
tica, confronto, interesse,
sensibilità e cultura per in-
contrare e rispondere ai bi-
sogni educativi degli uomini
grazie anche ai suoi più stret-
ti collaboratori, i vicepresidi
e i docenti. È più facile in-
segnare - conclude la signora
Marsico - che educare perché
per insegnare basta sapere,
mentre per educare è neces-
sario essere».
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LA CITTÀ ANTICA
TESTIMONIANZE STORICHE

GLI INTERVENTI
Il soprintendente De Siena: «Resta da
effettuare il restauro dei reperti e da
programmare le opere di accesso al sito»

COCCI Un vaso antico ritrovato durante gli scavi

M A N U FAT TO Una statuetta emersa dagli scavi

PUZZLE Si ricompongono i reperti archeologici

Sotto il nodo incompleto
le «radici» di Potenza
Una fattoria pre-romana del III a. C. da valorizzare e rendere fruibile

LORENZA COLICIGNO

l Lavori sospesi nel 2008, ripresi nel 2010,
ancora in corso... Un «nodo», dunque, dav-
vero «complesso» quello che ha ormai di fatto
trasformato la zona d’ingresso alla città di
Potenza ad ovest, con la realizzazione di aree
di svincolo e rotatorie, di un sistema di via-

dotti e rampe sopraelevate per superare la
ferrovia e il torrente Gallitello e agevolare il
collegamento con via del Gallitello, viale
dell’Unicef e via Vaccaro. La sospensione dei
lavori fu dovuta al ritrovamento di un sito
archeologico proprio nei pressi delle fonda-
zioni di alcune pile di sostegno del cavalcavia

posto sulla sinistra del corso del Basento, sito
archeologico per il quale l’Amministrazione
comunale di Potenza ha speso un milione di
euro. Il complesso abitativo - un’antica fat-
toria pre-romana databile ai primi decenni
del III secolo a.C. - ubicato alla confluenza del
torrente Gallitello con il fiume Basento, è
stato scavato e studiato dalla Soprintendenza

ai Beni Archeologici
della Basilicata, di-
retta da Antonio De
Siena. «Oggi lo scavo
è completato – ha di-
chiarato il Soprin-
tendente De Siena –
sono stati individua-
ti ambienti che risal-
gono alla fase che
precede la fondazione del municipio di
Potentia, l’abitato romano sulla collina
ha dunque qui sul Basento il suo primo
nucleo, si tratta in effetti della prima
aggregazione di tipo urbano dalla cam-
pagna circostante. Il ritrovamento è di
straordinaria importanza per la cono-
scenza della storia di Potenza, in quan-
to sino ad ora si riteneva che in quel-

l'epoca gli abitati fossero limitati, ad esempio,
a Vaglio, Satriano, Grumentum, e che a tale
urbanizzazione non fosse stata interessata
l’area potentina. Gli scavi sulla sinistra del
Basento, invece, che hanno interessato una
fascia estesa per soli 800-900 metri, a causa di
precedenti infrastrutturazioni idriche e per

l’erosione del Gallitello, ha rivelato una strut-
tura abitativa geometrica ben organizzata ri-
salente al III sec. a.C.. Gli scavi hanno inoltre
restituito numerosi reperti che rimandano
ad attività quotidiane, si tratta, infatti, di
ceramiche d’uso comune; molto interessante,
in particolare, è quanto ha restituito uno
degli ambienti, nel quale sono stati ritrovati

tutti i pesi da telaio e gli
strumenti per la tessitura,
che ci parlano di una co-
munità operosa. Resta da
effettuare il restauro dei re-
perti e da programmare e
realizzare le opere per l’ac -
cessibilità al sito e la sua
valorizzazione, il che inte-
ressa una fase successiva

alla conclusione dei lavori del nodo comples-
so. Un buon lavoro – ha proseguito De Siena - è
stato però già fatto con il Comune di Potenza,
individuando il modo di ridurre la portata
della campata e di rendere possibile l’accesso
al parco archeologico, che si intende inte-
grare con l’area verde praticabile destinata al
pubblico svago lungo l’alveo del Basento». Il
sito archeologico per la sua valenza storica
non ha mancato di destare molto interesse e
curiosità nella cittadinanza potentina, che ne
auspica ovviamente l’apertura al pubblico
non appena possibile. Ma ci sarà ancora da
aspettare per andare a cercare, almeno con lo
sguardo, in quegli ambienti squadrati le ori-
gini «pre-romane» della comunità potentina.

G A L L I T E L LO
Ora non resta che attendere

il completamento
dell’opera viaria

GESTIONE
La riqualificazione non
ha risolto i problemi. E

mancano i soldi

l A.C. 199 a.C. - 476 d.C 2012–2014:
tempi lunghi quelli tra la fondazione e
lo sviluppo della villa romana di Mal-
vaccaro, a Potenza, la conclusione della
campagna di scavi e un «oggi» difficile,
in cui la crisi economica agisce come
ostacolo alla fruizione di un bene di
straordinario fascino e valore, portato
alla luce e studiato nel corso della cam-
pagna di scavi del 2005-2006, che ne ha
chiarito le fasi cronologiche e lo ha reso
visibile... ma non troppo. Una volta ri-
mosse le strutture moderne che ave-
vano modificato il sito, attraverso
l’analisi stratigrafica è stata rivelata
l’esistenza di tre differenti momenti di
occupazione in antico: la prima fase,
risalente al I-II secolo d.C., è nota solo
attraverso alcuni frammenti ceramici,
mentre «a partire dal III-prima metà IV
secolo d.C. è chiaramente documenta-
bile l’impianto planimetrico del com-
plesso residenziale, incentrato su una
grande aula absidata ubicata nel set-
tore settentrionale, mentre nella parte
meridionale vengono individuati alcu-
ni ambienti di servizio...durante la se-
conda metà del IV-V secolo d.C. l’i n t e ro
complesso vede una monumentalizza-
zione, ottenuta con l’ampliamento del-
la sala absidata, arricchita da un pa-
vimento a mosaico e da uno stibadium
semicircolare in muratura; vengono
inoltre edificati una serie di vani di
servizio ad essa adiacenti. A sud
dell’abside è presente una coenatio di
forma rettangolare, provvista anch’es -
sa di una ricca decorazione a mosaico,
alla quale si accede mediante un in-
gresso monumentale impreziosito da
una decorazione in opus sectile. Le te-

stimonianze più tarde risalgono al VI
secolo d.C., quando il settore posto a
nord del complesso viene destinato ad
area funeraria, come documenta il rin-
venimento di due tombe a fossa». Que-
sta, dunque, la descrizione del sito, che
oggi, nonostante i lavori manutentivi a
cura della Soprintendenza abbiano ri-
guardato la sistemazione dell’area ar-
cheologica con il ripristino della re-
cinzione, la pulizia della vegetazione
infestante, il prolungamento di una
struttura protettiva dei mosaici con co-
pertura in acciaio e plexiglas, per evi-
tare l’intrusione di animali, la sosti-

tuzione della passerella lignea, che con-
sente l’ingresso e la visita del tricli-
nium pavimentato a mosaico, e il com-
pletamento dell’allestimento della pan-
nellistica esplicativa, resta un mirag-
gio per i più. Gli interventi di riqua-
lificazione del sito non hanno risolto i
problemi di gestione dell’area archeo-
logica per la pubblica fruizione. Il So-
printendente ai Beni archeologici della
Basilicata De Siena ci ha ricordato che i
problemi derivanti dalla riduzione del
personale e la ristrettezza dei fondi im-
pediscono la completa e quotidiana
apertura del sito al pubblico, apertura

che da molti viene pressantemente ri-
chiesta. - Impossibile pensare oggi ad
u n’apertura del sito ai singoli, - ha detto
De Siena - mentre possibile quella a
gruppi su prenotazione. L’apertura del
sito al pubblico è comunque già pre-
vista per il 20 – 21 settembre in oc-
casione delle Giornate europee del Pa-
trimonio, lo stesso avverrà il 17 - 18
ottobre, in occasione delle Giornate
dell’Archeologia e del Restauro, men-
tre a novembre e a dicembre il sito sarà
aperto al pubblico ogni volta che il Mi-
nistero programmerà aperture straor-
dinarie di siti archeologici». [l.col.]

le altre notizie
INTERROGAZIONE

Il futuro della torre Guevara
«Dobbiamo rivitalizzarla»
n I consiglieri comunali di Potenza, Pie-

tro Campagna e Fernando Picerno
(Centro Democratico) in un’inter roga-
zione chiedono all’amministrazione co-
munale di spiegare cosa intende fare
per rilanciare l’area della Torre Gue-
vara: «Occorre adottare dei provvedi-
menti - dicono i consiglieri comunali -
per porla a di-
sposizione del-
la cittadinan-
za, tenuto pe-
raltro conto
che entro la fi-
ne dell’anno è
prevista da
parte della
Provincia l'ul-
timazione dei
lavori di ri-
strutturazio -
ne dell'ex Isti-
tuto d'Arte e, quindi, il rientro nella sua
sede originaria del Liceo Artistico e
Musicale. Durante la festa di San Ge-
rardo - ricordano ancora Campagna e
Picerno - nell’area della torre è stato
sistemato il «campo medievale» che ha
riscontrato l'immediato ed ampio con-
senso della cittadinanza che ha avuto la
possibilità di riscoprire uno degli an-
goli più belli del centro storico del ca-
poluo go».

L’antica villa di Malvaccaro apre al pubblico
ma serve la prenotazione e l’ingresso è per i gruppi
L’apertura prevista per il 20 e 21 settembre in occasione delle giornate europee del patrimonio

AREA
Un particolare
della villa
romana di
rione
Malvaccaro, a
Potenza. La
ristrettezza di
fondi e la
carenza di
personale
impedisce alla
Soprinten-
denza
u n’apertura
quotidiana del
sito

.

POTENZA CITTÀ
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Furto notturno alle terme
rubati quindicimila euro
Trafugate anche schede pagate per il prelievo delle acque

LATRONICO I LADRI HANNO MANOMESSO I SISTEMI DI VIDEOSORVEGLIANZA E SVENTRATE DUE CASSEFORTI�

I malviventi, forse tre, hanno
potuto agire indisturbati

perchè in paese si svolgeva
la festa del Santo patrono

L’episodio dell’altra notte è
solo l’ultimo di una serie di

«colpi» messi a segno
nell’area sud lucana

ANTONIETTA ZACCARA

l L AT R O N I C O. Furto nella notte ai dan-
ni delle terme lucane di Latronico. i ma-
lavitosi, sembra tre, dopo aver danneg-
giato un portone d’ingresso e una finestra
si sono introdotti nel centro termale, ta-
gliato due casseforti all’interno degli uffici
e portato via il contenuto, pare circa 15mi-
la euro e delle schede pre pagate per il
prelievo delle acque. Hanno rubato anche
un centinaio di euro dalle casse del bar
interno al complesso e qualche oggetto in
esposizione in un chioschetto interno alla
str uttura.

I malavitosi hanno manomesso i sistemi

di videosorveglianza, che hanno però re-
gistrato, sembra, la presenza di tre persone
con il volto coperto da un cappuccio. l’ope -
razione criminale è durata un paio d’o re
da poco dopo le 23 all’una e trenta circa.
Probabilmente i malviventi erano tran-
quilli. Hanno potuto operare in modo in-
disturbato. Latronico, infatti, 31 agosto e 1
settembre, è in festa per omaggiare il santo
patrono cittadino Sant’Egidio abate.

Ad accorgersi di quanto accaduto e a
dare l’allarme, una delle prime dipendenti
che giunta sul posto di lavoro ha visto
quanto era accaduto nella notte. Sul posto
sono giunti i carabinieri che dopo aver
fatto i rilievi del caso hanno dato il via alle

indagini per la ricerca dei ladri. Sul posto
in mattinata si è recato anche il sindaco di
Latronico Fausto De Maria che ha espres-
so la propria solidarietà alla società terme
lucane e l’auspicio che presto chi ha com-
messo tale atto criminale possa essere as-
sicurato alla giustizia. «Sembra, ha detto,
che certi atti siano lontani da noi, non è
così, quanto accaduto ci riporta alla ri-
flessione sulla vigilanza, vigilanza da par-
te di ognuno di noi, enti, istituzioni e cit-
tadini».

E vigilanza occorre, purtroppo quello ai
danni della società Terme Lucane è solo
l’ultimo di una lunga catena di rapine ef-
fettuate nel territorio della Basilicata Sud,

maggiore bersaglio Lauria, dove quasi a
ognuna delle feste, nelle contrade sono sta-
te svaligiate case e appartamenti. E non
solo venerdì mattina, un signore, che abita
nel centro urbano di Lauria, uscito per
andare a lavorare non ha trovato la sua
auto sotto casa. E nella stessa Latronico
per ben due volte, in queste ultime set-
timane, c’è stato un tentativo di furto in un
bar a pochi metri dalle terme. Per fortuna
entrambe le volte non è andato a buon fine
ma i proprietari hanno ogni volta avuto
danni alle strutture.

Insomma la malavita avanza, l’attenzio -
ne, la vigilanza e al segnalazione di per-
sone o auto sospette, si richiede a tutti.

LAVELLO L’ALLARME DELLA CIA CHE STA RACCOGLIENDO LE SEGNALAZIONI DEGLI AGRICOLTORI. NEPPURE I TRATTORI HANNO POTUTO RAGGIUNGERE I CAMPI ALLAGATI�

«Bomba d’acqua» a Gaudiano
pomodori e ortaggi
le colture più danneggiate

l È proprio un’estate ano-
mala. I capricci del tempo o
oltre ad indispettire gli ope-
ratori turistici stanno man-
dando in fumo anche la sta-
gione agricola. Gli uffici della
Cia del Lavellese-Alto Brada-
no, infatti, sono impegnati a
raccogliere le segnalazioni de-
gli agricoltori per i danni pro-
vocati nel Lavellese-Alto Bra-
dano da una «bomba d’acqua»
che si è registrata nel tardo
pomeriggio di domenica. Si-
tuazione difficile anche nella
giornata di ieri,

L’area più colpita – secondo
le prime segnalazioni – è quel-
la di Gaudiano di Lavello dove
ieri mattina non è stato pos-
sibile nemmeno ai trattori
raggiungere i campi allagati.
Le colture maggiormente
danneggiate sono pomodori
ed ortaggi. Quanto ai pomo-

dori, la Cia segnala che è
questa un’ulteriore mazzata
per una campagna segnata da
prezzi bassi e rese limitate
mentre la qualità è fortemen-
te condizionata dalle avver-
sità metereologiche. Sui cam-
pi il pomodoro tondo viene
pagato 9,5 centesimi al kg e
quello lungo 10,5 centesimi al
kg con rese che variano da 600
a 800 quintali ad ettaro. Gli
agricoltori – evidenzia la Cia –
riescono a spuntare quotazio-
ni che appena fanno fronte ai
costi vivi e agli investimenti
sostenuti. E’ ancora una volta
la carenza di una filiera ade-
guata per tutte le fasi pro-
duzione-raccolta-trasfor ma-
zione che rappresenta la cau-
sa principale della situazione.
Di questo passo saremo co-
stretti a registrare un’ulte -
riore riduzione delle aziende

di produzione di pomodori
che specie nel Lavellese-Alto
Bradano hanno sempre rap-
presentato la prima fonte di
reddito e uno dei fiori all’oc -
chiello della qualità agro-ali-
m e n t a re.

Per il polo distrettuale del
pomodoro del Centro Sud Ita-
lia, costituito nel mese di apri-
le scorso raccogliendo l'ampia
adesione di imprese di tra-

sformazione e di organizza-
zioni di produzioni agricole, è
stato dunque un esordio poco
felice. Il distretto del pomo-
doro del Centro Sud Italia –
evidenzia la Cia - è una realtà
dai grandi numeri. Abbraccia
le regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Lazio,
Molise, Puglia, Toscana, Si-
cilia e Sardegna: per ora vi
hanno aderito 50 aziende di

trasformazione del pomodoro
(il 91% del pomodoro trasfor-
mato nel Centro Sud nel 2013)
e 21 Organizzazioni di pro-
duttori (pari al 70% del po-
modoro da industria confe-
rito). Conta 10.000 lavoratori
fissi e 30.000 stagionali. Nel
2013 il fatturato del comparto
è stato di circa 2,3 miliardi,
più del 60% del fatturato na-
z i o n a l e.

CAMPI
A L L AG AT I
Allarme
nubifragi nel
lavellese. A
rischio per la
Cia soprattutto
le colture di
pomodori e
ortaggi
[foto L. Massari]

le altre notizie
L AG O N E G R O

VIABILITÀ

Due incidenti sull’A3
solo feriti lievi
n Giornata dura, ieri, in A3 tra

controesodo e incidenti. Uno è
avvenuto in mattinata al km
133, 500, lungo il tratto nord vi-
cino a Lauria, l’altro nel pome-
riggio, al km 123, in prossimità
dello svincolo di Lagonegro
nord. Gli incidenti hanno pro-
vocato danni ai mezzi coinvolti
ma nessuna conseguenza seria
per gli occupanti. Il primo in-
cidente ha coinvolto 4 autovet-
ture e un mezzo pesante, con 2
feriti lievi, il secondo 2 autovet-
ture e un autocarro con un fe-
rito lieve. Nel primo incidente
il tratto tra Lauria nord e La-
gonegro sud è rimasto blocca-
to, ma è stato riaperto quasi su-
bito. Sul posto ambulanze del
118, squadre Anas e polizia
stradale. Secondo l’Anas il traf-
fico è stato intenso anche nella
giornata di ieri sulla A3: oltre
16 mila transiti.

BELLA OLIMPIADI DELLA RURALITÀ. LA CERIMONIA D’APERTURA DA S. ANTONIO CASALINI�
«Ruraliadi», tutto pronto
per il via del 7 settembre
impegnati 15 centri

l E’ tutto pronto per la cerimonia di apertura della
1°edizione delle “Ru r a l i a d i ”. L’ evento prenderà il via
domenica 7 settembre, alle ore 17, da Sant’Antonio
Casalini di Bella per la spettacolare cerimonia di
apertura, per poi continuare fino al 12 ottobre in tutti
i comuni del Marmo Platano Melandro: Castelgran-
de, Pescopagano, Brienza, Sant’Angelo Le Fratte, Ti-
to, Sasso di Castalda, Ruoti, Satriano di Lucania,
Baragiano, Muro Lucano, Picerno, Savoia di Luca-
nia, Vietri di Potenza e Balvano. Ruraliadi è un evento
promosso dal Gal Csr Marmo Melandro, e realizzato
da Iridia Soc. Coop., in collaborazione con Francesco
Gonnella (già organizzatore delle Ofantiadi). Per la
prima volta le olimpiadi della ruralità, che coin-
volgeranno decine di giovani e meno giovani dei 15
paesi. Si partirà da Sant’Antonio Casalini con il gioco
“Mazz e piuz“, si continuerà con le altre discipline nei

restanti 14 comuni: maratona di montagna a squadre,
tiro con l’arco a squadre, staffetta con testimone, gara
della vendemmia, gara del secchio d’acqua, quiz della
ruralità, parco avventura a squadre, gara del pe-
peroncino, tiro alla fune, corsa nel sacco a staffetta,
centra il porko, lancio del lazo, lancio dell’oliva e gara
con le rotoballe.

TRADIZIONI Al via il 7 settembre le «Ruraliadi»

CALVELLO IL MODELLO, 18 ANNI, VERSO LA FINALISSIMA NAZIONALE DI ASCOLI�
Mister Basilicata 2014
Michele Vitacca
«Una vittoria limpida»

l C A LV E L LO. Concorso di bellezza con coda
polemica. Nell’edizione di ieri abbiamo pub-
blicato il servizio sulla proclamazione dei vin-
citori di Mister Italia e Miss Grand Prix, evento
che si è svolto a Calvello. Michele Vitacca, eletto
Mister Basilicata, rigetta qualsiasi tentativo di
delegittimare la sua elezione: secondo quanto
segnalatoci dal ragazzo, la giuria ha votato per
lui, tranne il presidente Rocco Corsano che si è
espresso per Andrea Solvago di Rapolla. La sua
incoronazione, dunque, non presenta crepe.

Vitacca, 18 anni, altezza 1.77, studente al quin-
to anno dell’Ipsia con indirizzo chimico, si pre-
para così ad affrontare la finalissima del con-
corso, in programma ad Ascoli il 12 e 13 set-
tembre prossimo, che consente di avere una
vetrina importante per tentare la scalata nel

mondo della moda e dello spettacolo. Per il
momento Vitacca preferisce mantenere i piedi
ben saldi a terra: grazie al suo fisico «statuario»,
frutto di sacrifici fatti in palestra, lavora come
fitnessmodel per una rivista specializzata. «La
mia vittoria a Mister Basilicata? La dedico -
conclude - a mio padre».

PA S S E R E L L A Michele Vitacca, 18 anni, di Calvello

L’INGRESSO DELLO STABILIMENTO Nella foto le terme di Latronico visitate dai ladri

MELFI

LUTTO

Si è spento in Emilia
l’ex magistrato Soda
n Si è spento ieri a Reggio Emi-

lia a 71 anni Antonio Soda, ex
magistrato e deputato nelle
file dei Ds e dell’Ulivo. Era
gravemente malato dal 2011. I
funerali si terranno oggi alle
14 nella chiesa di San Pelle-
grino a Reggio Emilia. Soda
era nato a Melfi nel 1943. Era
sposato con la reggiana Carla
Ferrari e lascia due figlie, Ce-
cilia e Laura. Entrato in ma-
gistratura nel 1968, fu consi-
gliere alla Corte d’appello di
Bologna e pubblico ministe-
ro in Cassazione nel 1994.
Eletto nel 1994 nelle liste dei
Progressisti e poi nei Ds Uli-
vo nel 1996, fu deputato fino al
2006. È stato componente del-
la Bicamerale per le riforme
istituzionali. Ha ricoperto
anche il ruolo di membro del-
la direzione nazionale dei Ds.

POTENZA E PROVINCIA

«BOMBA
D’AC Q UA » I
danni
maggiori per i
capricci del
tempo si
registrano nel
lavellese e
nell’Alto
Bradano
[foto L. Massari]
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Berlinguer insofferente
«Non ci bastano più
le continue rassicurazioni»

POTENZA L’ASSESSORE SI RECHERÀ PERSONALMENTE AL CENTRO OLI�

«Andati in fumo 32 anni di sacrifici»
Racket, vendetta privata o natura accidentale: i carabinieri non escludono nessuna pista

VIGGIANO IL FENOMENO IERI ALLE 12.30. L’ING. GHELLER: «NESSUN IMPATTO AMBIENTALE»�

LAGONEGRO PARLA ANNA GRISOLIA, TITOLARE DELLA FERRAMENTA, IL CAPANNONE CHE NELLA GIORNATA DI DOMENICA È STATO INTERESSATO DA UN INCENDIO CHE HA DISTRUTTO TUTTO�

PINO PERCIANTE

l L AG O N E G R O. «iamo di-
strutti, abbiamo perso tutto il
nostro lavoro». Piange e si di-
spera, Anna Grisolia, titolare
insieme a suo marito Giuseppe
Lombardi del capannone di fer-
ramenta distrutto da un incen-
dio sulla cui origine stanno in-
dagando i carabinieri.

«Che cosa abbiamo fatto per
meritarci tutto questo? Abbia-
mo sempre fatto del bene a que-
sto paese, dato lavoro ad altre
due famiglie e adesso siamo sul
lastrico». Nelle frasi della si-
gnora Grisolia si intuisce un
riferimento a qualcosa che non
è colposo. Forse sono parole
dettate dalla disperazione, for-
se la famiglia ha qualche so-
spetto: «Abbiamo detto tutto al
maresciallo dei carabinieri»,
spiega, senza aggiungere altro.

E poi racconta gli ultimi mo-
menti nell’azienda: «Abbiamo
sistemato alcuni documenti e
fatto un pò di pulizia. Non ab-
biamo chiuso neppure la vetri-
na perché dovevamo tornare. Il
tempo di andarcene verso le 13 .
30 e dopo venti minuti ci arriva
la telefonata che il capannone
sta bruciando». Singhiozza,
quasi non ce la fa a parlare:
«Tutto distrutto, tutto devasta-
to. Trentadue anni di sacrifici
cancellati in un niente».

Davanti a taccuini e teleca-
mere lancia un appello: «Ab-
biamo intenzione di riprendere
ma non sappiamo come, ci ser-
ve una mano». Intanto, sul fron-
te delle indagini i carabinieri
delle Compagnia di Lagonegro
non si sbilanciano ma non
escludono alcuna pista: da
quella più allarmante degli uo-
mini del racket alla vendetta

Una nuova fiammata al centro oli
L’Eni rassicura: nessun inquinamento
Evento provocato da un black out. Ma l’Enel smentisce: non ci risulta

privata. E non è da escludere
neppure l’ipotesi della natura
accidentale e intanto stanno vi-
sionando le immagini di alcune
telecamere. Una cosa è certa:
l’incendio è partito dall’ester -
no, forse dal gazebo che si tro-
vava nel recinto della struttura
davanti all’ingresso. L’e d i f i c i o,
su tre piani, per quasi 2.000 me-
tri quadri di superfice prati-
camente non esiste più. Le
fiamme sono divampate intor-
no alle 14 di domenica. Vernici
e altri prodotti infiammabili
hanno contribuito ad alimen-
tare il rogo. L’azienda è par-
zialmente assicurata. I titolari,
nonostante la giornata festiva,
erano stati nella struttura fino
al 13.30. Sembra che non aves-
sero ricevuto minacce ma la
signora Grisolia ha dichiarato
di ave visto mentre si allon-
tanava una vettura sospetta.

VIGILI DEL
FUOCO IN
AZIONE Le
operazioni di
spegnimento
delle fiamme
della
struttura
completamente
distrutta sono
continuate
anche nella
giornata di
ieri.

SOCCORSI IN
AZIONE E
T I TO L A R E
DELLA
STRUTTURA
Sotto la signora
Anna Grisolia che
col marito gestiva
la ferramenta
distrutta
dall’incendio

zione di procedure innovative nel
processo di lavoro che prevengano a
monte il malfunzionamento degli im-
pianti».

Oggi l’assessore, sulla scia dell’ul -
timo caso, alimenta l’attenzione sul
tema: «Mi recherò di persona al cen-
tro oli e faremo le opportune ve-
rifiche, assieme a tutti gli enti pre-
posti, sull’accaduto. Mi auguro che
Eni voglia garantirci una collabo-
razione non solo formale. È arrivata
l’ora di mettere un punto al ripetersi
di questi eventi».

LA
F E R R A M E N TA
AV VO LTA
DA L L E
FIAMME Sulle
cause che
hanno
determinato il
rogo di
domenica gli
investigatori
non escludono
nessuna
ipotesi.

l L’assessore regionale Aldo Ber-
linguer lancia segnali di insofferenza
di fronte all’ennesima fiammata al
centro oli di Viggiano: «Saranno mal-
funzionamenti temporanei, saranno
pure meccanismi di sicurezza ma io a
questa sequela di eventi non ci sto.
Non possiamo rassegnarci a questo
andazzo; valuteremo ogni possibile
provvedimento». Una dura presa di
posizione, quella dell’assessore, che fa
seguito alla più volta invocata tra-
sparenza sugli analoghi episodi ac-
caduti nei mesi scorsi. «Secondo Eni –
rincara la dose Berlinguer – va tutto
bene e ogni volta ci pervengono co-
municazioni rassicuranti. Ma il ri-
petersi di questi malfunzionamenti
non fa stare tranquillo nessuno».

Non passerà quindi inosservato
questo ennesimo episodio, specie do-
po la presa di posizione assunta dalla
Regione già a inizio anno. Lo stesso
Berlinguer e il governatore Marcello
Pittella, lo ricordiamo, a gennaio
scorso avevano chiesto che, con la
massima urgenza, Arpab e Osser-
vatorio ambientale rendessero noti i
dati relativi al monitoraggio effet-
tuati in tempo reale nell’area del
centro oli per capire gli effetti pro-
vocati dalla fiammata. In quell’oc -
casione Berlinguer disse cha la Re-
gione non si limitava a chiedere
«all’Eni un esame degli incidenti pre-
gressi sulla scorta delle procedure
previste per la gestione dei singoli
eventi», ma raccomandava «l’attiva -

l V I G G I A N O. Una nuova
fiammata. La fiaccola di si-
curezza del Centro Oli di Vig-
giano si è attivata ieri mat-
tina, alle 12.30, causando ap-
prensione tra i cittadini e gli
ambientalisti. L'evento, se-
condo quanto segnalato da
Angelo Summa e Giuseppe
Cillis della Cgil di Potenza
sulla scia del racconto di al-
cuni lavoratori, «ha provocato
un forte olezzo di zolfo che ha
reso l’aria irrespirabile».

L’Eni spiega che non ci so-
no state ripercussioni sul
fronte dell’inquinamento e
che il fenomeno, appariscen-
te, in realtà è una conferma
del corretto funzionamento
dell’impianto. Contattato dal-
la Gazzetta, il responsabile del
distretto meridionale
dell’Eni, Ruggero Gheller, evi-
denzia come l’evento di ieri
sia riconducibile alla tempo-
ranea mancanza di energia
elettrica in tutta l’area in-
dustriale di Viggiano: «Il no-
stro centro - dice - funziona
con energia autoprodotta (tur-
bine a gas interne), ma anche
con energia prelevata da rete
nazionale. La mancanza di
questa quota parte ha inne-
scato l’arresto di alcune ap-
parecchiature e l’accensione
della fiaccola di sicurezza. Ri-

spetto ad altri analoghi epi-
sodi, quello di ieri ha avuto
una durata relativamente bre-
ve (circa 30 minuti). L’im -
pianto è programmato per
reagire in questo modo ad
eventuali black out». Sulla
mancanza di energia elettri-
ca, per la verità, dall’Enel
fanno sapere che non risulta
alla loro centralina. Potrebbe
essersi trattato - spiegano - di
un abbassamento di corrente,
ma non c’è stato un vero e

proprio black out.
Quanto all’impatto ambien-

tale, Gheller rassicura: «At-
torno al centro oli ci sono
cinque centraline di moni-
toraggio della qualità
dell’aria e i dati sono sempre
sotto controllo. Nel corso della
fiammata non sono stati re-
gistrati valori anomali. La
concentrazione di So2 (dios-
sido di zolfo) è risultata dieci
volte inferiore rispetto ai li-
miti previsti dalla legge».

CENTRO OLI
La fiammata
che si è
verificata ieri
mattina
nell’impianto
di Viggiano
dell’Eni

.

REGIONE L’assessore Aldo Berlinguer

POTENZA E PROVINCIA
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PROMOZIONE SARANNO DIVULGATE ANCHE LE ATTIVITÀ DI ARTIGIANATO SERVIZI E LE INIZIATIVE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE

I sapori e i progetti della Dieta mediterranea
in vetrina negli stand di «Matera è Fiera»
Un padiglione della Camera di commercio allestito con il supporto del Cesp

NOMINE ARRIVA DAL COMANDO DI CROTONE E SUBENTRA A RAFFAELE MANICONE

Forestale, è Alberti
il nuovo comandante

C O M A N DA N T E Francesco Alberti

l Cambio della guardia al vertice del
Comando provinciale del Corpo fo-
restale dello Stato. Il primo dirigente
Francesco Alberti è il nuovo coman-
dante. Prende il posto di Raf faele
M a n i c o n e. Laureato in Economia e
Commercio all’Università di Bologna,
docente presso le scuole del Corpo
forestale, titolato scuole di perfezio-
namento delle forze di polizia, Alberti è
entrato nei ruoli del Corpo Forestale
dello Stato nel 1996.

Ha prestato servizio presso il Co-
mando Regionale dell’Emilia Roma-
gna, come responsabile del servizio
amministrativo. Successivamente ha
svolto funzione di docente nelle scuole
del CfS di Cittaducale (Rieti). Dal 2002
ha guidato il Coordinamento distret-
tuale del CfS di Lagonegro (Potenza) ed
in seguito ha diretto il Coordinamento
territoriale per l’ambiente del Parco
nazionale del Pollino di Rotonda (Po-
tenza), ricoprendo, altresì, l’incarico di
funzionario responsabile dell’Uf ficio
Cites (Certificazione cites) di Potenza
fino al 2012. Trasferito a Crotone,
nell’ottobre 2012, ha ricoperto l’inca -
rico di responsabile del nucleo pro-

vinciale di Polizia ambientale e fo-
restale e di quello Investigativo an-
tincendi boschivi.

Vincitore del concorso a primo di-
rigente del CfS, è stato nominato co-
mandante provinciale di Crotone
nell’aprile del 2014 fino al trasferi-
mento a comandante provinciale di
M at e r a .

LA SFORBICIATA
IL TERRITORIO SMANTELLATO

UN’AUTENTICA ECATOMBE
«Si rischiano gravi ripercussioni in termini di
investimenti, assistenza alla clientela e i livelli di
qualità del servizio», sostengono Cgil, Cisl e Uil

ENERGIA
ELETTRICA
La sede
dell’Enel
a Matera.
Con il
progetto
di riasset-
to della
Divisione
Infrastrut-
ture e Reti
nella città
dei Sassi
rimarreb -
be soltan-
to l’unità
operativa,
perdendo in
questo modo
il presidio
decisionale
[foto Genovese]

Si spegne anche l’Enel
chiuderà la sede di zona
Il progetto di riassetto cancellerà pure l’unità di Policoro

DONATO MASTRANGELO

l Si scrive allineamento organizzativo si
legge soppressione. Quello che l’Enel Divisione
Infrastrutture e Reti sta attuando, in parti-
colare a spese della sede di zona di Matera e
della sede dell’unità operativa di Policoro, è
l’ennesimo schiaffo ai danni di un territorio
sempre più oggetto di un’opera inarrestabile di
smantellamento di enti e presidi. Un disegno
quello della società elettrica che ha preso corpo
con la presentazione del progetto riorganiz-
zativo presentato a Roma lo scorso 4 luglio ed
oggetto di confronto con le organizzazioni sin-
dacali. Un colpo di scure che, in pratica, di-
mezzerebbe le strutture attualmente presenti.
Le segreterie regionali di Filctem Cgil, Flaei
Cisl e Uiltec Uil, rappresentante rispettiva-
mente da Michele Palma, Rocco Padula e
Francesco Laviero hanno incontrato lo scor-
so 28 agosto a Potenza i funzionari dell’Enel,
evidenziando la netta contrarietà all’ipotesi di
riassetto organizzativo. «Ribadiamo - si legge
nella nota congiunta dei confederali - il senso di
frustrazione del ruolo delle organizzazioni sin-
dacali regionali, alle quali, questa volta, e in
modo del tutto irrituale. è stato negato l’au -
tentico confronto di merito su materie e aspetti
di diretto impatto col territorio. Teniamo ad
evidenziare che il precedente riassetto (luglio
2007) definiva in undici le unità operative pre-
viste per la Basilicata, tre delle quali (Tri-
carico, Venosa e Bernalda) sono state, nel frat-
tempo, superate grazie ad un leale e respon-
sabile esercizio delle prerogative sindacali lu-
cane, pur in assenza di progetti riorganizzativi
nazionali. Riaffermiamo la nostra assoluta
contrarietà alla ulteriore soppressione di una
delle due zone e di ben quattro unità operative
delle otto, determinando, in tal modo, un taglio
del 50 per cento delle strutture attualmente
presenti, a fronte di una riduzione media na-
zionale del 30 per cento. Considerata - pro-
seguono Filctem, Flaei e Uiltec - la precedente
sforbiciata alle unità operative, vere strutture
di presidio territoriale, il taglio si attesterebbe

al 65 per cento». Enel Distribuzione è strut-
turata con la sede di zona di Matera e due unità
operative, di cui una nella città dei Sassi e
l’altra a Policoro. La società, in base alla logica

del numero clienti nel progetto di allineamento
organizzativo prevede di eliminare la sede di
zona di Matera e l’unità operativa di Policoro.
La nuova sede di zona denominata Basilicata,
con sede a Potenza, diventerebbe la zona Enel
più grande d’Italia in termini territoriali ed
una delle più rilevanti in termini di consi-

stenza impianti di Alta - Media - Bassa ten-
sione. Matera perderebbe il governo decisio-
nale ed un punto di contatto con il territorio e le
amministrazioni. «Riteniamo - sostengono i
sindacati - inaccettabile che tale operazione
possa essere archiviata come un semplice re-
styling del precedente riassetto; siamo con-
vinti, invece, di trovarci al cospetto dell’en -
nesimo tentativo aziendale di giustificare il
costante, continuo e silente abbandono del ter-
ritorio lucano. È del tutto evidente che il pro-
getto è stato concepito ed ispirato da paramatri
e coordinate che, in Basilicata, non trova eguali
in ambito nazionale (con riferimento specifico
a superficie, chilometri di linee e consistenze di
impianti presidiati. Si interpreta come uguali
realtà territoriali assai diverse. Un teorema,
ipotizzato dall’azienda, che rischia gravi ri-
percussioni in termini di: investimenti, as-
sistenza alla clientela, insourcing, sicurezza,
reperibilità e livelli di qualità del servizio».

PRESIDI DIMEZZATI
«Su base regionale assistiamo
ad un taglio del cinquanta per
cento delle strutture esistenti»

l «Non è auspicabile che in un momento così
importante per la città che si candida a capitale
della cultura 2019, un’azienda come Enel ab-
bandoni la città, soprattutto se dovesse concre-
tizzarsi la candidatura». Lo sostiene Rocco Pa-
dula della Flaei Cisl che con le segreterie re-
gionali di Ficltem Cgil e Uiltec Uil sta portando
avanti la vertenza contro il progetto di riassetto
organizzativo che l’Enel ha presentato e che si
ripercuote pesantemente sulla Basilicata e su
Matera e provincia. «La chiusura della sede di
zona di Matera e dell’unità operativa di Policoro
non avranno un impatto sul piano occupazionale
- afferma Padula - ma è chiaro che i presidi che si
cancellano oggi in termini strutturali presen-
tano il conto nel medio- lungo termine. Già scon-
tiamo gli effetti del riassetto attuato dall’Enel nel
luglio del 2007 con un ridimensionamento delle
strutture nella regione. Le assunzioni, poi, non
hanno compensato i tagli». Perplessità da parte
dei sindacati vengono avanzate anche sulla te-
nuta della qualità del servizio. «Qualche dubbio è
legittimo anche perchè è già in atto da tempo,
soprattutto nel Potentino, il ricorso a ditte terze».
Di qui l’appello di Cgil, Cisl e Uil all’i n t e r ve n t o
sulla vicenda da parte di quelli che vengono
definiti “autorevoli mediatori”. «Tutti i livelli
istituzionali - hanno il dovere di intervenire
perchè qui c’è in gioco un disegno di sman-
tellamento del territorio. Ora il confronto sulle
questioni che attengono l’allineamento organiz-
zativo proseguiranno anche su scala nazionale
con un incontro che dovrebbe tenersi a Roma il
prossimo 19 settembre». [d.mas.]

l Sapori e progetti della Dieta Me-
diterranea ma anche artigianato servizi
e iniziative di internazionalizzazione,
come Mirabilia, che mette in rete siti e
territorio patrimonio dell’Umanità- ca-
ratterizzeranno l’immagine e l’of ferta
che la Camera di commercio presenterà
dal 3 al 7 settembre nel padiglione espo-
sitivo allestito per la quinta edizione di
“Matera è fiera”. Una grande vetrina,
allestita con il supporto organizzativo
dell’azienda speciale Cesp, che farà co-
noscere l’operato della “Casa di tutti gli
i m p re n d i t o r i ’’ e delle risorse messe in
campo per la promozione del territorio,
con spazi dedicati alla “Dieta Mediter-
ranea”, alle associazioni di categoria
con le attività manuali dimostrative di
maestri artigiani, al Consorzio nazio-
nale imballaggi (Conai), impegnato
nell’attività di sensibilizzazione e orga-
nizzazione di raccolta differenziata e
con l’Unione cuochi lucani, che sta por-
tando avanti una valida azione di ri-
cerca e di valorizzazione della cucina
regionale. «Matera è fiera – ha detto il
presidente della Camera di commercio,
Angelo Tortorelli - è una occasione
importante per far conoscere le attività

della Casa degli imprenditori e le tante
risorse del sistema produttivo locale, a
cominciare dal settore alimentare e ga-
stronomico che è una delle componenti
importanti dell’offerta turistica. Proget-
ti come Dieta mediterranea, Mirabilia
ma anche con il Siaft che il prossimo 16
settembre terrà a Matera una tappa in-
teressante sul turismo, insieme ad altre

risorse del territorio ci vedono impe-
gnati, in concreto, con le associazioni di
categoria per esportare il made in Ba-
silicata. E tutto questo in relazione alle
aspettative createsi con la candidatura
di Matera a capitale euroepa della cul-
tura per il 2019» . Il padiglione dell’Ente
camerale ospiterà per Matera è fiera la
collettiva fotografica “Saperi e Sapori’’.

IL GUSTO
LU C A N O
Una delle nu-
merose
iniziative or-
ganizzate
dalla Came-
ra di com-
mercio in oc-
casione
della Setti-
mana del-
la Dieta me-
diterranea
[foto Genovese]

.

ABBANDONO PADALA (CISL) SUL PIANO DELL’ENEL

«Abbiamo
già dato»
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SCANZANO JONICO LA GAZZETTA È ENTRATA NEL RIFUGIO DEI TOSSICODIPENDENTI SEGNALATOCI DA RESIDENTI�

Nascosto nel ventre della piazza
il bunker dove si «sniffa» il crack
In un locale inutilizzato e invaso da immondizia le tracce dello sballo

IL «COVO»
DEL CRACK
Lo scenario
sconvol-
gente che si
presenta
all’ingresso
del bunker
sottostante
la piazza,
tra immondi-
zia e resti
della prepara-
zione del-
la sostanza
[foto Mele]

Un caso il liquido contaminato
la Cgil ha scritto a Pittella

l R OTO N D E L L A . Non si
placano le polemiche dopo la
notizia diffusa dalla Gazz etta
il 30 agosto scorso di un
“evento anomalo” verificato -
si all’impianto atomico Itrec
in fase di decommissioning
(bonifica e messa in sicu-
rezza) da parte della Sogin
spa. Per l’Ispra, l’org anismo
di controllo nazionale sulle
operazioni nucleari, si è trat-
tato «di una contenuta per-
colazione di liquido conta-
minato dall’intonaco di pro-
tezione del monolite inter-
rato denominato fossa irre-
versibile contenente rifiuti
radioattivi derivanti dalle
pregresse attività dell’im -
pianto verificatasi il 21 agosto
scorso senza conseguenze ra-
diologiche su popolazione,
ambiente e lavoratori». La
Cgil di Matera però, con il

segretario provinciale, Ma -
nuela Taratufolo, ed il se-
gretario della Filctem, An -
gelo Vaccaro, ha chiesto al
presidente della Regione,
Marcello Pittella, la convo-
cazione del Tavolo della tra-
sparenza istituito dopo la bat-

taglia antiscorie del novem-
bre 2003 di Scanzano Jonico.
«Ciò per fare il punto con-
giuntamente sull’episodio ve-
rificatosi e sul complessivo
stato di avanzamento degli
interventi di messa in sicu-

rezza e bonifica condotte in
Itrec dalla Sogin. Si rileva che
tanto è ancora più indispen-
sabile per via del fatto che lo
stesso “Tavo l o ” non si riu-
nisce dallo scorso anno e che,
diversamente, bisognerebbe
garantire una continuità cir-
ca la sua essenziale funzione
di monitoraggio e di acqui-
sizione delle conoscenze». I
segretari regionali dell’Ugl
Giovanni Tancredi e Pino
G i o rd a n o, invece, in merito
alla vicenda, hanno dichia-
rato: «Non vogliamo scate-
nare allarmismi, ma chiedia-
mo al prefetto di Matera
u n’urgente convocazione per
rassicurare i cittadini ed il
territorio e per sapere se vi
possano essere risvolti con-
sequenziali sulla salute pub-
blica a causa di tale inci-
dente». [fi.me.]

SENZA ALLARMISMI
E l’Ugl chiede un incon-

tro al prefetto per
rassicurare i cittadini

ROTONDELLA CHIESTA LA CONVOCAZIONE DEL TAVOLO DELLA TRASPARENZA�

Un mago della robotica
A 39 anni è tra i primi

dieci italiani più
apprezzati negli Usa

B E R N A L DA . Il professor
Gianluca De Novi, ricercatore e
scienziato, di origini bernaldesi,
ha soli 39 anni, ma è già tra i pri-
mi dieci giovani professionisti
italiani più apprezzati negli Usa,
nel campo della chirurgia roboti-
ca e della telemedicina. De Novi
insegna all’Università di Harvard
ed è ricercatore nel Massachus-
sets General Hospital, dove si
occupa di telemedicina, chirur-
gia robotica e simulazione chi-
rurgica. È anche visiting profes-
sor del Campus Biomedico uni-
versitario di Roma. Si è trasferito
negli Usa nel 2010. I suoi primi
esperimenti li realizzò nel garage
di casa, mentre era studente
dell’Itis “Pentassuglia” di Matera.
Poi conseguì la laurea in Inge-
gneria elettronica, con dottorato
in Robotica all’Università di Bolo-
gna. Sta attualmente lavorando a
una ricerca finanziata dall’Us Ar-
my sui logaritmi, che consento-
no di interpretare i movimenti
del chirurgo mentre effettua in-
terventi, verificandone e control-
landone tutti i gesti. De Novi non
ha mai scordato le sue origini.
Aiuta e indirizza molti giovani lu-
cani che svolgono master o si
specializzano negli Stati Uniti.

[an.mor.]

FILIPPO MELE

l SCANZANO JONICO. La Gazz etta è en-
trata nel bunker del crack, un locale inu-
tilizzato tra quelli di servizio sotto la piazza
antistante il Palazzaccio baronale. Sono state
alcune persone, per lo più residenti nell’a re a ,
a segnalare il via vai di numerosi giovani,
soprattutto nelle ore notturne, dalla piazza al
locale sottostante. Nel sito, in cemento ar-
mato, della grandezza di circa 15 mq, si entra
uno per volta da uno spazio ricavato in una
porta di cantiere in legno inchiodata alla
parete. Una volta entrati lo scenario è scon-
volgente. Per terra centinaia di pezzi di carta
stagnola bruciacchiata misti ad immondizia,
bottiglie vuote di birra, barattoli, fogli di gior-
nale. Alle pareti numerosi graffiti. Alcuni tufi
sovrapposti fanno da sedili ed anche da base
per il confezionamento della droga. Su alcuni
di essi abbiamo fotografato un cucchiaio an-
nerito dal fuoco. Su altri una bottiglia di
plastica con il tappo ricoperto da stagnola ed
un tubicino infilato dentro di essa per aspi-
rare. Elementi che hanno fatto pensare che
quel bunker sia utilizzato per fumare crack.
Ed è la prima volta che si parla nel Me-
tapontino della diffusione di questa tossico-
dipendenza. Il crack è il risultato di un pro-
cesso di trasformazione veloce e poco costoso.
Si ottiene facendo riscaldare in un cucchiaio
la cocaina mischiata a bicarbonato di sodio o
ammoniaca. Quando il composto ottenuto si
raffredda si formano dei cristalli. Cristalli che
si posizionano sulla stagnola che fa da tappo
alla bottiglia prima di dargli fuoco. I vapori
prodotti vengono inalati tramite il beccuccio
infilato nella bottiglia. Gli effetti desiderati
del crack sono: sensazione di forza ed energia,
scioltezza comunicativa, euforia e vivacità.
Ma il rovescio della medaglia è molto pesante:
la persona che l’ha inalato può sentirsi molto
depressa e apatica, può sperimentare stati
paranoici, nervosismo e irritabilità, insonnia
o sonno eccessivo, diminuzione delle sensa-
zioni di piacere e la voglia di rifumare può
ripresentarsi esageratamente forte. Il crack
induce dipendenza psichica e può portare un
aumento del numero delle assunzioni. Un
consumo continuato e prolungato può portare
all’alienazione dell’individuo con sintomi si-
mili alla schizofrenia o a stati paranoici ac-
compagnati da deliri e allucinazioni. La mor-
te può sopraggiungere per overdose, per colpo
di calore e arresti respiratori o cardiaci.

La riflessione del sindaco Salvatore Iacobellis
«Le famiglie non dovrebbero trascurare questi problemi».
SCANZANO JONICO. Sono state sei le operazioni contro lo spaccio di

droga condotte dai carabinieri della Compagnia di Policoro nei centri del Meta -
pontino nel 2014. Altrettanti i pusher arrestati in flagranza di reato con quantità
di stupefacenti di vario genere ritenute dagli investigatori “importanti”. Ma di
crack, sinora, i micidiali cristalli preparati mescolando cocaina ad ammoniaca,
non si era mai parlato. Sino alla scoperta del bunker al di sotto della piazza del
Palazzaccio baronale. Quanti giovani lo frequentano? E da quando? Chi riforni -
sce loro la “materia prima”? Al Comune gli amministratori locali sono preoccu-
pati: «Conosco personalmente – ha detto il sindaco Salvatore Iacobellis (Pd) –
minorenni che spacciano. Le famiglie non dovrebbero trascurare questi pro-
blemi che sono di carattere sociale e culturale oltre che criminale». [fi.me.]

BERNALDA DAGLI STATI UNITI A CASA PER LA CONSEGNA DI UNA ONOREFICENZA�
Lo scienziato Gianluca De Novi rivela
agli studenti i segreti del suo successo
«Mai prendere scorciatoie. Seguite la vostra strada con convinzione»

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Bagno di folla in
piazza Plebiscito, per rendere omag-
gio a Gianluca De Novi, lo scien-
ziato bernaldese, docente all’Har -
vard University di Boston. L’onori -
ficenza è stata consegnata dal Co-
mitato Festa San Bernardino, rap-
presentato da don Mariano Cru-
cinio e Nicola Dommarco. Presen-
te il sindaco, Domenico Tataranno.
De Novi ha anche ricevuto la tessera
di socio onorario dalla Società ope-
raia di mutuo soccorso, diretta da
Angelo Tataranno.

La cerimonia ha coinvolto decine
di studenti neo diplomati, a cui il
Comitato ha consegnato una perga-
mena di riconoscimento, favorendo
l’interazione e lo scambio di espe-
rienze con De Novi. L’evento si è
svolto sulla cassarmonica illumina-
ta a festa, preceduta e seguita da uno
spettacolo corale del gruppo “Anima
vo i c e ” di Ferrandina. «Ogni anno –
ha detto Dommarco – così come av-
veniva negli anni '80, premieremo le
tante eccellenze di Bernalda che si

sono affermate nel mondo. E De No-
vi è un’eccellenza particolare, visto
che si è classificato nella top 10 degli
scienziati di origine italiana under
40». Don Crucinio ha poi esposto il
lungo e prestigioso curriculum del
39enne talento locale. «Il nostro – ha
detto – non è solo un encomio, bensì,
vogliamo evidenziare le opportunità
che ci sono nel mondo per tutti co-
loro che hanno qualità e intendono
formarsi. De Novi è ormai un esper-
to mondiale di chirurgia robotica
medica. Un esempio per tanti gio-
vani locali che, spesso, vivono la loro
esperienza di studi con rassegnazio-
ne, aspettando il sostegno altrui più
che confidare sulle proprie poten-
zialità».

Il sindaco ha sottolineato «l'alto
tasso di emigrazione, anche intel-
lettuale, che si registra in Basilicata,
dove torna solo il 10 per cento di chi
parte. Bisognerebbe, perciò, lavora-
re per restaurare la meritocrazia.
Formarsi all’estero arricchisce, ma
non basta. Di solito si parte inse-
guendo un sogno. E Gianluca De No-
vi è un esempio da imitare. Il suo

attaccamento alle radici, tuttavia, ci
insegna che il sogno americano può
diventare anche un sogno lucano».

Prendendo la parola De Novi ha
precisato «di aver voluto gli studenti
bernaldesi come coronamento della
serata». A loro ha raccontato la sua
storia di vita e di successi. «Sono
andato via – ha detto – a 20 anni.
All’epoca non c'era internet. Legge-
vo giornali, riviste e mi piaceva fare
piccoli esperimenti nel garage di ca-
sa. In America mi è sembrato di
sbarcare sulla Luna».

Ai ragazzi che gli chiedevano i
segreti del successo, il giovane scien-
ziato bernaldese ha risposto: «Ci ho
creduto. Ci ho messo del mio. E, tut-
tavia, Bernalda è piena di artisti ed
eccellenze. Cito per tutti il grande
musicista jazz Attilio Troiano. Mi fa
piacere che i nuovi amministratori
di Bernalda siano giovani. I più an-
ziani è bene che facciano da custodi e
consiglieri, dando fiducia alle gio-
vani generazioni. La mia vita è stata
come un film. Sto realizzando ciò che
voglio, ma non dimenticherò mai il
mio paese. Perché io “so d’ V'r nall

(sono di Bernalda ndr)”». Poi i con-
sigli pratici: «Mai prendere scorcia-
toie. La strada dei sogni non ne ha.
Seguite la vostra pista, anche se si va
controcorrente. La maggior ricchez-
za è la felicità. Bisogna amare il pro-
prio mestiere. Per affermarmi, spes-
so, ho dovuto fare la guerra. Ho vinto
le battaglie con le armi della coe-
renza e della costanza».

Rivolgendosi ai neo maturati De
Novi ha avvertito: «L'importante è
avere un obiettivo, che può cambiare
nel tempo. Ti dà serenità, se sai che
c'è un posto dove stai andando. In
America mi hanno subito detto che
si correva. Ma c'è anche molta gra-
tificazione per chi se lo merita. Per
questo mi piace rapportarmi con voi
ragazzi. Le cose belle vanno raccon-
tate, senza esagerare».

UN ESEMPIO
DA SEGUIRE
Il giovane
scienziato
Gianluca
De Novi con
il sindaco
Domenico Ta-
taranno e
il presidente
del Comi-
tato feste, Ni-
cola Dom-
marco, sulla
cassarmonica

POLICORO DA NAPOLI IN VACANZA�
Ancora nessuna svolta
nelle ricerche
del 62enne scomparso

l P O L I C O R O. Sono ancora senza esito le ri-
cerche di Ciro Cicalese, 62 anni, di Marano di
Napoli, ma qui in vacanza dalla figlia, di cui non
si hanno più notizie dalle 23.30 di giovedì scorso.
Sono decine gli uomini, tra Vigili del fuoco,
carabinieri, volontari, protezione civile, impe-
gnati nelle operazioni. Per tre giorni, altresì, un
velivolo Drago 2.1 del Nucleo elicotteri di Bari dei
Vigili del fuoco, ha sorvolato Policoro. Sono stati
perlustrati 350 ettari di territorio comprese le
fondovalli di Agri e Sinni ed anche il mare an-
tistante la spiaggia jonica. Nella giornata di ieri
due segnalazioni, una Policoro, una a Scanzano,
sono state verificate ma hanno avuto esito ne-
gativo. Le ricerche continueranno anche oggi. I
Vigili dei fuoco perlustreranno il Bosco Pantano.
I carabinieri si occuperanno del centro abitato.
Cicalese è alto 1,87 m., è magro, abbronzato.
Soffre di demenza vascolare. Al momento della
scomparsa indossava un pantaloncino con bande
laterali gialle, magliettina nera, e porta occhiali
da vista. In caso di segnalazione, ecco i telefoni a
disposizione: Prefettura 0835 / 3491, 112, 113, 115,
117. E questo è il numero di cellulare di suo
fratello Antonio: 331 / 744.74.92. [fi.me.]



RASSEGNASTAMPA

Martedì 2 settembre 2014 I XIII

Ci stanno scavando intorno
GIUSEPPE D’ADDEZIO *

Il teatrino delle supplenze
DOCENTI PRECARIE DELLA PROVINCIA DI MATERA

Chiesa di Lavangone
giovane e dinamica

D
edicata allo Spirito Santo quella di Lavangone è la
diciottesima parrocchia della chiesa potentina; essa
è appena maggiorenne, infatti è stata istituita sol-
tanto due anni fa per servire un vasto territorio

comunale, quello situato verso nord, a confine con i comuni di
Avigliano e Pietragalla. Può essere definita la comunità par-
rocchiale delle“cinque terre”, in quanto la sua cura religiosa
comprende specificatamente la contrade di Lavangone, Bosco
Piccolo, S. Francesco, Pian di Zucchero e Barrata, per una
popolazione che raggiunge circa le milleottocento unità.

I residenti in zona, a parte un buon numero di anziani, sono
per lo più i discendenti di famiglie contadine, che una volta
erano dedite in zona all’agricoltura ed ai mestieri; nel tempo,
con il cambiamento di indirizzo economico (più o meno po-
sitivo), essi sono diventati impiegati ed operai assorbiti dai
vari Uffici pubblici, industrie ed Enti della Città capoluogo, con
una particolare ed apprezzata fascia anche di operatori eco-
nomici (imprenditori e professionisti a vario titolo).

Su questo territorio, non certo facile, è stato chiamato al
servizio parrocchiale don Carmine Lamonea, giovane sacer-
dote potentino di trentotto anni, formatosi nella parrocchia
cattedrale prima e nel Seminario locale poi, con una esperienza
similare fatta per alcuni anni nella comunità di Picerno.

Egli risulta essere il più giovane parroco della Chiesa locale
e conduce, così, anche la più giovane Parrocchia potentina:
oggi, dopo due anni, attende che si realizzi la sede ufficiale della
sua comunità ed egli non manca di assumersi tutte le re-
sponsabilità perché ciò avvenga bene e al più presto; il sito
prescelto è stato quello della frazione di Lavangone e si trova
proprio a due passi dalla megastruttura sportiva del Pala-
b a s e n t o.

Il “so gno”, se tutto andrà bene e si avvererà nei tempi giusti,
coronerà l’impegno, arduo e coraggioso; sia della Chiesa locale
che di quanti stanno contribuendo all’opera; quando la nuova
chiesa sarà pronta, comunque, essa resterà “contor nata” an -
cora dalle cinque “c ap p e l l e ” già esistenti in ogni Frazione del
circondario ecclesiale, anche perchè le stesse sono tanto care a
tutti i residenti. Le Sante Messe, al momento, vengono ce-
lebrate proprio in queste cappelle ma soltanto nei giorni fe-
stivi, e cioè alle ore 9,30 a S. Francesco e Pian di Zucchero, alle
10,45 a Lavangone ed alle ore 12,00 a Barrata e Bosco Piccolo.

Attualmente, la parrocchia, come spesso è accaduto anche
per altre, ha una sede provvisoria che è sistemata in alcuni
locali presi in fitto nella vicina contrada Tiera: qui è stata
allestita la Casa canonica e l’Oratorio, che ospitano l’Ufficio e le
varie iniziative connesse.

Come in ogni parrocchia, don Carmine, che è coadiuvato dal
Diacono Vito Claps, istituzionalmente tiene aperti i libri degli
atti formali ecclesiali ed organizza la vita comunitaria, che è
caratterizzata da tanti avvenimenti ed opere, tutti rivolti a
favore dei fedeli e di quanti desiderano avere contatti con la
struttura cattolica così istituita. Tra queste, primaria e fon-
damentale è la Catechesi, che si identifica nel catechismo
settimanale (incontri di sabato) rivolto alle fasce adolescenziali
(per coloro che frequentano le scuole elementari e le medie
inferiori), volto alla preparazione per la prima Comunione e la
Cresima. Per tale attività, il Parroco gode dell’apporto gratuito
di un folto gruppo di educatori/educatrici che, preventiva-
mente preparati con corsi specifici, hanno acquisito quella
formazione idonea per insegnare i fondamenti di base agli
adolescenti che si apprestano ad incontrare per la prima volta
Gesù e confermare le prime scelte di vita cristiana.

Altro impegno catechetico è, poi, quello rivolto ai giovani,
che hanno deciso di celebrare il matrimonio cattolico; questi,
su richiesta, seguono appositi Corsi prematrimoniali atti a far
conoscere la importanza della loro scelta e le fondamentali
norme che attengono a questa, oltre che alla costituenda fa-
miglia ed alla prole. Sul piano delle attività formative, ri-
creative e culturali, alle quali pure è chiamata, la comunità
parrocchiale di Lavangone, pur tanto giovane, si è già dotata di
strumenti assai validi per aggregare tutte le fasce di età
(ragazzi, adolescenti, giovani e meno giovani): l’ Oratorio, i
Campi estivi, lo Sport, il Teatro e la Solidarietà sono gli spazi
preferiti, nei quali l’impegno, la partecipazione e l’aiuto dei
parrocchiani si fanno sentire maggiormente e sono motivo di
aggregazione fraterna. L’Oratorio, in particolare, in sede (a
Tiera) ed il Campo estivo al mare (a Fiumicello di Maratea)
hanno permesso ai giovanissimi del luogo di stare insieme,
abituarsi ad una vita comunitaria, acquisire una formazione
gioiosa e responsabile ed utilizzare con profitto il tempo libero.
Il Coro, la Squadra giovanile di calcio, le Rappresentazioni
teatrali, anche per l’apporto delle strutture organizzative
dell’Anspi, aiutano a creare occasioni di sano impegno, ad
affinare le propensioni personali ed a costruire momenti di
svago comunitario all’insegna della parola di Dio e dei principi
cristiani, nel pieno rispetto delle scelte individuali. Quando,
all’indomani del provvedimento istituzionale della nuova Par-
rocchia reso dall’Arcivescovo Superbo, si sparse la voce che
questa era stata dedicata allo Spirito Santo, un vecchietto della
zona non mancò di dire: “Mo’ si ca putime verè chi è veramente
‘stu Spirite Sante e si è ‘na persona”!” (“adesso sì che possiamo
vedere chi è veramente questo Spirito Santo e se è una per-
sona”). Bene, io credo che questo vecchietto, se ancora vivente,
avrà costatato che davvero lo Spirito Santo è la terza Persona
della SS. Trinità, come gli è stato da sempre insegnato e, da
quanto potrà vedere realizzato a Lavangone , che tale Persona
rappresenta l’Amore grande e inarrestabile di Dio per la
umanità, alla quale ha donato suo figlio unigenito, Gesù, che
sempre per amore è venuto in mezzo a noi per aiutarci nel
percorso terreno e per accompagnarci verso la vita eterna.

[* cattolico impegnato]

V I AG G I O NELLE PA R RO C C H I E
di VITTORIO VIGGIANO *

S
iamo un gruppo di insegnanti precarie della scuola
primaria, inserite nella graduatoria ad esaurimento
della provincia di Matera che vuole esprimere il di-
sgusto e la delusione per tutto quello che avviene ogni

anno a fine agosto in attesa delle convocazioni per le supplenze
a n nu a l i .

Lo scenario è sempre lo stesso: la sede dell’Usp (ex prov-
veditorato) di Matera, con i vari sindacalisti che danno in-
formazioni come se ci facessero un favore e non perché è un
nostro diritto averle, posti disponibili che escono per miracolo
la mattina stessa della convocazione o addirittura dopo due o
tre giorni dalla convocazione, nomine conferite e poi rifiutate
per accettarle in altre graduatorie, e nessuno dice niente. Ma
l’elenco di cose che non ci vanno più giù è lungo:

le operazioni per l'avvio dell'anno scolastico per la stipula di
contratti a tempo determinato sono effettuate dopo il 1 set-
tembre, in questa maniera tale non viene rispettato il diritto dei
docenti a tempo determinato di poter effettuare cambi di
cattedre e completamenti orari come stabilito dalla normativa
vigente. data di conferimento dei ruoli prevista per il 1 set-
tembre senza però rendere pubblico quanti e chi sono gli
i n t e re s s at i .

La mancata pubblicazione prima dei posti disponibili in
organico di diritto e quelli in organico di fatto e successi-
vamente la pubblicazione dei provvedimenti riguardanti le
utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie, a differenza degli
altri uffici scolastici provinciali (da sottolineare che Que-
st’anno in data 28/08/2014 ne sono state assegnate in tutto 65
solo nella scuola primaria, ma sì esageriamo e non si dica che
non siamo generosi a Matera). Dopo tutte queste assegnazioni
ci sorge spontanea una domanda “ma per noi precari è rimasta
qualcosa?” o anche noi dobbiamo andare fuori a prendere il
ruolo e ritornare in assegnazione l’anno successivo nella Pro-
vincia di Matera come molti ci consigliano di fare?! Ma del resto
siamo una minoranza che ha sempre accettato e digerito tutto

quello che ci hanno servito per anni come l’ultimo concorso, e
dell’intollerabile negazione del diritto alla stabilizzazione ac-
quisito dai docenti precari inseriti nelle graduatorie provin-
ciali ad esaurimento, i quali, peraltro, prestano servizio ormai
da anni con contratti a
tempo determinato, in
violazione della legisla-
zione europea contro
l’iterazione abusiva dei
contratti a termine. Vo-
gliamo inoltre sottoli-
neare, per chi ancora
non fosse al corrente del-
la situazione dei lavora-
tori precari, che svolgia-
mo lo stesso identico la-
voro dei nostri colleghi
ma:percepiamo un livel-
lo retributivo inferio-
re;non possiamo fare
straordinari ma tutte le
ore fatte in eccedenza de-
vono essere recupera-
te;non maturiamo scatti
di anzianità;non perce-
piamo indennità;spesso
non abbiamo diritto alla
maternità se non abbia-
mo un incarico continuativo annuale;non possiamo accedere a
mutui di finanziamento;non abbiamo diritto all’a s p e t t at iva ; n e l
caso ci dovessimo ammalare seriamente, non abbiamo diritto
alla malattia continuativa.Il lavoro precario andrebbe pagato
in misura maggiore rispetto a quello stabile tanto più si devono
«flettere» le condizioni di vita tanto più deve aumentare lo
stipendio di un lavoratore.

>> CONTINUA DA BASILICATA PAGINA I

I
l processo deve avere una durata ragio-
nevole ed una paralisi della prescrizione
(così come si paventa) al primo grado
comporterebbe in Italia un processo di

secondo grado e di Cassazione infinito. E que-
sta risulta essere una delle criticità più forti ed
in particolare la sospensione della prescrizio-
ne in caso di condanna per due anni in Appello
e uno in Cassazione. In altri termini la riforma
della prescrizione dovrebbe prevedere un con-
to alla rovescia che si blocca in momenti pre-
cisi: dopo la sentenza di primo grado ci sono
due anni di tempo per incardinare l’Appello un
anno per arrivare in Cassazione.

È chiaro che il giudizio delle Camere Penali
non può che essere fortemente negativo. Tutti
auspicano un processo più rapido e rigore con
chi delinque, ma nessun sacrificio ci deve es-
sere per le essenziali e fondamentali garanzie.
Peraltro è ormai accertato che nel 2013 su
120mila fascicoli circa il 65 per cento si è pre-
scritto nel corso della fase delle indagini pre-
liminari. E questo a dispetto di chi ancora
sostiene che la paralisi della giustizia è da
ascriversi agli avvocati. Ad esempio Pierca-
millo Davigo, già Pm del pool «Mani pulite» ha
detto che i tempi lenti della giustizia danno da
mangiare a 250mila avvocati. Dichiarazione
che non merita alcun commento, se non una
querela! Se la giustizia non funziona non è
certo per colpa di presunte tattiche dilatorie
degli avvocati. Esistono già delle leggi, che
vengono applicate, per cui i tempi di prescri-
zione vengono interrotti quando i rinvii sono
legati ad esigenze degli avvocati. Da una ri-
cerca dell’Eurispes, commissionata negli anni
scorsi dall’Ucpi, è emerso che oltre il 90 per
cento dei rinvii riguarda problemi che nulla
hanno a che vedere con l’avvocatura: giudici
spostati, testimoni che non si presentano, ci-
tazioni errate (si rinviano il triplo dei processi
perché l’amministrazione giudiziaria sbaglia a
citare testimoni o imputati; e qui siamo di
fronte ad un deficit organizzativo dello stato).
Una riforma della giustizia deve partire
dall’organizzazione degli uffici e non dalle nor-
m e.

Nell’ambito della stessa regione, ci sono uf-
fici gip-gup che sbrigano i procedimenti in una
media di 88 giorni (a Salerno) e altri che im-
piegano 422 giorni (a Napoli). Alcuni uffici
hanno una produttività superiore alla media
europea. Altri sono alla catastrofe. Per cui,
prima di avviare nuove riforme, bisognerebbe
individuare le cause di queste grandi disparità
e incidere su di esse. Non servono nuove leggi,
ma applicarle davvero. Non si può sperare nel
successo solo cambiando una norma che con-
tinuerà ad avere applicazioni differenziate sul

erritorio. Peraltro, l’ipotesi di riforma non con-
tiene interventi che assicurino la terzietà del
giudice, un efficace controllo sull’obbligato -
rietà dell’azione penale, oltre che un corretto
ed equilibrato rapporto tra il giudiziario e gli
altri poteri dello Stato; né contiene una verifica
delle modalità di iscrizione nel Registro No-
tizie di reato dei Pm.

Una reale riforma di struttura non può non
contenere tali interventi.

Anche sulle intercettazioni le ipotesi allo
studio non appaiono condivisibili dai pena-
listi. Le intercettazioni sono necessarie per la
guerra alla criminalità di tutti i tipi, ma il
problema è il gioco che se ne fa sulla stampa.
L’indagato nella fase delle indagini prelimi-
nari, che è la fase più delicata, vede devastata la
sua immagine dall’uso che si fa delle inter-
cettazioni sui giornali.

Invece di imboccare la strada più semplice,
cioè quella di sanzionare la pubblicazione in
violazione di un divieto che già è previsto, si
vuole estendere l’area della segretezza con l’ef -
fetto non secondario di complicare, se non va-
nificare, il diritto di difesa.

Infatti, la prima proposta del governo sulla
stretta alla pubblicazione delle intercettazioni
telefoniche prevede che Pm e Gip dovranno
evitare di introdurre le conversazioni, anche
parziali, negli atti consegnati alle parti ovvero
nell’ordinanza di custodia cautelare e nel de-
creto di perquisizione. Il Pm metterà a dispo-
sizione degli avvocati solo la trascrizione delle
conversazioni rilevanti; per tutte le altre i le-
gali dovranno ascoltare gli audio e chiedere al
Gip l’autorizzazione alla trascrizione del sin-
golo ascolto. Una scelta che, oltre a penalizzare
pesantemente i giornali, rischia -si ripete- di
limitare anche il diritto di difesa. Il codice di
procedura già vieta la pubblicazione integrale
degli atti; basterebbe collegare a questa norma
una sanzione e il problema sarebbe risolto. Il
Ministro, anche sollecitato dall’Unione e
dall’Anm, ha deciso di rinviare il punto pre-
vedendo prima «la giornata» con la stampa,
mettendo in agenda incontri con i direttori dei
giornali e gli editori. L’impressione è che l’in -
tervento del governo sulla giustizia non sia in
realtà una vera riforma articolata ed organica,
ma il tentativo di mettere delle toppe.

Ed uno di questi rattoppi – che secondo i
sacerdoti del Ministero dovrebbero risolvere i
problemi della giustizia – è la soppressione
della Corte di Appello di Potenza che dovrebbe
essere annessa a quella di Salerno. Scelta que-
sta antitetica con la revisione della geografia
dei Tribunali che ha comportato la soppres-
sione del Tribunale di Melfi e l’accor pamento
del Tribunale di Sala Consilina al Tribunale di
Lagone g ro.

Siamo così ad un governo bipolare: se da una

parte ripete fino alla noia di essere sensibile ai
problemi dei cittadini e di voler cambiare con
una rivoluzione quasi copernicana il pianeta
giustizia, dall’altra il governo si accontenta di
soluzioni asfittiche e addirittura prospetta
l’ipotesi di sopprimere presidi di legalità im-
portanti ed insostituibili, come la Corte di Ap-
pello di Potenza, in regioni già scarsamente
tutelate dallo Stato centrale. L’inevitabile con-
seguenza è che gli abitanti di questi territori si
allontaneranno sempre di più dallo Stato che
rinnega il sacrosanto principio della giustizia
di prossimità, e continua nel processo di sman-
tellamento e rottamazione della giustizia pub-
bl i c a .

Ma risolvere i veri problemi della giustizia e
velocizzare i tempi dei processi civili e penali,
non ha niente a che vedere con la soppressione
del distretto giudiziario lucano che peraltro ha
registrato un notevole incremento di lavoro e
competenze a seguito della crescita territoriale
e demografica scaturente dall’agg re gazione
del Tribunale campano.

L’eventuale soppressione della Corte di Ap-
pello – come già detto da più parti – av re bb e
come micidiale conseguenza oltre allo spez-
zettamento della giustizia lucana, la disgre-
gazione di numerosi uffici giudiziari ovvero
della Procura Distrettuale Antimafia, della
Procura Generale, del Tribunale del Riesame,
del Tribunale di Sorveglianza, del Tribunale e
della Procura per i Minorenni.

Tutto questo comporterebbe l’evap o r a z i o n e
della nostra amata Lucania, con buona pace
della rilevanza e funzione vitale che ha la re-
gione Basilicata per i servizi che fornisce, visto
che contribuisce in maniera sostanziale all’ap -
provvigionamento energetico dell’Italia. A
proposito, che fine hanno fatto le promesse e gli
impegni assunti dal governo – per voce del
Ministro Guidi in visita nella nostra regione
poche settimane fa –relativi al decreto “s bl o c c a
Italia” che avrebbe dovuto salvaguardare in
toto (e non della total..) gli interessi della Ba-
s i l i c at a ?

Ed ancora, è scomparsa ogni traccia del ca-
pitolo «partecipate» che concretamente affron-
tato consentirebbe un enorme risparmio per il
Paese. Infine, rischiando un po’ di demagogia,
quando veramente si metterà mano alle spese
della politica? Ma la spending review è con-
cepita solo come spoliazione di un territorio
sempre meno rispettato e sempre più calpe-
stato, con conseguenze negative che ovviamen-
te ricadono sui cittadini, sulle imprese, sullo
sviluppo economico e con ulteriore aggravi di
spese per tante centinaia di persone, gli utenti,
deportati ad ore di viaggio presso altre località
per vedere riconosciuti i propri diritti. Ci stan-
no scavando intorno.

[* presidente della Camera Penale di Basilicata]
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Renzi: «Gli 80 euro restano 
La Germania? Per noi è un modello»
Il presidente del Consiglio: «Va seguita sulle politiche del lavoro». Via libera al sito che monitora giorno 
per giorno l’attività del governo: «Tutti potranno controllarci»
di Valentina Santarpia

shadow
«Oggi è il giorno zero». Matteo Renzi ha dato ufficialmente il via al countdown dei «mille giorni», il 
cronoprogramma che il governo ha deciso di seguire per attuare il proprio programma di riforme e di 
rilancio dell’economia. In una conferenza stampa a Palazzo Chigi il capo dell’esecutivo ha presentato 
il suo antidoto alle accuse di non dare seguito ai proclami e alle promesse, ha respinto l’accusa di 
«annuncite» spesso rivolta a lui e alla sua squadra e ha parlato dei temi caldi della ripresa: l’intenso 
lavoro che attende il Parlamento, il Senato in particolare, alle prese con le riforme e la ratifica di decreti 
(su tutti la riforma costituzionale, approvata in prima lettura al Senato e ora alla Camera; e la nuova 
legge elettorale, già licenziata da Montecitorio e ora nel calendario di Palazzo Madama); il rimpasto 
al ministero degli Esteri, dopo la nomina di Federica Mogherini ad Alto rappresentante della politica 
estera europea; le iniziative in campo economico. Ha difeso il provvedimento degli 80 euro («Nessun 
ripensamento, saranno confermati») e ha liquidato con una battuta il dibattito estivo sulla cancellazione 
dell’articolo 18 («Non è un problema). In questo contesto ha invitato a «smetterla di parlare male della 
Germania», precisando che, anzi, «sul lavoro dobbiamo prenderla da esempio». Poi la promessa: «Alla 
fine dei mille giorni il diritto del lavoro sarà totalmente trasformato».

I risultati pubblicati online
Il programma del governo e il relativo scadenziario si sono tradotti in un hashtag, #passodopopasso, 
e in un sito, già online, per verificare passo dopo passo i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi, con 
uno spazio di coinvolgimento per i cittadini, dove chiunque potrà giudicare e criticare. «Leggo di tanti 
giudizi rispetto al fatto che è finita la nostra luna di miele» con gli elettori. «Sono le stesse frasi che 
leggevo una settimana prima delle elezioni» europee, «quindi portano bene», ha sottolineato Renzi. 
Domani il sito sarà arricchito con i contenuti sull’agricoltura, mercoledì con quelli sulla scuola. Anche 
i decreti attuativi e l’utilizzo dei fondi europei saranno resi pubblici e noti in tempo reale, in modo 
da evitare sia l’arretratezza dei decreti attuativi, che la dispersione delle risorse comunitarie, che non 
ci rendono degni di un Paese civile, ha notato il presidente del Consiglio. «Il giorno del giuramento 
del nuovo governo erano 889 i decreti attuativi, oggi sono 528- ha rilevato il ministro per le Riforme 
Maria Elena Boschi - Nell’arco di sei mesi abbiamo dimezzato il numero dei decreti attuativi dei 
governi precedenti». E contro chi critica il sistema delle scadenze, il premier ha rilevato: «Ha un senso 
impiccarsi ad una data? Sì, perché l’espressione accountability non esiste in italiano, ma è un concetto di 
responsabilità ampia, estesa, è l’idea che ciascuno debba rendere conto di ciò che fa. Se mi avessero detto- 
ha concluso Renzi - che avremmo in soli sei mesi impostato la riforma del lavoro che ha dato risultati 
immediati, verificabili, e che avremmo avviato le riforme costituzionali, non ci avrei creduto».
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I passi già fatti e quelli da fare
«Il ddl delega» sul lavoro «è in discussione in Parlamento e speriamo di poterlo approvare il prima 
possibile, ragionevolmente entro l’anno». Per quanto riguarda la giustizia, «noi siamo interessati» 
affinché «il dibattito prosegua- ha detto Renzi - Passo dopo passo diventa lo strumento con cui 
discutere e dialogare insieme». Sulle infrastrutture, Renzi fa un esempio su tutti, il gasdotto Tap: 
«Aver risolto quel tema significa essersi assunti una bella responsabilità come governo, ma significa 
farlo». Concludendo, in questi sei mesi, secondo Renzi, «abbiamo fatto molto: ma non ci basta. Se non 
hai voglia di realizzare i risultati, allora è meglio che cambi mestiere. Noi con molta serenità, gufi o 
non gufi, andiamo lì, alla fine dei mille giorni: non torniamo indietro sugli 80 euro, anzi cercheremo 
di allargare il bonus, ma senza mai ingenerare false aspettative». E senza deroghe: l’Italia farà «le 
riforme mantenendo» il limite del «3%» e «utilizzando la flessibilità che l’Ue ci consente» di utilizzare, 
ha ribadito Renzi.

Nessun rimpasto in vista
Rimpasti? Non sono all’ordine del giorno: lo ha annunciato Renzi, precisando che l’unico ministro che 
lascerà il suo incarico sarà il ministro Mogherini, diventata lady Pesc, che terminerà il suo incarico il 
25 di ottobre. «Non c’è nessuna discussione in merito», ha detto Renzi.

L’articolo 18 e le tutele sociali
L’articolo 18 è un problema che riguarda 3000 persone all’anno, eppure sembra che sia l’unico 
problema del lavoro in Italia, ha sottolineato il premier. «Dobbiamo smetterla di parlare male della 
Germania, sul lavoro la Germania è un modello, non un nostro nemico», ha detto Renzi, assicurando 
che «alla fine dei mille giorni il diritto del lavoro sarà totalmente trasformato e l’Italia sarà un Paese 
semplice in cui investire».Ma rispettando sempre le categorie più deboli:nella delega al lavoro c’è 
anche una misura di protezione sociale, che è contenuta nel contratto a tutele crescenti. Un altro 
strumento per la tutela sociale è quella a favore degli asili nido, scherzosamente ribattezzata da Renzi 
la riforma dei «mille giorni-mille asili nido», su cui il governo sta lavorando, anche per superare la 
forbice Nord-Sud.

I fondi Ue: pronti a spenderli «più veloci del West»
«I 300 miliardi» di investimenti annunciati dal nuovo presidente della commissione Ue «Juncker ci 
auguriamo arrivino il prima possibile: siamo pronti a spenderli più veloci del west». «E’ fondamentale 
che ci siano progetti seri», ha aggiunto il premier.
«Arroganti? Forse, ma il Paese lo cambiamo»
La massa di provvedimenti impostati è più importante di quanto si possa immaginare, ha concluso 
Renzi: ma «speriamo che questo sito sia in grado di farlo capire. «Magari ci diranno che siamo un po’ 
troppo ambiziosi o arroganti, ma noi il Paese lo cambiamo davvero».
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